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..UNA BELLISSIMA NOTTE DI STELLE"
Un pubblico folto ed interessato ha partecipato alla seconda edizione della "Notte di Balsignano,'

Rffiek Macina

Dopo aver superato il
turbinìo dei tanti prepara
tivi, ad un'ora dall'ape[u
ra ufficiale dellà seconda
edizione della "Notte di
Balsignano", finalmente
ci rilassiamo. Tutto è
pronto. Prima uno sguar-
do compiaciuto con glial-
tri promotori della festa
(Agostino, Delia, Rossana
e Seraflno, ai quali que-
st'anno si è aggiunta

mano stretta ai loro padri, re-
stano incantati davanti ai
combattenti che interagìsco-
no col pubblico e danno spie-
gazioni sia sulle armi sia sul,
le tecniche medievalidi guer
ra: ma soprattutto, in tanli
chiedono di entrare nella cor-
te inlema e dì poter visitare
sia quello che un'antica per-
gamena del 962 definìsce
come "castellutzo de ipsi dal
matini" sia 1a Chiesadi Santa

Tina). e poi un interrog.à- Un'ùtulagine del pubblico tt? trc assiste alto spettacola Maria di Costantinopoli. pur_
tjvo che, non espresso ve r- di nusiti e Siocoliei nella 'Nate .li Balsi E ano" troppo, non si può, ed ogni
balmente, ci poniamo tuF tanto siamo cosrrerti a ripren_
tj: "Verrà la stessa gente dell'anno scorso? Andrà tufio dere qùanti, elLrdendo la sorveglianza indùlge.te di Se
beneJ", Beh, ormai non ci possiamo fare più nulla, e, rafino, si ritrovano furlivamente all.inlemo della corle
comunque, noi ce l'abbiamo messa tutta, del castello,

QuesCanno le novità, mi dico, sono diverse: dal po- La gente è entusiasta. Molti che non conoscevano an-
meriggio vi saranno combattenti in costume che si esi- cora Balsignano, ci dicono meravigliati: ..8 noi a Modu-
biranno nel tiro della balestra e dell'arco e nel brandeg- gno abbiamo queste meraviglie! Bisogna intervenite per
gio della spada; l'ar:ea attrezzata per gli accamparnenti recuperarle totalmente, renderle usufruibili e farle cono_
medievali è ampliata; vi sarà uno spettacolo combinato scerc di più,,; i bambini spesso mi circondano: .,Signore
di musici e giocolieri; e poi, sopra$utto, si terrà la rie- storico - mi chiede una testolina ricciuta - qùando ci sarà
vocazione storica dell'assalto al castello di Balsignano I'assalto?,,; in tanri ci dicono: ..È pi il be I lo dell .rDno scoÉ
che i Baresi, partigiani filoangioini della regina Gìo- so,,; numerosi sono i visiatori venuti da altre città che
vannà, tennero alf inizio di settembrc del 1349, come ci chiedono materiale illustrativo sul Casale di Balsignano;
viene naffaro dal Cronico, di Domenico da Gravina. due operatori turistici - uno dei quali operante soprattufto

E mentre ancora scoro mentalmente il nulrilo pro- con i paesi scandinavi e intercssato a far entrare nel pro-
gmmma della seconda edizione della "No1te di Balsi prìo circuito luoghi non molto pubblicizzad come Balsi_
gnano", incominciano ad arrivare gruppi di persone, gnano si dichiarano entusiàsti del casale ed interessati
soprattutto numerose famiglie con tanri bambini; il bus ad inserirlo nell,itinerario che propongono alle grandi
navetta si lamenta l'autista che mi dice che ce ne sareb- agenzie tùristiche nazionali ed europee_
bero voluti due non riesce a trasportare tutta la gente Insomma, Balsignano è un unicu,?r che attrae perso,
che si raccoglie ogni venti minuti davanti al Parco ali via ne di ogni età e di diversa provenienza. Noi lo sapeva_
Verga; ivigili ùbani sono impegnatissimi perdisciplina- mo e ne avemmo unà prova già nel lontano 19g2, quan_
re f intensissimo trallìco che subito trasforma la provin do organizzammo ìl convegno..Balsignano: quale fitu-
ciale Modugno-Bitritto, solitamente poco frequentata, in ro?", al quale pafieciparono studiosi ed amatori prcve-
una arteria che pullula di macchine e persone che a piedi niend da Ba . Bitonto, Molfetta e da allre città ancora.
raggiùngono il casale fortificalo di Balsignano. euesto suo essere un llnictm è dalo dalla specificità

Ci siamo, anche quest'anno la festa medievale pro- di Balsignano, che è appunto I'unico casale medievale
mette bene. La gente appare assai incuriosita; si forma fortificato di cui si conseflano strutture imponenti, tali
no gruppi davanti alla Chiesa di San Felice e incomin- da poler offrire gli elementi per una ricosruzione della
ciano le prime visite guidare; in tanti formano capan- vita quoddiana di un villaggio medievale. Altri casali
nelli davanti alle bancarelle del mercatino medievale, coevi o sono andad Iotalmente distrutti. come Aurica.
scoprendo amesi e utensili che un tempo erano di uso ro, o si sono trasfomati in ìnoderni centri urbani. come
conente nella vita quotidiana: crocchi di bambini, la Bitritlo, e la stessa Modugno e tand altri centri ancom.

t
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Forse, tutto lì aBalsignano parla di questa sua unici
à, incantando il visitatore che, dunque, può uscire da
una àppiattita mrtil?? quolidiana e inseguire con la sua
fantasia i complessi percorsi della storia.

E incantati sono soprattutto i bambini, che per oltre
un'om assistono silenziosi e senza muoversi allo spet-
lacolo combinalo di mu.rci e tsrocolieri. sapientemente
costruito dall'Associazione "La Farandula'e da1 grup-
po "Follorum ensemble", come viene testimoniafo dal-
la bella riflessione del piccolo Piernicola Bianchi, ri-
portata qui a fianco.

Il sindaco Pino Rana sembra pure lui preso daBalsi-
gnano: in un suo breve intervento, dcostruisce le tappe
delf impegno del Comune di Modìtgno sul casale: rife
risce dei 300.000 euro previsti nel bilancio del 2008 per
rendere completamente agibili il castello e la Chiesa di
Santa Maria di Costantinopoli; parla della necessità di
un intervento per migliorare l'area di calpestio.

Chissà, forse, per il prossimo anno, finalmente tutto
sarà a disposizione del pubblico.

Se a questo si aggiunge che la Soprintendenza Alti,
slica ha in animo di intervenire su tutti gli affreschi del-
la chiesa di SanIa Maria di Costantinopoli, alloÉ si può
ben dire che siamo alla vigilia della riapertura di Balsi
gnano alla continua fìuizione pubblica.

Naturalmente ci sono tante cose da fare ancora: ad
esempio, per le prossime edizioni della "Notte di Balsi-
gnano" bisogna ripetere e sviluppare ancora di più il
momento della rievocazione storica che potrà riferirsi
ad un episodio della storia di Balsignano, ma anche a
quella di Modugno o della Terra di Bari che abbìa avuto
npercu.sioni in rulti i .uoi Lenlrit \ r anche neces\ffro
istituire un rapporto di collaborazione con una scuola
archeologica che realizzi campagne didatliche dì scavo
per i prcpri studenti. Non dimentico mai quello che dis
sero diversi storici nella giomatà nomanno sveva del-
l'ottobre del 2006, qìrando orga zzammo per loro una
vi.ita guidil. , brl\ignano: _Que\ro.iro e a.sai inrere.-
sante non tanto per quello che si vede, ma per qìrello
che non si vede ed è sotto i nostri piedi".

td rn efferr r. ugni \ olla che è \lirro txro uno scirvo è
affiorato sempre qualcosa di nuovo: a ridosso della fic-
ciata principale della Chiesa di san Felice affiorò negli
anni Ortanta una probabile abside di una chìesa paleo-
crisliand che alle.terebbe una precoce cri<lianrTTillione
delle popolazioni delle nostre terre: nel castello e da,
vanti al colpo orizzontale della Chiesà di Santa Maria
di Costantinopoli ultimamente sono stare scoperte strut-
ure preesistenti.

Insomma, Balsjgnano ha tutli gli elementi per dive-
nire un polo atistico-archilettonico e storico di grande
richiamo. Per l'anno venturo.l'edizione della "Notte di
Bdl-ìgnano do\ri xvere olmeno un piu cornpiuro ri

LA NOTTE DI BALSIGNANO
È una bellissima

notte di stelle.
11 paesino medievale

di Balsi8nano è illumi-
nato da tante fiaccole.

Nelle tende vicino al
castello i cavalieri si
preparano ad indossare
1'annatura.

L incantatore di serpenti, con il turbante e con i
baffi lunghi, suona una strana rombetta.

Ecco, finalmente, arrivano i giocolieril
Indo\cano vesrli colorali e bullì cdppell: come i

clown. Uno è grandìssimo come un gigan(e. l altro
è basso ma agile, Pusilla è la più piccola di statura e
ama il vino.

I loro numeri sono eccezionali: fanno saltare tra
le mani palline, birilli e torce infuocate.

Che grande emozione! Mi sembm di essere sra-
to catapultato nel Medioevo.

Piefliola Bi.Dtrhi (6 rnn; l

chiamo provinciale, perpoi giungere nelìe edizionì suc
cessive ad un rilievo regionale e nazionale.

Si tratta di proposle ambiziose. che però hanno ùtli
gli eìemend per raduni in realtì!. Ci sarà bisogno di
nuo\i\olonran ed ar5ociazioni che.i nrpcg- n. \u
Balsignano. QuesI'anno, quasi casualnlente. abbiilmo
avuto Ia partecipazione dell'UNITALSI: per il lìluro si
polrebbe co\riluire una rele Ire rurre le r..n..r?:oni in.
Ieressate che. in base alle lorc cornpetenze. potrebbero
curaÌe singoli momenti ed attìvità.

Aqu"ntr sianuinleressati. rilol=..imo'rnrr4.'uel-
tersi in contatto con noi (siamo in sede il mercoledì e il
venerdì dalle ore 18,30 alle ore 20,30) e ad assicurare il
loro conrrbulu perché BalsiBn"no rrtomr r Irrre

Oltretutto, in una città come Modugno. che de!,e con
tinuamente dislricarsi fracentrali. inceneritori e un tmf-
fico insopportabìle, Balsignano può essere un isola fe-
lice che fà bene allo spirito, all'edifìcazione culturale e
alla formazione delle nuove generazioni.

Dopo la rievocazione storica dell'assalro al castello
del 1349 da parte dell'Associ^zione "Historia . con cui
si è chiusa Ia "Notte di Balsignano". molti, fra i quali
diversi bambini, rni hanno chiesto notizie e indicazioni
bibliografiche sull'argomento. Insoùxna. se oppoftuna-
mente sollecitata, può crescere la domanda di conoscen-
7o inromo alh nostra \lorid e Ia sensibrlilà ve-so i no\ri
beni culturali. E questo non può lare che bene ad una
città come Modugno e a tutti i Modugnesi.
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MODUGNO RIVALUTA BERTUSCONI
Nelle elezioni politiche generali netta affermazione del "Popolo delle Libertà".

Crolla Ia sinistra radicale, si rafforza I'UDC, si afferma l'ltalia dei Valori.
In Consiglio Comunale, intanto, cenffosinistra e cenhodestra sono sempre più abbmcciati

Serafino Corriero

Tomali alle ume a distanza di soli due anni, dopo la
caduta del govemo Prodi e la dissoluzione della sua
maggioranza (L Unione), gli elettori modugnesi hanno
contribuito, in linea con la tendenza nazionale, à punire
i1 centrosinisra, a far rivincerc Berlùsconi e a scompa
e:n"re rl quddro polirico e pcrlamenlare ilaliino.

Neì conlronlo lrc le due nuove Brandi rggregazioni
politiche prcsenti quest'anno sulla scheda elettorale, il
Popolo delle Libertà di Silvio Berlusconi (cenrrodesrra)
e il Pù1ito Democratico di Walter Vehoni (centrosini
stra). l'affemazione del primo sul secondo è stata nella
nostra città assai netta, con una ditfèrenza di qìrasi 15
punti percentuali sia al Senato che alla Camera, perfet
tamente coincidente con quella legistrata nelf intera re-
gione Puglia, ma assai superiore aI4,5 1.2Eo che sepa
ra i due padti a livello nazionale.

Nel votoal Senato, dunque, il PdL riporta 8.692 voti,
pari al ,15,017,, contlo i 5.872 (30,417o) del PD; alla
Cùrct4 9 .'728 (44,82EÒ) contro 6.594 (30, I 7 % ). Meno
drastica, invece, la distanza tra i due contendenri se si
considerano le mini-coalizioni da essi ispirate: se, in
fatti, il PdL riceve un appo(o qìràsi insignificanle dal
Movimento per I'Autonomia di Raffaele Lombardo
(meno dell'I7.), il Pafiito Democmtico, invece, già be
neficiario a Modugno dell'adesione a pieno titolo del-
I'ex UDEUR(6,547. alle comunali 2006), si è molto gio-
vato del sostanzioso conlributo del suo alleato. l'Italia
dei Valori di Antonio Di Piero: mediamente, per la mini-
coalizione di centrosinistra, il 67, in più tra ie due Came-
re, che riduce il distacco tra i due raggruppamenti al 9,5470
al Senato e al 9,627, alla Camera dei Deputati.

Non em presente, tufiavia, nella circoscrizione della
Pùglia, la lista della Lega Nord di Umberlo Bossi che,
avendo conseguito un notevole successo a livello na-
zionale (8,17. al SenaIo, 8,37. alla Camera), ha di farto
detemìnato la viftoia di Berlusconi e Fini. alleati nel
PdL, su Veltroni e Di Pietro, ponendo quindi una seria
ipoteca sugli equilibri del quar'to governo Berlusconi.

Il risultato otenuto dall'Italìa dei Valoi, d'altra par-
te. è senza dubbìo rimarchevole, e segna, in particolare
qui a Modugno. una presenzà politica destinata a rcci-
tare una parte rilevante nei fituri rapporti intemi al cen-
trosinisffa modugnese. E, in effetti, è l'intero centrosi
nistrache, aModugno come in Puglia e in ruta Italià, si
ritrova adoverrivedere e ricosffuirc i suoirapporti poli
tici e le sue strategie elettorali.

Laltro dato clamoroso, infatd. di qùeste elezioni, è
Éppresentàto dal crollo dei partiti della cosiddetta "si
nisfa radicale" (Rifondazione Comunista, Partito dei
Comunisti Italiani, I Ve i, Sinistra Cririca), costlefti
dalla fine ingloriosa della maggiorunza dell'Unione e
dalladecisione delPD di corere da solo acoalizzafii in
una nuova fomazione (La Sinistra l'Arcobaleno, gui-
data da Fausto Bertinotti), che ha rivelato da una parte
tutta l'inconsistenza della sua proposta politica, dall'al-
tra la provvisorietà della sua aggregazione elettorale.
Mai, infatti, a Modugno (e in Italia) questa area politi-
ca, pur assai i[cisiva nel sistema produttivo nazionale e
nelle lotte sociali. si era riffovata così elettoralmente
povera dà vedersi complemmente spogliata della sua
stessa rappresentanza parlamentare: sia al Senato che
aìla Camera, infatti, anche qui da noi l'esito elettorale

EDILIZIA E AMBIENTE S.R.L.
DI LONGO E \TRNOLA

1948-2008: 60" ANNIVERSARIo
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Art ,r. "1'ltalia ripudia la guerra come strumento di
offesa alla libeÉà deglialtri popolie come mezzo di
risoluzione delle conhoversie internazionalii consen-
te, in condizionidi parità con glialtri Stati, alle limita-
zioni della sovranita necessarie ad un ordinamènto
che assicurila pace e la giustiziafra le Nazioni; pro-
muove e favo sce le otganizzazioni internazionali
rivolte a tale scopo.

\4a Principessa Elena, 2 - 701]26 Modùgno (Ba)
Tel. 080/5353209
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per questa fonnazione risulta assai lontano dall'8%
richiesto per accedere al Senato e persino solto il4%
necessario per eleggere qualche deputato alla Came
ra. Dove sono finiti, dunque, i 2.400 voti raccolti da
questi partiti nel loro insieme aIIa Camera due anli
fa, se oggi se ne contano poco più di 600? Come sì
giustifica la scomparsa dei % del loro elettorato?

Qui l'analisi del voto locale si infeccia stretta
mente, e in gran pa(e si sovrappone, a quella del
voro ndlionale: si puo ritenere. rnfàIi. a.\ai vero,i-
mile che almeno la meli di quei voli .i \r3 r i\ er\arJ
sul Partito DemocÉtico, I'unico in grado di contra-
starc la vittoria del centrodestra; che circa % si sia
disperso tra i partitini di estrema sinistra (Sinisra
Citica, Partito Comunista dei Lavorato.i. ed anche
Per il Bene Comune di Rossi e Montanati. abba
.lan/a dppre//ali .opra u o fra i piir ren.ci oppo\i-
tori della Centrale); che altri ex elettori di quell'ar:ea,
infine, abbiano alimenrato il pa-rtiro di Di pierro, o
abbiano preferito dise{are le ume: non va trascura
Io, infatti, nel panorama elettorale complessivo di
que\l anno. il fatro che. rr.pello al 2006. \i .i.rno
astenuti dal voto ahri 1.600 eleftori circa (+5,32%),
in gran parte sfiduciati per la fine anticipara delta
legisìaturc o irritali per l, ripropo(i/ione di und im-
monda legge elettorale.

MJ rorniamo alle rbrmazioni poliliche mcEgiori.
11 nuovo partilo del Popolo delle Libertà, inventato
da Berlusconi e abbncciato per necessità da Fini.
ha senza dubbio "sfondato" anche prcsso 1'elettora
to modugnese, incrementando del 4.40Ea la forza
elettorale complessiviì espressa dai due partiti di
Forza Italia e di Alleanza Nazionale nelle elezioni
del 2006. Due anni fa, come si ricorderà, si confron-
tavano dùe grandi coalizioni, costituite ciascuna da
numerosi pafliIi e movimenti, e, nella nostm città.
prevalse di poco (50,577d contro il 49,17%) la Casa
delle Libeftà, guidata dall'on. Berlusconi. isultata
poi sconfitta (di pochissimo) a livello nazionale. No-
nostante, quindi, la ro$ura con I'UDC di Casini. la
nuova formazione di centrodestra ha consolidato il
suo pimato, stabilendo nella nostra città un indi-
rcuiso predominio poliùco. deslinalo a produrre im.
portanti conseguenze sul piano dell'amminisrazio-
ne locale, anche in vista delle prossime scadenze
amministrative (provinciali 2009, regionali 2010, co-
munali 2011).

Ridotto al lumicino il Partito Socialista. anche
quest'anno tèrmo intomo all'I,57r, un altro dsulta-
to di rilievo è quello riportaro, in questatomata elet-
rorale, dall'UDC di Pìerferdinàndo Casini, già alle
ato con Ia Càsa delle Libe(à nel 2006 ed ora, dopo
la rcttura con Berlusconi e i pafiiti di centrodestra,

IL VOTO A MODUGNO PER UELEZIONE
DEL PARLAMENTO NAZIONALE 13.14 APRILE 2OO8

ELE-TTORI

Bianche
Nulle
VOTIVALIDI

26.980
20.045

150
583

19.312

100,00%
74.30%
o,75%
2,91%

96,34%

30.131
22-4AA

141
658

21.688

100,00%
74,63./,
0,63%
2,93%

96,44%

Senato 2008 Cameru 2008

8.692 45.01% 9.728 44.A2a/.

188 0.97% 153 0.71aÀ

Sud Libero
La Destra

(Fiamma.rdÒ Atern.r.soc.)

Padllo Liberale ltaliano

11 0,460/0
348 1,800/0 417 1,920/0

4,43%
4,25%

93
55

talia dei Valori

5-872

1-164

544

34,41% 6_594 3A.17%

6,03% 1_245 5,74a/o

2,820/o 630 2,9A%
(R.com-PDc ve.drs n. Dèm )
Sinistra Critica
P. Cornunista dei Lavoralor
Per il Bene Comune

68
7A

212

0,35%
0,40%
1,10%

86
72

271

4,40%
0,33%
1.25%

tln one Dem Consurnatori
280

50
1 454/0
0.26%

317
61

1.46./.
o,28'/.

UDC - Casin 1.708 A,84y" 1.961 9,03%

Aborto? No Grazie 69 0,32%

NUOVI ORIENTAMENTI

ll Popolo delle LÌberta
(Foza lia ia At. Nazionat€)
llovÌm. per lAutonomia

49 0,25%4A 0,25%

collocato decisamente al centro dello schieramento politico
nazionale, con qualche vaga ape(um a sinistra. A Modugno,
dunque, quesro pa(ito, presentatosi da solo alle elezioni, ha
conseguito 1.708 voti al Senato (8,847.) e 1.961 alla Camera
(9.037.), incrementando ìl già cospicuo risulrato del 2006
(7,597. alla Camera). Si tratE di un parrito che nella nosra
città cosdruisce una forza significativa. mpprcsentata da espo-
nenti di peso, assai deteminati nel condurre il gioco politico
cittadino e capaci di abìlmenle inserirsi negli spazi apeni dai
contrasti intemi ai due schieramenti maggiori. finendo per
esercitare un ruolo non secondario ne1 determinare gli esiti
di uDa competizione elettorale, specialmente a livello co
munale. Ques!'anno, poi, questo partito si è arricchifo del-
l'apporto di una impoftante fiBura emergente della polìtica
modugnese, l'imprenditore edile Peppino Longo, che, a soli
quattro mesi dalla sua trionfàle elezione a consigliere na-
zionale del Partito Democradco. si è tnsferito ..aùni e ba-
gagli" nell'UDC. p.obabilmente considerando questo par-
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ELETTOR

Banche
NLr e
VOTIVALID

Senato 2006
26.499 100,00%
21.207 80,03yo

222 1,44.k
407 1,92v"

20.578 97.A3ya

Regionali 2005
31.511 100,00%

22_464 71,28v,
182 0,81%
TO3 3,12%

19.979 88.94%

uDc 1.553AN 2.761
Foza llala 5.468
DC.PS-PRI 168
F amma tric.-Alt. Soc. 231
LesaNord-Aulonomja 168
Rad .NoEùtu.PLr§oslla a 111
TOTALE CdL 10.450

7,59v,
13 25ya
27,17"/"

0,48%
1,03%
a 57ya
a 43v"

50,57"/"

IL VOTO A MODUGNO NELLE PRECEDENTI ELEZIONI tito più consono o più promettente
spelto alle sue future aspettative.

ln conclùsione, dunqùe, da que-
sta tomata elettoDle esce sicuramen-
te a pezzi I'area politica del centrosi
nistn, mentre si rafforza i1 peso po
litico dei vai partiti dì centro e di
centrodestra. Ne è una confermr.
del resto.la anomala situ1lzione che
si è deternrinata da alcuni mesi in
seno al Consiglio Comunaledi Mo
dugno, dove si continua a coltivare
il cosiddetto "programma (o gover
no) istituzionale" che, cancellando
i confìni tra maggioranza e opposi-
zione, vede quasi ì'intero Consìgìio
stretto in un abbnccio per Io meno
ambiguo (il bilancio 2008 è stato
approvato con 27 voti favorevoli e
nessuno conlrario). Con quest'alira
pamdossde situàzione: che, persa
probabilmente, dopo quella sulla
Centrale. anche h baftaglia contro
ìl TermovaloriTzrtore (il ricorso de
cisivo al TAR è slàto rigetlato per
"vìzio di follìla"), mentre iD Con-
siglio Comunale si respira quesla
ariadi solidale "operosità".1ra i cit-
tadini domina invece un clima di
sflducia e di indifferenza.

7,544/0
13,41v"
26,57%

0 81"/"
1,12%
0 81%
0 54%

50,83%

15,35%
10,59%
0,140/a
2,41./.
3,55%
1.24%

3,A44/o

7,29%
1,964k
1,47v"
0,560/0
a,a1%

48,A7%

1.767
3 084
6.323

115
241
134
142

11.766

578
1 834
2.168
1.777

2,89v"
9,18%

10 85%l
8,89%'

DL'l\,4arghe la
DS
RepubblicaniEuropei

Ita ia dei Valo
UDEUR

PDC
Rif. Comunisla
I socialisli
PSD
Crstiani Unlti

3.160
2.180

29
414
131
263
791

1.500
404
204
115
167

T0lCenlrosinislra 10.058

{

LUIivo
7.016 30,15%

5.517
1.391

27,61%
6,96%

528
689

462
442

1_450
355

2,27%
2.96%
1,36%
1,98%
2,O7%
6,23%

8.943 44.76%

143 0,6f/a
11.441 49,17%

38
10.899

0,19%
54,55%

INSTALLATE LE CENTRALINE PER IL MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ, DELI]ARIA

Sostenibilità Ambientale del Diparlimento di Chimi-
ca dell'Università degli Studi di Bari.

Si tralta dj esamjnare Ia porlata degli aBenti inqui
nanti tra i più pericolosi perla salute pubblica, owero
benzene, toluene, xileni, biossido di azoto.

Si eseguiranno campagne settimanali di rilevamen
to dei dari in ciascun mese per un anno intero fomen-
do così elementi di analìsi sull'interazione tra agenti
ìnquinanti e condizioni meteoclimatiche slagionali.

I risultati del monitomggio della qualità dell'aria
verranno river.ali su un grande pannello a met.aggio
variabile, la cui installaz ione è prevista in piazza Ple-
biscito perché possa essere vìsibile daì cittadini che
in Iempo reale avmnno conoscenza dei dati.

Giltsy Crdnlanssa
Lllt,r crtu i.n i'-"
Aseslaino Artbiente

Canera 2006
29.901 100 00%
23.908 79,95"/"188 0,78%453 1,A94/o

23.266 57,31v"

747 3,54%
132 0,66ya
608 3 04%
240 1,24%
646 3.23%
593 2974/o
505 2 53%

,Ale regonalidel2005 vennè presenlala a ista di Filto 'La Pug a prima dtlulto'
coleoata a Forza Llaia che ottenne 2541vÒti (12,72%)

Sono iniziate le attività prcpedeutiche all'installa
zione della rcte di monitoragBio della qualità dell'aria
nel Comùne di Modugno.

L intervento. voluto dall'Amministrazione Comu
nale e diretto dall'assessore al mmo Fedele Pastore,
vede coinvolti in maniera concertata il Dipanimento
di Chimica dell'Università degli Studi di Bari e I'AR
PA Puglia, che stanno fomendo il proprio autorevole
conrributo, sotto il profilo tecnico, nell'individuazio-
ne delle soglie di criticità per I'allocazione delle cen-
traline per il continuo monitoraggio della qualità del-
l'aria nel territorio comunale.

I campionatoi passivi dei più importanti agentiin-
quinanli .ono slali. penanlo.-collocali nelle piir srr
riate e strategiche zone del centro abitato, ma anche
nelle periferie, sotto la direrta direzione del prof.
Gianluigi de Gennaro, direttore del Laboratorio di
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LE LINEE PROGRAMMATICHE DEL BILANCIO DEL 2()()8
Lotta all'evasione, aumento dell'lcl sugli inmobili non adibiti ad abitazione prìncipale,

razionalizzazione degli acquisti, dei conttratti e dei servizi sono i punti di forza del bilancio del 2008

RiceNiano e pubblichiamo la ì'eLazione intb.luttiw
ol bilancio co,nunale comunaLe de|2008, tenùta da Marco
Coffiera, Assessore alle Finan.e.

QDesto è il terzo bilancio che mi accingo a presenta-
re al Consiglio Comunale, e per onestàr intellettuale devo
arme$ere che è stato qùello dalla stesura più comples-
sa: complessità dovuta alla necessità, a voi tutti nota, di
giungere alla rcdazione di ùno struDento previsionale
in grado di rispettare condìzioni tra loro contrasranti:

- pareggio dei conti;
- mafltenere servizi e prestùioni ai cittadini in linea

con queili degli esercizi precedenti;
- contenirnento dell'imposizione fiscale a carico deì

nostri concittadini.
ll rispetto di queste condizioni è stato possibile gra-

zie alla disponibilità del Sifldàco e di tutti i Consiglieri
Comunali. che con coraggio e grande disponibilità uma-
na e politica hanno permesso ru$o questo.

I. LE LINEE PROGRAMMAIICM

L elemento fondamenrale che caratterizza questo bi-
Iancio è l'attenzione al rappofto tra l'Ente e il cittadino.

Le Iinee di progmmma sono defìnite attraverso le
politiche:

di sviluppo delle infrastrutture con il piano trien-
nale delle opere pubbliche;

- di miglioramenlo della mobilila arrra\er\o inler.
venti tesi allo sviluppo di unà mobilità sostenibile;

di sviluppo dell'innovaz ione tecnologica della mac-
china amministrativa anche atfàverso la costruzione di
strumeDti per la valutazione delle az ioni di govemo e
I'operato del personale;

- di piena attuazione de1 piano di zona;
- di attuazione di una politica di controllo e iduzio-

ne de1la spesa;
- di lotta all'evasione.
Per quanto mi rigìraÌda, in questa relazione mi soffer-

merò sulla politica delle entale e di controllo della spe
sa, che ritengo essere fra gli elementi di maggior rilievo
del presente bilancio, lasciando agli altri assessori la pa,
roìa .ugli elemenrr progammarici di loro peninen/a.

In ultimo, presenterò al Consiglio degli elementi di
iflessione suì quali sarà necessario sviluppaÌe succes-
rìr amente una ampio ed iflicolaro Jìbal(ilo per giunge
.e a valutazioni e deliberazioni condivise e coerenti.

2, LA POLITICA DELLE ENTRATE

La manovra sulle entrate è adcolata su due filoni
principali:

lotta all'evasione;
incremento aliquota ICI per fàbbricati diversi dal-

l'abitazione pincipale.
La lotta all'evasione fiscale, ed in paricolare quella

allaevasione dellaTA.R.S.U-. è un elemento fondamen-
tale del bilancio di previsione 2008. Importante e com-
plesso: importante, in quanto ci permette di mantenere
gli equilibri di bilancio;complesso, in quanto ìanolrna-
tiva vigente è tale da rendere l'applicazione di questa
tassa scevra da ogni automatismo. Infatti, a differenza
dell'ICI, che si basa esclusivamente su prcpdetà e con-
sistenza catastale. dali questi di facile e rapido accesso,
la TA.R.S.U tien conto dell'utilizzatore che spesso non
coincide con il prcprietario, con la tipologia di attività,
con le caÌalteristiche dei macchinari e delle attrezzatu-
re contenuti nell'immobile e con le carafteristiche e la
natura del dfiuto prodotto; le variabili da considemre
sono perlanro maggiori, e i dati a queste relativi sono
più difficili da reperire. A ciò si deve aggiungere la sca$a
conoscenza del relativo regolamento,

A tal proposito, e anche per evita.re che quest'azione
di lotta venga vissuta da parte dei cittadini come un ele-
mento di ulreriore inaspimento fiscale, a breve sono pre-
visti incontri esplicativi con commercialisti, imprendito-
ri e sindacati, onde illustrare il regolamento e fomire tutti
gli elementi affinché vengano evitati inutili contenTiosì.

E necessario evidenziare che la TA.R.S.U. è una
lassa di scopo, e pertanto i maggiori accertamenti di
quest'anno, che saranno utilizzati per flnanziare la spe-
sa correnle. rl pro\\imO anno saranno utilizzaÙ per mi
gliorare il servizio e/o ridurre le tariffe a carico di cit
tadini ed imprese. Quindi làr pagarc tutti per paBare
meno.

Lincremento dell'aliquota ICI per gli immobili di-
versi dall'abilazione pdncipale, già approvato dal Consi-
glio Comunale, si è reso necessalio sia per ragioni di
equilibdo di bilancio sia per rcndere 10 stesso attendi-
bile e veritiero. .ome è pre\ isro dalla normari\a.

Vogìio inollre evidenzixre che. in termìni imposiri-
vi, unica altemativa sarebbe stata l'imposizione del-
l'addizionale comunale IRPEF. lmposizione che l'Am-
ministrazione Comunale, a differcnza di quanto acca-
de nella maggior pafie dei comuni, è riuscita ad evita-
re sino ad oBgi.
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3. CONTROLLO E RIDU
ZIONE DELLA SPESA COR-
RENTE

lstituzione del "Cenffo Uni-
co Acquisti": la centaTizzrlzio-
ne degli àcquisti dei materiali di
consumo permefierà di control-
lare e ridune, mediante acqui-
sto di quantilà previste nei lotti
Consip, i costi in maniera sensi-
bile. A lal proposito, è stato ef-
fettuato, rispetto a quaDto richie
slo daì diversi sefiori, un tàglio

lL baro .lella Giutlkt Cotllunale: d cen a e i| piedi
il \itlda.n Pi o Rana altn,hd J.:tn. gti a\\\\.tr

Fedele Pastore e Angelntanio Cafagna;
o a sud rinistra, BLi assessori Micllele Trcnta.lue,

Pino Co-i:i, Maù:o Coùieto: itl alta a sitlistra,

dalismo, usura, scorretto utiliz-
zo. La istituzione di un servi-
zio di gestione complessiva
permette di definire a priori i
costi ed evitare così il loro pro-
liferare incontrollato e incon-
lrollabile.

4. ELEMENTI DI RI-
FLESSIONE

Un primo elemento di i-
flessione è costituito dal ridot-
to grado di copertura dei ser

l.l

consi enteperquestoesercizio. it ,elpkltio con ate àatt. pie a Acqunied.ta. vizi a domanda individuale, ed
AJeglamento conrrxrri rn pcflrcolJre dell'Jsilo nido.

ENEL: come fitti sappiàmo, i degli impianti sportivi e delle
costi dell'eneEia elettrica sono dirctlamente connessi con mense scolastiche. Il grado di copertum di questi ser-
i coni di gas e petrolio. Negli ultimi anni si sono avuti vizi varia dal 6,21Ec all'll.39Eo. atresa la natura so
iDcrenrenti dei costi unitàri di oltre il207c. Ladeguamento ciale di essi e quindi ta dìfTicolrà di elevare le tadffe
eftèttuato, ohe che a garandre all'Ente la certezza dei richieste; è comunque necessario avviaÌe un confion-
costi per due anni con prczzo bloccato, garantisce uDa to che permelta di individu.ìre politiche che ne miglio
sensibile riduzione degli slessi rispetlo ai valori attuali. ll rino il mppo[o cosd/beneficl.
dsparmio a regime, con i costi attuaìi, è pari a circa se! Secondo elemenlo di riflessione è quello delle pre
lantaìnìla euro l'anno, oltre all'IVA e alle relative tasse. stazioni di servizio; in padcolare, per i materiali di con-

Istituzione del "Global Service": le spese per l'or sumo si deve gilrngere ad un unico centro di spesa e alla
dinaria manutenzione dei beni comunali sono una delle definizione di contratti unici per tipologia di servizio.
\'ocì più difficilmente conlrollabili della spesa corrente, Marco Corrieta
perché troppe sono le variabili che vi conconono: van- tAslesok alte r'ìtx j.t)

UNA MOSTRA DI PITTUR{ TR{ ETICA E CREATIVITA

lnaugurata il16 maggio, nelPalaz-
zo Colavecchio, la mostra "Nudare So-
lent- Sesto Senso tra Etica e Creati-
vilà" . La @alizzazione delle opere è de-
gli studenti dellAccadèmia di BelleArti
di Bari e, nello specifico, della Catte-
dra diAnatomìa Artistica. È riuscito al
mèglio anche l'apporto dellAssocia-
zlone FIDAPAdi lvodugno.

I nove artìsti presènti hanno svi-
luppato le fasidi una fiaba che parte
da un burattino distratto dagliafianni

Rosa Niti (al tnicmfono), pfrside te
.]e a FIDAPA di Modusna, ina Ruta ]a

tnostra 6ota G. Mtùlino)

Se la Terra non cifosse piir, a nuL-
la servirebbero gli scocchi tormenti,
come neL nulla scomparirebbe la no-
stra storÌa. Dunque, il punto cruciale
di questo evento, i sesto senso, è
quello mora e.

Ancora altre sono le sfaccettature
messe ln evidenza dagli allestimenti,
pitture a ollo, matita e sculture. Ogn
tecnica si è sposata con il tema da
aPProfondire.

Gli argomenti espressi sono statl
del mondo e poiporta alla riflessione
di una donna bramosa di arrivare alla vetta del succes-
so e mantenere intatta la sua bellezza. La svolta è pro-
prio lì. Un video di immagini velocial centro del percor-
so ricrea il pensiero che in un attimo balena nella men-
te: la distruzione della Tera o la nascita vista dagli oc-
chi di un bambino. E a buon diritto compare la frase del
XXVI canto dell'lnferno di Dante, "Fattinon foste a viver
come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza".

tra p ùl attuali: la sa vaguardia de-
l'ambiente, le guerre, i co nflitti generazionali, le differen-
ze digenere e I cond iziona me nti socia li che smaschera
no ognit po didebolezza umana.

llcompito degli artistiè assolto, smuovere le coscien-
ze: la oro sensibilità riesce sempre a risvegliare quella
pafte presente in ognuno di noi, rna che troppo spèsso
r mane sopÌta nell'abitudine e nell'indifferenza.

Claudia Chiaromonte

EI
:-

!.



Pag. 8 NUOVI ORIENTAMENTI AttualitiÌ

PROGETTATO UN CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE
Nell'area dell'ex macello comunale un impegnativo hte ento di dqualificazione urbana

l,ello Nuai

con particolare feri-
mento a colorc che ab-
bandonano qualsiasi
percoAo arlistico per la
mancanza di sostegno
economico ed occupa
zionale.

La finalità del pro-
getlo, però. non è limi
tata all'offerta di uno
spazio fisico dove poter
realizzare eventi teatra-
li, musicali e cinemato-

gramma regionale per complessa dett 
"x 

»uce o comunale (foto L. Nùz.i) grafici, che. spesso. ri-
le politiche Biovanili mangono legari al mo-
"Laboratori Bollenti Spiriti", grazie al quale gli immo- mento e relegati nello stretto ambito locale e ftuiti dai
bili dismessi, quali edifici scolastici, palazzi storici ab- soliti affezionati; intende soprattu$o metterc a disposi-
bandonati, ex monasteri, mattatoi, mercati e caserme. zione una piattaforma multimediale in grado di registra-
potranno essere ristrutturati, dorati di atLrezzature, arre re su supporti adeguati e facilmenle fiuibili da tutti, quali
di e srrumenti per diventare nuovi spazi pubblici per i CD, DVD e nasfti magnetici, ogni singolo evento anisd
Siovani. co e culturale realizzato, al fine di collocarc ciascun pro-

La Regione ha finanziato 71 Fogetti di Laboratori dotto attistico nel proprio canale comunicadvo. utilizzan-
Urbani tra quelli presentati dai Comuni, sia singolar- do sfiategie di marketing di Élievo nazionale.
mente che associati, utilizza[do i fondi per Ie aziod di Il progetto, quindi, deve prcvvedere alla predisposi-
dqualific^zione urbana della delibera CIPE n' 35/2005. zione della strumentazione tecnologica necessaria alla
Ciascun laboratorio avrà contenuti e cam$eristiche pro- registrazione e alla trasmissione dei datì audio e video
prie. Pofanno esserci luoghi per l'arte e lo spettaco]o o mediante la web-tv e al reperimento di uno sraffrecnico
il recupero del1e tradizioni, Iuoghi di uso sociale o di qualificato in grado di realizzare quanto sopra accennato
sperimenlazione delle nuove tecnologie, servizi per il aÌ fine di renderc il prodotto facilmente commerciabile.
lavoro,la formazione e l'imprenditorialità giovanile, ed È previsto un finanziamenro rotale LI € 1.140.000.
infine spazi espositivi, di socializzazione e di ospiralità. di cui 5 i 0.000 a carico del Comune e 490.000 a carico
Turti questi Iaboratoi costituimnno una rcte regionale della Regione puglia. La quota rcgionale è incrementa-
à1 servizio dei giovani. Ben 165 i Comuni pugliesi coin- ta di € 140.000 per assicumre la copertura finanziada
volti, 132 i fabbricati interessati da interventi, per un della gestione del primo anno della struttura.
investimento complessivo di oltre 50 milioni di euro, di Questo progetto permetterà. quindi, di coniugare la
cui 40 a carico della Regione. necessità di recuperare, riqualificare e riconve(ire al-

Ma tomiamo al progetto "Deriva Creativa'prcsen- cuni immobili del nostro Comune con I esigenza di
tato dal Comune di Modugno. Lobiettivo principale è soddisfare i nuovi bisogni emergenti dei giovani modu-
la realizzazione di uno spazio polifunzionale dove pos- gnesi. I destinatari sono cittadini modugnesidi età com-
sano incontrarsi e confronta$i attori, musicisti, balleri- presa tra i 16 e i 36 anni, che cosdruiscono una parte
ni, pi$ori, afiisti in genere. nel tenlativo di dare vita ad rilevante della nostra comunità_ Infatti, dai dati demo-
"un'arte partecipata": uno sÉazio, questo, che dovrà grafici del2003 risulta che i giovani in età compresa tra
anche ospitare le varie attività artistiche (laboratori, ras- i 16 e i 29 anni sono ben 6766.
segne teatrali, corsi di aggiornamento, festival). "Derivacreativa" tende, quindi, a realizzare i seguen

Il progetto intende creare anche altre opportunità per ti obiettivi:
i giovani, offrendo percorsi individualizzari e flessibili, disponibilirà per la cirtà di uno spazio apeto alla libe-

Il progetto "Deriva
Creativa" è la risposta
del Comune di Modu-
gno al bando della Re-
gione Puglia per i "Pro-
getti di riqualifìcazione
urbana con pafiicolare
riferimento agli inter-
venti di rivitalizzazione
economica e sociale ri-
volli alle fasce giovani-
li della popolazione". I
tutto inserito nel pro-

a-F
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ptospetto pmqettuale deL centn giownile "Deiv Crcatira" su ùaTryli.mento

ra espressione artistica musicale e teatrale, al fine di
accogliere il pubblico. soprarlurlo gio\anile. per a\\i-
stere agli evenri organizzati dalle associazioni locali;
- costiEzione di un centro servizi promozionale delle
attività realizzate alf intemo del nuovo Centro, che possa
utilizzaÌe Ie tecnologie innovative (web tv) e disponga
di un ufficio stampa pennanente;
- produzione e commercializzazione di un prodotto ar
listico realizzato dai giovani locali, utilizzando la sala
di registrazione all'intemo del Centro;
- creazione. quindi, di posti di lavoro (manager, pelso
naìe di cer\ rzio. a\\i\lenri recnrci. a\\ociazione orgc-
nizzatrici eventi, ecc.).

f area individuata per questo inte ento è quella del
l'ex macello, cosftuzione sila in viaTagliamento, ango-
lo via Piave. ll contesto tenitoriale nel quale il progetto
si inserisce è costituito, quindi, dall'ffea di collegamento
tra una zona storica di Modugno, quale la contrada
''Lago" e la palte di nuova edilizia residenziale e popo
lare di via Bitritto, nella periferia a sud della ci$à.

Quello individuato sembra esserc il luogo ideale per
realizzare un tale laboratorio che sia in grado di tbmire
assistenza tecnica e commerciale al fine di poter veico-
lare la creatività giovanile verso "una fabbrica di ane
rì-lo\o\.enibile . NellJ rorale assen,/a di rextri, cinema.
auditorium e contenitori culturali in genere. accoglia-
mo con grande speranza l'oppoftunità che qùesto pro-
gerro offre. finalmenle lu r quei gruppi dr giorani co-
stretti a suonare o faÌe teatro in gdrdge, cantine e ahi
luoghi di fortuna e che cercano di cosffuirsi un percorso
lavorativo basato sul loro talento ardstico adesso hanno
ur punto di riferimenro ed una .peran/r in piu.

La struttura

Il compìesso dell'ex matlatoio risale agli anni Tren-
Ia ed è cosdtulo da un corpo centrale in muratura con
copertura in capriate in legno e due corpi perimetrali
adibiti in passato a stalle e ad alloggìo per il custode.

Nel nuovo progetto il corpo centrale ospiterà la sala
polifunzionale per eventi, grande all'incirca m 9 x 22.
in g.ado di contenere 100 persone. Lateralmente a que-
sla, da una parte, troviamo la mediateca. la sala pre-
produzione e un c.rmerino; dall'altra. lo studio di regi-
strazione, un guardaroba ed un deposito. Nel corpo pe
rimetrale lungo via Tagliamenlo sannno allocati il la-

boÉtorio psicopedagogico. quello didattico ed informa
lico. I crcl-ivio e la sal.r riunioni. \ell'altro corpo pen
metrale il bar con due salette.

Nella fase preliminare il progetto prevedeva solo il
rccupero dei fabbricati adibiti a stalle- Ma in fase di pro
getto esecutivo, avendo constatato lo slato di degmdo di
tutti i manufàtti. si è deciso di demolire e costruire e.r
,ovo ld slrulrura. Tcle deci.ione. cenamente piu onero-
sa, dovrà utilizzare più risorse finanzia e del previsto.
Questa decisione progetEale porta come conseguenza
un'assottigliamento della quota da destinare agli alle-
stimenti e alla sttumentazione. Sicuramente 1'Ammini-
strazione Comunale dovrà reperfe altri fondi perché iI
complesso sia non solo completato, ma possa anche
operare in piena efficienza.

UAmministrazione ha presentato il progetto vener-
dì 16 maggio presso il Palazzo della Cultura. Dopo i
saluti del sindaco Pino Rana, alla presenza degli asses
sori Giulia Veneziano (Servizi Sociali), Michele Tren-
tadue (Cultura) e Giuseppe Cozzi (Lavori Pubblici),
l'ing. Emilio Petraroli, responsabile del procedimento,
ha illustrato Ie peculiarità tecniche del proge$o. I con
sulenti del prcgetto Vito Beìladonna e Michele Abba-
ticchio, invece, ne hanno illustrato gti aspetti sociali,
economici e organizzativi.

GIi intervenuti, decisamente pochi, se si considera-
no i gruppi cittadini che operano nell'ambito della mu
sica, del teatro e dell'arfe in genere, hanno lamentato la
caÌente pubblicizzazione del progetto ed il timore che
la gesrione !enga amdara a per\one di .car\a esperien
za e competenza. Per quanto riguarda i timori per il ri-
\pello dei tempi di eieculione. i lecnici hanno r..icura-
to che non dovrebberc esserci problemi.

Queste le scadenze. Entso il 2008 dovrebbe pafiire la
canrierizza/rone. e\\ere comple(ata lc n.tnr«.rrrzione e
acquistati gli afiedi e la strumentazione. Sempre nel 2008
dovrà operarsi Ia selezione del soggetto gestore, median-
te awiso pubblico. Nel 2009 dovranno essere awiate le
ani!ila ed i renizi. Il \oggeno gesrore dorra e\.ere in
grado di autosostenersi. Il progetto "Deiva Creariva"
dovrebbe così navigare da solo e colmarc un vuoto staut
turale e di servizi che la nostra città ha semprc avulo.

Toccherà a noi fornire contribuli di idee e all'Am-
ministrazione l'obbligo di operare scelte giuste e con
vinte. Altrimenti, si rischiache questo prcgefto vada alla
"Deriva e basta".
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UNA RADIOGRAFIA DELLA CITTÀ DI MODUGNO
"Città Plurale", col patrocinio del Comune, ha presentato il "Profilo di Salute della città di Modugno"

Ivana Pitone

puhlllico durante k prcsenta.io e del "PtolìLo di s.tLtte .lelLt città.li Ma.l g o"

Venerdì 18 aprile presso l'aula magna della scuola
elementare De Amicis si rcspiravrì l'aria delle occasio-
ni importanti. Grande àmuenza di pubblico, composto
ed artenlo, autorità cittadine presenfi, il gruppetto degli
orgJnr/Tclori alacremenle intenti ad Jccogltere i conve
nuti ed a distribuire un volume fresco di stampa. Tirolo
del libto: ll Pt-ofilo di Salute della città di Modugno;
orgrnrT/alrice della \erdri Cirrr Pluràle'. a.socia,zio
ne per l'esercizio della cittadinanza attiva, che presen-
Iava appunto in quel volume i risultati di uno studio da
essa condotto secondo i principi del progetto OMS de
nominato "città sane".

Padrone di casa il diigente scolastico della "De
Amicis", dott. Luigi Giulio Piliero, che per primo ha
preso la parola per salutarc il pubblico e manifestare il
proprio inlere..e per qJella che ha definilo unr -verr e
propria radiografia della città".

Il secondo conciso inlervento è stato del presidente
di "Città Plurale", il dottor Fabrizio Cramarossa, che
tra l'altro hrì sottolineato come la iflessione condotta
nella ricerca si mccordi con esperienze di cittadinanza
attiva maturale in altri contesti, come la signficativa espe-
rienTi di -Cillà Plurdle di Biri. da rur l associazione
ìlodugese, al pari di quelle di Trani, Giovinazzo, Adel-
fia, Lecce, Taranto, Matera. ha muluato il norrìc.

Poiché conoscere esattàmente i confini entro i quali
un problema si muove e tutti i dali che lo confìgurano e
dai quali pane è il metodo scientifìcàmente piìi corretfo
per awiarlo a soluzione, "Città Plurale", per conto del-
l Amminisrrazrone Cumunrle di Modugno. sr è rrnpe-
gnata a condurre questa indagine conoscitiva sullo stato

di Salule della città, fornendo un quadro tbtografico il
piu completo possibile dell -ru:r e cùndi,,rone 'gieni-
co-sanitaria dei citladini edi salute ambientale dellacittà
di Modugno. I risultati di questo lavoro ci fbmiscono
perciò ùna conoscenza precisa e puntuale della realtàl
che può e deve servire da punto di paitenza per una pro-
gmmmazione condivìsa e da pietm di paragone per una
v.ìlutazìone critica dei risuftati conseguiti.

Come nella sua relazione ha illustrato il dottorAgo-
stino di Ciaula, curatore del volume. nelf indagine si è
proceduto adottando 32 dei 53 indicatoi OMS idonei,
secondo i dcercatori del prcgetto "Cittàr Sane '. a foto
grafarc lo staro di salute di una città.

A questo proposito, [otiamo che saÌebbe oppoftuno
iaperc quali indicirori .iJno rr.ri e{clJ\i. qual: siano .r3ti
ritenuti non attendibìlio non adatti e perché.ln unapaÌo-
la, ci piàcerebbe conoscere i citeri generali adottati per
includere o escludere un paÌameùo dell indagine. Ciò
perché, da un punto di vista metodologico, quesle scelte
pofebbero essere causa di eraori valulativi. Ma, forse,
questa è una "curiosità da addetto ai lavori" che vuole
andarc a fondo sul metodo scientiflco seguito.

Quel che è certo è che questa ricerca risponde ad una
serie di quesiti, quali: com'è composta la popolazione di
Modugno? Qual è il suo sIaIo di salute? Di che cosa si
ammalano e di che cosa muoiono ì ModugDesi? Quanto
verde hanno a disposizione? Qual è la qDalitìL dell'.ìm-
biente in cui vivono? Quanre 

^ziende 
opeÉno sul territo-

rio modugnese? Quanti sono i disoccupati? Quali sono
le principali criticitàr del nostro teffitorio? E le rispo-
ste a questi quesiti, ohe ad aumentare i livelli di co

I i
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noscenza e di consapevolezza dei Modugnesi e rende-
re possibile l'awio, da parte dell'Amministrazione Co-
munale, di una programmazione politica, sanitaria e
sociale più efficace per tutelarc la salubrità dell'am-
biente e la salute dei cittadini, hanno anche il merito
di essere in lealtà uI1 piccolo tassello di una piÌr ampia
ricerca voluta dall'OMS. Ha senso, infatti, specie nel
mondo globalizzato di oggi, considemre solo il nostro
piccolo escludendo ciò che avviene poco più in l?i? In
rellrJ. il concelto di comunrlà urbana \i sla orientdn
do come formaziofle di aree metropolitane in cui alla
rele di imprese che costituiscono la risorsa produttiva
.i dere amdncore una Jnclogs rere desrindla a ge<tire
in maniera condivisa il teritorio.

E giu.ramente il .indico Pino Ranu nel -uo inrer
vento sottolineava come affrontare i temi proposti da
questa ricerca significhi in rcaltà porre mano a soluzio-

ni che alzino 10 standard della qualità della vita, ricono-
scendo ai citladini maggiore dignità. Si deve pertanto
dare priorità alla salute nelle scelte dell'Amministra-
zione Comunale e pore la qualitàr della vita come bus-
sola per un progetto complessivo di città.

Quesli dis.or\r. co\ì .olleciranri. hJnno \urcilaro gran-
dissimo interesse nel pubblico presente.

Molti gli inte enti successivi, prograÌnmati e non, nati
dalla adesione alle idee espresse e dalla speranza di poter
presfo vivere in una comunità capace di interpretare dav
vero i bisogni e dare sollecila soluzione ai problemi di cia-
scuno. Tra 8li altri, merita una particolare menzione quel-
lo della dottoressa Di Tolve, direttrice responsabile del ser
vizio socio-sanitario della ASL, che ha promesso piena col-
laborazone per h lelrl/z:r,,ione da pane dell Amminj5trd-
zione Comunale di progetti volti alla soluzione dei proble
mi emersi con quesh indagirc.

È vlmlr pREoccupARsI DELLA slr,usRrr.À. DELr/aMBIENTE

Molto interessante è stato l'incontro che si è svolto
nella sàla "Beatrice RomiIa" la sem del 28 maÌzo, orga-
nizzno dalla FI.DA.PA. di Modùgno, sul tema "Le rna
lattie cancerose e il cittadino". Dopo i saluti della presi-
dente Rosa Nitti, dell'assessore alla cultura Michele Trcn-
tadue e dell'imprenditore Peppino Longo, hanno preso
la parola i tle rclatori: tre medici che, con grande compe
ren7i. umanità e companecipazione emotr\ x. hanno coin-
volto I'attento uditorio con le loro rclazioni. illustrando
un tema così delicato e particolarmente awertilo.

Il dr Ranieri ha evidenziato le quattro manilèstaz io-
ni piùr frequenti del cancro: colon retto, pelle, mammel
la e polmone e ha evidenziato come, soprattutto per
quello del polmone, l'inquinamento ambientale (polve-
ri sottili, nano particelle) può contribuire ad aggravare
le.iruaTrone. Ia rercpia dei lumori ha latro pa.si rn-
poftanti, ma Ie cose possono migliorare se badiamo di
più alla salubrità dell'ambiente.

ll prof. Monremurro ha rib,dilo che la prevenzone e
fondamentale. Ogni male, se preso in tempo, ha moltissi-
me possibilità in più di essere debellato. Ha dato un'im
poitante speranza dicendo che oggi rarissimamente ci
.ono degli stadi del rnale in cui non .i può piir inlerveni
re. In genere ci sono sempre possibilità di poter fare qual-
co.a. con minori o maSgrori po.srbrlira di riuscira. con
tecniche operalorie piu o meno in\asire. ma quiì.i \em-
pre si può e si deve interventd A questo proposìto ha
detto con legittimo orgoglio che, nella chirurgia del co
1on retto, ha praticamente inventato lui una tecnica che
riesce a salvare lo sfinterc anale. eliminando "la borsa".

Il dr Di Lecce ha messo bene in evidenza f impor

tànte ruolodel medico di famiglia nelf indidzzaÌe il suo
assistito a sane abitudini alimeDtaÌi e di vita.

Per esempio, ha sottolineato che. malgrado tutti sap
piano che il fumo fa male, si continua a fumare. Come
mai? Ha poi affemato che sono ugualmente dannose
sia una cattiva abitudine alimentarc. sia una abitudine
alimentare sana ma eccessiva. Insomma, bisogna
mangiare il giusto. mtu 'ingo,,/ar.i di cibo : e poi. è im-
portante farc dello sport, saDe passeggiate. Infine, ha faf
to un "mea culpa", dicendo che "spesso noi medici non
diamo il buon esempio, perché siarno obesi o limiamo".

Si è a questo punto apeto un interessante dibattito,
molto sentito e partecipato, nel quale due ci$adini del
comitato pro ambiente di Modugno hanno espresso le
loro serie preoccupazioni per l'insediamento program
mato a Modugno della Centrale turbogas e delf incene-
ritorc. perché ceflamente contribuinnno ad aggravare
Ie gia precxne condi/ioni ambienlali del lerrilorio.

Poi Lucrezia Calacchio ha chiesto ai tre medici se è
possibile attuaÌe una collaborazione "in rete" tra medi-
ci di famiglia e operatorj oncologi su queste tematiche
ambientali e di prevenzione. Invito apprezzato e raccol-
to dai tre medici rclatori. Infrne, iì dr Agostino Di Ciar-
la ha detto che ha molto apprezzato il taglio dato all'in-
contro e lo stesso titolo dato al Convegno, che ben evi-
denzia il ruolo della "cittadinaDza attiva"che deve sem
prc caratterizzare il comportamento degli abitanti di un
paese, sottolineando anche ì'importanza dei politici lo-
cali nella individuazione di sane politiche ambienmli e
nello sforzo per il lorc perseguimento-

Roberto Cft arossa

Attualità
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A distanzadi un anno esatto dal-
l'impegno volontario prcso con la
ci$adinanza e con l'amministrazio
ne comunale, vi è stala la pubblica-
zione,la presenlazione e la divulga-
zione gmtuila del "Profilo di Salute
della città di Modugno".

Lesigenzadi redazione del "pro
fìlo" è nata dalla precisa e diffusa
sensazione che qualcosa slesse cam-
biando nella storia di Modugno e dei
Modugnesi e che tale cambiamento
non lbsse di tipo migliorativo.

I Modugnesi vivono in un'aÌea sa-
tura di fonti inquinanti. tra palazzi che
vedono quotidianamente ricoprirsi di
una patina nera dovuta al deposito del
particolato presente nell'aria. Convi-
vono con un trafnco caotico, stran-
golati tra due slatali ed un'autostra

La .opeftìtn dcl Pto|ilo tli
Sdhne .lelld Città.li Mothllno

Le spiacevoìi sensazioni e le in
sicurezze dei Modugnesi non pote
vano inoltre che essere alimentate
dalf ignoranza di dati sanita edam
bientali celli. Nessuno mai. infatti,
si è preoccupalo negli ultimi decenni
di raccoglierc in maniera olsanica in
fònnazioni rigualdanti lo stato di sa-
lule della città e di chi cì vive.

L ignoto fbriero di ansie per i
Modugnesi è invece classilicabile
come beata isnoranzn . se si gllar-
da alle azioni politico-amministra
tive degli ultimi decenni. La miìn-
canza di na tdeguata e sistematica
analisi dei problemi socio-sanitari ed
ambienlalj di Modugno e dei Mo
dugnesi da pafte della politica uffi-
ciaìe ha rinchiuso e ìimirrio il .on-
cetto di "politica ambienrale" in una

da, Convivono con una zona indu-
striale a dir poco inquietante, terza per estensione in Pu-
glia dopo qùelle tristemente famose di Brindisi e Taranto.

Un ente ufftciale (la regione Puglia) in base alle au-
torevoli rilevazioni dell'ARPA ha ceflilicato la situa
zione di pericolo del teffitorio modugnese con il Piano
Regionale di Qualità dell'Aria (PRQA), nel quale si clas-
sifica Modugno in "zona C" (da bonificare per gli àlti
rischi ambientali).

Nonostante questo, con irresponsabili atti di schizo-
fìenia politica, si conlinuano ad installare in questa zona
insediamenti industriali inquinanti, come una delle cen
lrirlr tennoelerrriche piu mde<ro.e d lralia ed un incenen-
lore di rifiuÙ. In quesro scen:rio vi\ono donne. uornini e
bambini che percepiscono sulla loro pelle l'esistenza di
un pericolo e, in modo sempre piìr dilliso ed intenso, si
sentono come su una zallerà in un mare in fempesta.

I Modugnesi non si sentono tutelati da rsssuno e.
sopmttutto, hanno perso fiducia in una polilica della
quale si sentono odani, perché roppo impegnata a di
scutere di questioni di "visibilità", di polrrone, di "pro-
Srarnmi islituzionali" costruiti nel chiuso di stanze sen
za porte né finestre e di programmazione di canierc
politiche da parte di prctagonisti piir volte riciclati o,
peggio, "nuovi" fuori ma già saturi de1le più bieche e
vetuste logiche partitocratiche.

disordinata e confusa rìncorsa alle
emergenze che di volta in volta si sono affacciate sul
panommr cilladino, .on ri.ulrJl' c:rr-,rrofi ci,

Limpoflanza del risuhato ottenuto con la pùbblicà-
zione del "profilo" deriva dall'aver colmato un vuoto
conoscitivo. E 1'orgoBlio del risuftato ottenuto deriva dal
fàtto che sono stati i cittadini (non la politica islituziona-
le) a colmare questo vuoto ed a dare de11e isposre.

Il Profilo di Salute ha dipinlo chiaramente ed a tinte
fofti le principali citicità presenti sul nostro 1enitorio.
Adesso sàppiamo esattamente che nel2004la monalità
da tumori maligni ha superato quella da malattie car
diovascolari (pima causa di mone in rufii i paesi "so-
cialmente evoluti").

Prima immaginavamo, ora sappiamo che tra il 2001
ed il 2005 i tassi di ospedalizzazione pel tumorc mali-
gno dei Modugnesi sono stati superior'i a quelli medi
dellaregione Puglia. Ne avevamo I a sensazione, om sap
piamo che tra il2001 ed iI2005 vi è stato tra i Modu-
gnesi un progressivo e triste incrcmento della mortalilà
per leucemie e linfomi.

Om abbiamo la consapevolezza di vivere nella zona
della provincia di Bari (e forse dell'intera regione) che
ha la più alta concentrazione di siti conlenenti amianto.

Nella città di Modugno non ci sono piste cìclabili e
solo una delle sue stnde è destinata a zona pedonale.

Ir, PRoRLo Dr §i[ùrE
D[LL^ Crrr,\ Dl [IoDùcN(,

I

IL PROFILO DI SATUTE IMPONE UNA POLITICA DI RESPONSABITITA
È londamentale che a partirc dalle criticità emerse si delinei un piano che le rimuova nei prossimi anni

Agostino Di Ciault
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Dati all.ì mano, abbiamo ora la consapevolezza di
aver assistito negli ultimi anni ad una irrazionale dilata-
zione degli spazi abitativi e delle nìlove costruzioni
(sproporzionata rispefio alle reali esigenze), a fronte di
una quantità di aree vedi accessibili al pubblico vergo
gnosamenle bassa ed assolutamente illegale (2.2 m:/
abitante, a fronte dei 9 m:/abitante prcvisti dalla legge).

Sappiamo che meno del 37o dei bambini modugnesi
in età prescolare può sperare di trovare un posto nel-
l asilo nido comunale.

Quelli citati sono solo alcuni dei principali Foblemi
rilevad dall'analisi condotla nel "profilo", a fronte dei
qua ' \i e ce(ificara una a/ione amruni\rr3ri\r in campo
socio sanitario ed ambientale qùasi nlrllanel periodo esa-
minato- Sino al 2007 non è mai stata awiatiì una campa
gna di monitoraggio degli inquinanti àtmosferici. Le pi-
me centraljne si stanno installando in questi mesi, dopo
anni di proteste da paÌte dei cittadini. Ad oggi, nonostan
te siano frequenti sul territorio patologie che hanno as-
sunto rilevanza sociale e per le quali molto si potrebbe
farc in termini di prcvenzione, non vi è mai stata una
regolare progettazione annuale di attività di educazione
sanitària e promozione della salule da parte delle varie
amministrazioni comunali. Ancora una volta. isolate ini-
ziative sono venute nel colso degli anni esclusivamente
da pafie della socielà civile (scuole ed associazioni).

Nonostante l'elevato numero di slranieri residenti a
Modugno (quasi 800 nel 2006, con tendenza all'incre-
mento progressivo), non risulta al momento attivo al-
cun servizio di assistenza prima à nelle lingue delle
principali minoranze etniche presenti in città.

Il numero di deliberazioni da pafle di Consiglio o
Giunta Comunale aventi per oggetto questioni cor.elate
con la salute e I'ambienle è stato di 8 nell'anno 2002.
Negli altri anni, tla il 2001 ed il 2006, vi sono state tra
le 2 e Ie 4 deliberazioni per anno, a misura dell'interes-
se degli amministratori per tali tematiche.

La percentuale di raccolta differenziata sino al 2006
ha superato Ia soglia del 107o nel solo anno 2004 (circa

1948-2008: 60" ANNIVERSARIo
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Att 32r "La Repubblica tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell'individuo e interesse della colìet-
tività, e garantisce cure gratuite agli indigènti.
Nessuno può essere obbljgato a un determinato trat-
tamento sanitario se non per disposizione dileggè.
La legge non può in nessun caso violare i limiti im-
posti dalla persona umana".

Via Roma. 32lA Tel.080-5328141
La pdma fondata a Modugno

seruizi qualifcanti e qualificati
- modenlissimo maleriale didortico

lezioni teoriche e prutiche in tutte le ore del

esami in sede e su macchine nuoye

157.), quando è stato attivamente impegnato su questo
tema i1 mondo della scuola. Ripiombava a meno del 6./0
nel 2005. mantenendosi abbondantemente al di sollo delle
quote chre.le dilla norm"livi \ igenle nepli rnni prece
denti e nel seguente. La conolcenza quantiicala dei plo-
blemi prioritaÌi di salute di Modugno e dei Modugnesi
dovrebbe essere i1 primo passo verso un percorso per il
loro superamento, che deve partire dalla societìL comples-
sivamente irtesa per arrivare al benessere dei singoli.

L Organizzazione Mondiale della Sanità definisce la
salute non come semplice assenza di malatlia, mà come
"staro di completo benessere fisico, psichico e sociale".
Qùesta definizione lega indissolubilmente la salute dei
singoli a quella della società in cui vivono.

Larticolo 32 della costituzione dichiara che la Re-
pubblica tutela la salute nell"'interesse della collettivi-
tàl'. Una amministrazione dovrebbe dunque avere come
primo obiettivo il perseguimento del bene comune. Prin-
cipio ovvio quanto quasì costantemenle disatteso, a giu-
dicare dall'analisi della realtà.

ll _Profilo pone lc polrfic. dr lionle dlle proprie re-
sponsabilità ed ai propri limiti e deve rappresentare uno
stimolo per il cambiamento. Le criticità evidenziate de-
vono essere superate mediante una efficàce attività di pia-
nificJ,Trone , un Piano per lir Sxlule r. .,he de\e nece.saria
mente essere inte$ettoriale, condivisa e partecipata.

Il "Profilo" potrebbe essere lrn importante strumen-
to nelle mani degli amministratori ma, sopratrutto, si-
cùramente rappresenta un importante shumento nelle
mani dei cittadini modugnesi. Inoltre. in quanto attesta
zione oggettiva del presente, dovrà essere utilizzato per
future azioni di confronto.

Chiunque rurrr impegnars: nell Jmmini\lralione
della citlà dovrà sottoporsi alla spietata verifica degli
indicatori di salute utilizzali per la redazione del profi-
lo, con i cittadini nel ruolo di giudice dgoroso.

ln speranza è che sia finita a Modugno l'em delle pa-
role e delle improvvisazionì e si inizi quella dell'.ìttivirà
arnminisfativa "scientifi ca" e, soprattutto, assennata,

AUTOSCUOLA DINAMO
DEL PROF. G, DI LISO
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IVERDI CHIEDONO I,:ISTITUZIONE DI IJNO SPORTELLO PER I SITI INQUINANTI

Riceviano è valentièri pubblichiano questa ichiesta dei
Verdi avanzata agli organi conunali perché a blodugno sia
istituito un ufficia-spartella in cui sia possibile avere notizia
su tufte le rbhieste di nuavi insedianenti di complessi inqui-
nanti nel tennono della città-

Ricodiamo chè le nostre pagine sano aperte a semplici cft-
hdina a consigrbr, assesson e nppresentanti di patlita o di as-
sociazioni che vogliano prapane analisi sui Wbleni dela cifta-

T]NA INIZIATTVA DELUUTE SI]LLA SESSUALITA NELLA TERZA ETA

Anche questanno, per la se-
conda volta, l'LJniversità della
Terza Età dl N4odugno, in colla-
borazione con il LIONS CLUB
diBari"Federico ll", ha organiz-
zato una conferenza sulle pro-
blematiche degli anziani. ll
tema, questa volta, è stato "Af-
fettività e sessualità dopo gli
....anta. Parlìamone".

La manifestazione è iniziata

timenti ed alla capacità di do-
narsi.

ll secondo relatore, dott.
Giuseppe Gatti, ha illustrato gli
esiti di un questionario sommi-
nistrato agli stessi corsisti del-
I'UTE. Da sottolineare la comu-
ne convinzione, sufiragata dal-
le risposte al questionario, se-
condo cuisi ritiene che I'amore
nella teza età sia diverso:esso

coltocco commovente delle note prima dell'inno euro-
peo e poidiquello nazionale. Ha preso subitola parola
I\,,laria Pia Corrado, che ha salutato i convenuti.

ll primo relatore, dott. Vincenzo Longobadi, geda-
tra, ha messo in evidenza come la società de, benes-
sere abbia perso di vista valori, come la sessualità,
oggi continuamente svititi e dissacrati. La sessualita,
ha continuato ilrelatore, è la parte piir nobiledell'uomo
e coincide con l'afrettività perché essa è lègata aisen-

è più sereno e pitr caratterizzato dalla tenerezza poi-
ché è lontano dalle ansie e dalle frenesie deglì anni
giovanili.

llincontro è stato concluso da don GìacintoArdito,
che ha ricondofto sia il problema della tetza età sia la
stessa sessualità al concetto di persona che, natural-
mente, ha una sua storia e realizza divolta in volta un
suo equilibrio esistenzìale.

F rancesco Occh iog rosso
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Al Sindaco del Comune di l!.4odugno

La sottoscritta Elena Priore, nella sua veste di re-
sponsabile cittadina dei Verdi, considerato che:
- la Regione Puglia ha rilasciato la VIA all'impianto di
incenerimento della Eco-Energia srli
- la popolazione diModugno non è stata infomata dallAm-
ministrazione Comunale in ordine alla presentazione dello
studio d'impatto ambientale dell'incèneritore stesso;
- per il fatto di non esserne venuti a conoscenza nei 60
giornidalla pubblicazione del citato studio d'impatto am-
bientale presentato dalla Eco-Energia, i cittadini hanno
perso il dìritto di esporre le osservazioni al quadro am-
bientale entro i termini previsti dalla legge, perdendo così
anche ildiritto alla partecipazione del pubblico al procèdi-
mento decisionale previsto dalla legge (trattato di Arhus);
per tutto quanto in nanzi esplicitato. ed al precrpuo scopo
dievitare che talisituazioni abbiano a reiterarsi, propone
diistituire, con apposito atto deliberativo, un Uffìcio-Spor-
tello aperto al pubblico ovevenqano esposte vìsibilmen-
ie tutte Ie eventuali nuove richieste di siti inquinanti o

presunti tali che intendessero insediarsi in questo terri-
torio comunale (Zona ASl, ecc.).

lnoltre, chiede che ogni qualvolta vengano presentati
studi d'impatto ambientale per tali impianti (céntrali èlettrì-
che, inceneritori, termovalorizatori, centrali a biomasse,
impianti dismaltimento o trattamento rifìuli perjcolosl e non
pericolosi, ecc.), lAmminìstrazione Comunale pro tempo-
le faccia stampare immediatamente n' 300 manifesti (cm
70x100) da affìggere altrettanto tempestivamente (comun-
que entro 5 giomidalla comunicazione effettuata dall'azien-
da proponente) nei vari quartieri cittadini collocandoli nèi
punti piùr visibili, in modo da dare la possibilità alla popola-
zione modugnese di partecipare fattoalmente al procedi-
mento, cosi evitando che essa si ritovi all .nprowiso in
situaz ioni analoghe a quella verificatasicon l'inceneritore.

Va da sé che la presente proposta, se accettata, do-
vrà essere supportata da idoneo regolamento comuna-
le, nella owÉ intesa che la sua trasgress,o.]e sarà pec
seguibile a norma di legge.

Preme sottolineare che tale proposta è ispirata al
modello spagnolo. lnfatti in Spagna, nazione all'avan-
guardia per quanto attiene alla tutela dell'ambrente e
quindi della salute dei propri cittadini, ogni qualvolta
vengono propo§ti nuovi insediamenti da sottoporre a VlA,
la popolazione viene immediatamente informata median-
te gli appositi sportelli onde ad essa consenure il diritto
alla partecipazione con idonee e appropriate osserva-
zioni nei termini di legge.

Elena Priore

I

tawlo dei rcLatoti alla iniziatha dell UTE

tt'
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MODUGNO AVRÀ LA SUA CITTADELLA DELLA CULTURA E DELLO SVAGO

Con delibera n. l9 del 7 maggio 2007 I'Ammini-
stnzione Comunale ha approvato nel bilancio di previ-
sione la programmazione triennale dei lavori pubblici.
Si tratta dì ben qualtro opere di indubbio interesse da
vari puDtì di vista: quello urbanistico, per le inevitabili
modilìche strutturali che porterà alla città; quello socia-
le- per i mutamenti nelle abitudini dei citradini; quello
della qualità della vita, con un auspicabile miglioràmen-
to. che presumibìlmente agli inizi potrà attirare qualche
, rilrc". corne a\ \ iene di .olilo per le innoviTiùni.

Cunbirrno i tempi. \i riqualilìcano le e\igen/e. ai
probìemi risolrr \r \oililuiscono o.r \ovrapponÈono rn
maniera consequenziale allri di diversa natura, e alle
amministmzioni va natumlmente allìdato il compito di
trovare 1e soluzioni più efficaci. Entrando nello specifi,
co. si sono individuate quattro opere, che sono state in
serite in un awiso indicativo di "ProjecI Finàncing" pub
blicato ìl 25 ottobre scorso. Si ffafta della realizzazione
di un parcheggio pubblico interrato in Piazza De Ami-
cis. del nuovo palazzo dello spolt, della nuova sede de
gii Uftìci Comunali e di un'area mercatale iìtùezzata.

A proposito di quesl'ulrima, I'idea si presenta parti
colamlente interessante. Intanto, è bene precisare subi
to che non rigua.da il tradizionale mercato coperto. Le
intenzioni sono ben altre. e tendono a creare un'area
polifunzionale dotata di vari servizj, che risolverà una
volta per tutte il problema di quelle manifestazioni che
ogBi creano notevoli difficohà di traffico. Ci riferiamo.
in pafiicolare. alla "Fiera del Crocifisso", al Luna Park
che si insedia in via Paradiso in occasione della festa pa-
Ionale, ad eventuali circhi equestri, al mercato del ve-
nerdì che attualmenle si svolge in via Salvo d'Acquisto.

Owiamente, 1'area mercatale potrà essere utilizzata
in maniera veramente proficua se sarà rispettato l'ìn-
lento prcgettuale di area polifunzionale, una sorta di cit
tadella della cultura e dello svago. ll progetto, predi
sposro Jrll Uflìcio lecnicu. infani. prevede in essd un
parco divertimenti, zone per giosre permanenti, per expo-
fiere, per eventi musicali, per serre e giardinagBio; il tu!
IU \upporLaro d, chio\chi b.ù. lcvola calda. servrTr igie-
nici. Dovrebbe essere un gmnde paÌco, dunque, dotato di
adeguato parcheggio, slrade, fèrmate di autobus sulla di
rettrice principale, percofti pedonali privì di baniere ar-
chitettoniche, zone a verde. E, senza ombra di dubbio.
una tale opera, una volta ultimata, sarà non solo di gran
de dchiamo per i cittadini modrignesi, ma anche polo di
attrazione per l'area metropolitana, a tutto vantaggio di
una riqualificazione dell'iùmagine di Modugno.

Per quanto riguàrda l'inquadramento urbanislico,
l'area di inrervento è stata individuata nel Comparto

Edificatorio di tipo'A", destinato a terziario e residen
ze, con iferimento alle cosiddette zone F, nelle quali la
nomativa prevede la cessione graluita del 45 7. del suolo
al Comune. Il tutto dovrà essere realizzalo in un conte-
sto ambientale semiperiferico. quale potrebbe essere ad
esempio il prolungamento di viale de1la Repubblicaflno
al conflne con la lama Lamasinata, sempre nel pieno
rispetto della orografia naturale.

I1 progetto ha un costo presunlo dì 2 milioni di eurc.
A questo punto ci si chiederà se ci sono i fondi necessari
o come reperirli. Per questo. l'Anxninistrazione Comu-
nale ha pensalo bene di fare ricorso a1 "Project Finan
cing". che è un sistema indiretto di realizzazione di opere
pubbliche attraverso l'intervento di privati. Si tratta di
una fonnula nata nel 1992 in Gliù Bretagna come Par1e-
naÌiato Pubblico Pivato (in questo modo fu costruito il
famoso tunnel sofio il Canale della Manica), approdàta
in Italia con varie modjfiche (Legge 415/98 di Merloni).
In sostanza. essa consente di dotare un tedtorio di infra
strutture dai costi elevati senza ricorlere a investimenti
pùbblici diretti: il Comune mette a disposizione la supeÈ
ficie destinata al prcgetto; il privato realizza l'opel?,
magaÌi con il finanziamento di istiluti di credilo, e poi la
gestisce per un arco di lempo (che può arrivarc fino a 30
anni) tale che gli consenta di recuperare i1 capitale inve-
stito, olre che di realizzare dei profitti. La proprìetà del
l'opera rimane comunque sempre del Comune.

[a prima scadenzaè stata rispe[ata.Il22 apdle, temi
ne ultimo per la presentazione delle proposte da pàrte di
privati in merito ai progeltì avanzati, ha registrato ìe ri-
.,hie5re di Jue irnpre\e. SJr:r orc compiro del ComInp i\ri-
tuirc una cornrnissione giudicatrice, che vaglieràr le propo-
§te in bcse J vifl crileri di valurr,/ione sr.bilili in parlen/a.
Lesperienza ci insegna che la complessità di simiti opera-
zioru nchiede lempi non cerrsmenre bre\ i. Noi ci rugunr-
mo che siano messi in atto tutti gli accorgimenti possibili
per fipo(are quesrr rernpr rn lermini accellrbilr.

Giatlffttnco Motìsco

1948-2008: 60" ANNIVERSARIo
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Arl. 4; "La Repubblica riconosce a tutti i cittadini ìl
diritto al lavoro e promuove le condizioniche renda-
no effettivo questo diritto.
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le
proprie possibilità e la prop a sceha. un attvila o una
lunzione che conco.ta al progresso materialè o spi-
rituale della società".

Atualità
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ln queste ultime settimane, un po'
per volta ogni giorno, il campanile della
Chièsa Matricesista liberando della in-
gombrante impalcatura e delle reti di
protezione che lo hanno ingabbìato per
oìtre un anno (i lavori sono iniziati il I
qennaio 2007), sottraèndolo alla vista
dei Nrodugnesi.

L'intera Chiesa Mahice, infatti, e so-
prattutto la sua facciata e il campanile,
sono stati oggetto di intervento urgen-
te di consolidamento e restauro a cau-
§a dello sfaldamento della pietra, paÈ
ticolarmente nelle giunture, che provo-
cava umidità. Altro particolare e grave
problema era costituito dai solai del
campanile, vistosamente compromes-
si per la rottura delle pignatte poste tra le putrelle, che
creavano vistosi e peicolosi vuoti. Non meno proble-
matica l'instabilità delle colonne delle bifore e triforc,
che già nel passato avevano crèato seri problemi: il
loro distacco e la conseguente caduta per skada ave-
vano messo in pericolo l'incolumità delle persone.

ll peggior nemico dei monumenti in pieha, dopo gli
eventi naturali quali terremoti e fulmini, è costituito dal-
l'inquinamento atmosferico, determinato dall'uso di
combustibili fossili come fonte di energia e dalle emis-

s oniin atmosfera difumida parte del-
le industrie. Questi sono a causa pri-
ma deldegrado shuttura e ed estetico
dei manufatti in pietra. la e processo
di trasformazione non è d tipo superfi-
clale. Se così fosse, si avrebbero solo
problemi di tipo estetico causati dal
deposito dl un velo scuro sui monu-
ment. Tale trasformazione nvece in-
teressa anche e soprattutto a profon-
dità del materiale. Con l'a ternanza
delle stagionied I re ativisba ziterm ci
e Ie piogge, il materiale apideo è sot'
toposto a continue azioni rnìcromecca-
niche che producono fessurazioni, con
perdita dicapacÌtà resistente e conse-
guente degrado.

A questo si aggiunge che la porosità del materiale
determina il deposilo del palicellato dica.bolro p eser-
te nelpulviscolo atmosferico con la formazone dele ben
note croste nere. che non costiiuiscono solamente mo-
tivo dialterazione nella lettura deivalor estetic de mo-
numenti, ma producono anche, con ll loro d stacco e
caduta, a perdita dei risultati scultorei dè materiali in
pietra piu o meno lavorati. Questi problem dovrebbero
suggerire se nor mporre. l'obb igo d esegu re opere a
carattere manutentivo sìa ordinario che straordinaro che,

I]ANTICA STORIA DELLA CMESA MATRICE

La data a cui si fa risalire f inizio dei lavori della cosrruzione dell'atùale chiesa di Maria SS. Annunziata è il 1604 ad
opera deìl'architetto Bartolomeo dell'Amendolara di Monopoli, rcside e a Pato deì Colte. Questa prese il posto detta
vecchiachiesa, che non solo era mal ridotta e cadente, ma anche folse inadeguata alle esigenze dell'accresciura popolazio
De. La nuova chiesa utilizzò le strutture principali della vecchia che, con Ie dovure modiflche, dovelre diventare l.attuale
presbiterio, separato dalla navata, tutta di nììova cosrruzione, per mezzo di una balausrra di marmo. Ad un,attenra osservazio-
ne si nota che la chiesa. appunto, è a icolata in due corpi leggermente obliqui ra toro: un primo corpo che va dal'abside aÌie
porte laterali. che corisponde alla vecchia chiesa, ed ììn secondo corpo, che va dalle pone laterali ala facciata, che non ha
potuto seguire l'inclinrzione della struttura Fecedente, per I'esistenza di fabbricati lungo quella direzione.

ll campanile, molto probabilmente, fu costruito ex novo e ubicaro alla destra detl,abside cenrale sul presbiterio e a
questo collegato da una porticina. Vi si può accedere anche dalla terrazza percoribile della chiesa. Si fa risatire al 1614
l'elevazione del campanile fino al loggiato e al 1615 la costruzione dell'organo. Questi lavori avevano 10 scopo di aprire al
culto una parte della chiesa. Si sa di cerro che duranre una funzione, it 13 novembre 1622, persero ta vita tre sacerdoti e tre
chierici, colpiti da un fulmine cbn, peraltro. bruciò I'asta de a croce, tasciando indenne it Cristo. Tra il t6t5 e il 1626, anno
di consacrazione dellachiesa, comeè scritto sulla lapide posta sulla facciara esrema. Ia chiesa fu ampliara con il protùnga

La data 1 698 scolpita sulla somnità del timpano dovrebbe sancire la definitiva conclusione dei tavori, con la realizza-
zione della copetura a capriata e il sofiitro ligneo dipinto da Domenico Scum. Ma altri accidenti provocati da eventi narurali

IL COMPLESSO MONUMENTALE DELLA CHMSA MATRICE
HA BISOGNO DI INTERVENTI RADICATT DI RECUPERO

I1 soffitto ligneo decorato da Scura e le tele del capellone del Santissimo versano in condizioni asai critiche
Lelk Nuui
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Due ìt ngini dell'inteNento pet il restautu del campanile; ne a pagina prccetlente
il canpatùlc ingabbiata con la cupola de a cappella tlel Santissirno (foto L. Nu..i)

tuttavia, non sono mai poste in essere con quel carattere
continuaUvo necessario agarantire la conseNazione. La
mancanza di questÌ interventi,spessocausatidalladiffi-
coltà di reperire fondìe anche da una scarsa sensibÌlÌtà
verso i patrimonio artistico e monumentale, determlna
la necessità dÌdar corso a piùr onerosi lavoridÌ restau-
ro che possano impedire situ azioni d i degrado pitl signi-
ficativi.

I lavori realizzati in questi mesi hannoriguardato so-
pratiutto, corne siè sopra accennato, il consolidamen-
to ed il restauro esterno della chiesa e de campanile.
Tra i vari lavori realizzati ne ricordiamo alcuni: è stato
revisionato il paramenlo murario, risarcendo le lesioni
con scarnificazione e stilatura dei giunti; sono stati eli-
minati Ìlicheni e le muffe presenti sulle pietre; sono
state sostituite varie p ette rovinate e, dove necessa-
r o, sl è intervenuto con imperniazioni con barre di ac-
cia o inox per consolidare le sirutture; sono state ri-

mosse lè varie stuccature cè-
mentizie precedenti, soprattut-
to sul campanile, con succes-
siva puliturae rifìnitura con mi
crosabbiatura. lnfine, la super-
ficie esterna è stata kattata
con materiale idrorepellente.
Sono stati anche demoliti i

solai, ai vari livelli, in putrelle
in ferro e tabelloni e sostihriti
con nuovisolaiin lamiera gre-
cata e getto in calcestruzzo ed
armatura in acciaio;è stato re-
visionato e ripristinato l'im-
pianto parafulmini e ripulito il
sottotetto della navata.

Per quanto riguarda que-
sto primo lotto di lavori, che

hanno riguardato la parte esterna e strutturale, trascu-
rando le somme messè a disposizione dalla CEle dal-
loStato,la parrocchia ha contribuito, disuo, con 130.000
euro. Subito dopo i lavori esterni si dovra procedere
alla realizzazione dei lavori interni, che consistono so-
prattutto nel restauro delbellissirno soffitto ligneo della
navata e della cappella del Santissimo con i suoi affre-
schi e le tele.

ll soffitto versa in condizioni veramente pietose: si
notano molti danni in varie parti, provocati soprattutto
dalle abbondanti infìltrazioni di acqua piovana; in piir
punti risulta tadato; si notano cedimenti e dissesti strul
turali. Chiaramènte, questa situazione si ripercuote di-
rettamentè anche sulle decorazioni, che risullano dan-
neggiate e compromesse. Grave risulta anche lo stato
dei dipinti muralì del cappellone della chiesa. A causa
dèlle ìnfiltrazioni di acque piovane, verificatesi intempi
diversi, i dipinti murali risultano dilavati e danneggiati.

hanno messo a dura prova 1a stabilità del campanile.I l2 maggio 1726, come si evince da una nota conservata ne ,archivio
parocchiale, cadde un secondo fulmiDe che "fracassò 1'organo dela Chiesa Maggiore e scemò ta cima del campanile senza
far danno a uomini e donne che erano in detta chiesa'-

Un altro lilmine si abbattè alle dieci di sera del 3 gennaio 1935. euesto, dopo aver perforato il campanite, si scaricò
attraverso ìrn Elo elettrico nel contatore della sa$estia. tn seguiro alla scarica crollò in pare il parapetro dela loggia
terminale del lato di levanrc e il relativo torrino sovrastante ne fu gravemente lesionato. Una serie di rre campane fu abbat-
ruta col relativo sostegno ed un'ahra si ruppe. Alcune pietre provenienri dal crollo furono proiertate a grande distanzà
provocando solo lievi danni alle case vicine. Per impedire altri danneggiamenti, il campanile fu ingabbiato e si impedì
l'accesso alla chiesa dalla pona piccola ed inolrre furono sgombrate alcune case. per realizzare il restauro si dovenero
aspe(tare quattro anni per orrenerc le aurorizzazioni e repedre i foùdi. Lintervenro fu voluto e seguito datì,arciprete Fede-
ricoAlvigini che, oltre ai lavori di consoljdamento det campanile, prowide anche alla sostìtuzione delìe basole con rabelto-
ni di cemento. al consolidamento della tenoia, al restauro pittorico det soffiuo ligneo, alta sostiruzione degli alrad in lufo
conquelli in marno, al restauro degli affreschi € dei quadri Deltacappe a del Sanrissimo. perla sicurezza del monùmento
eper I'incolumità delle persone tu finalmente installato un irnpìanto parafulmini.

Altri interventi furoro fatti legli anni Seftanra e riguardarono ii consolidamento del campanile e della tenoia deIa
navata. Ma questi lavori non fùrcno ultimari per la cronica mancanza di fondi.

Le scosse sismiche degli anni Ottanta provocarono nel 1983 atcune lesioni alla rorre campanaria, oltre ala cadùta di una
colonna della quadrifora che guarda a sud. Anche questa voha, dopo un'atresa di tre anni. il campanite tu panialmente
ingabbiato e furono operati gli opportuni interenri.

ffi';
{

I
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Non sipuò più attendere. Tamponare divolta in volta
iproblemicon interventi prowisori ed inadeguatiha con-
tribuito solo ad aumentare il degrado della struttura. La
logica di aspettare tempi migliorie di rimandare la solu-
zione radicale a quando chissà chiavrebbe proweduto
a inanziare ilavori, ha fatto trascorrere molto tempo sen-
za che si intervenisse, portando la struttura ad un de-
grado non piùr sostenibile.

Rischiamo di perdere il piit importante complesso
mmonumentale della città. Senza scadere nella retori-
ca, I\rodugno ed ilsuo campanile sildentificano: non c'è
veduta panoramica della città che non lo contempli; Ia

Chiesa l\,4atrice colsuo campanile riassume la storia della
citlà, ed e il r leri.nento della vila dei cittadini sia re. rìo-
menti di gioia e difesta che in quelLi del dolore, del gior-
no feriale e festivo.

Davanti alla crilica situazione dell'importante com-
plesso, tutti dobbiamo sentire ll dovere civico di sa va,
guardarlo per consegnarlo poi integro a coloro che ci
seguiranno.

lndipendentemente dalle posizioniche ognuno di noi
ha in materia difede, tutti dovremmo porcÌ il problema di
contribuire concrètamente per mettere insÌeme i fondi
necessa al completamento de lavor.

IL PMDEUS A MODUGNO: UN PASSO \tsRSO UNA CITT.À. PIÙ VIVIBILE

Presso la sala "B. Romita", il 16 maggio si è tenuto
ilconvegno su "ll piedjbus a Modugno", ovvero la ricer-
ca di una migliore qualilà di vita nella strada, come dire
ricominciare a ulilizzarc i nostri piedi, a camminare a
piedi: "Prendiamo il bus a cavallo dei nostri piedi".

Protagonista dell'iniziativa, mn idocenti, i genitorie gli
alunni delle classi teze, è stata la scuola primada del se-
condo Circolo Didattico, coadiuvata dal Comune dil\,,lodu-
gno, nelle persone dellassessore alla Pubblica lstruzio-
ne, Michele Trentadue, dell'assessore alla Viabilità e Po-
lizia Municipale, Antonio Cafagno e del comandante Ni-
cola DelZotti, nonchédalla Regione Puglia, rappresenta-
ta da Patrizia l\4azo (dell'Uffìcio per la Sicurezza §rada-
le)e daAnnaritaArmenise, ricerc€trice presso il CReN,ISS
(Cenho Regionale e l\,,lonitoraggio sulla Sicurezza Stra-
dale); I'Archeoclub di Modugno ha assicurato un suo mn-
tributo tramite il suo presidente, l\,,lichele Ventrella.

I bambini non sono nuovi all'argomento, in quanto
già dalla seconda classe hanno cominciato ad acquisire
le norme basilari di un corretto comportamento per la
shada. Anche per quest'anno scolastico con i loro do-
centi si sono cimentati in un progetto che siva allargan-
do sul territorio per coinvolgere la popolazione, poiché
quello della sicurezza perleshade urbane sta diventan-
to un vero problema che tocca tutti.

Scopo principale dell'jniziativa, condivisa dall'Ufficio
Règionalesulla Sicurezza §radale, che ha indetto ilcon-
corso "La strada 2", è, infatti quella di favorire politichè
per la "mobilità sostenibilè". Cosìè nata I'idea della rea-
lizzazione del piedi bus.

Praticamente in che cosa consiste?
ln base alla proveniènza deglialunnisono state indi-

viduate cinque zone di raccolta da cui partono i piedi
bus, diretti ai plessiA. Moro eA. Frank, del lì Circolo
Didattico, situatiin Via Carducciè in Via Po. Dettezone.
connotate da diversicolorie segnalate da cartellicon gli
oraridipartenza e diarrivo, sono limitate alhaffìco mez-
z'ota ptima e mezzota dopo l'ingresso e I'uscita degli
alun ni dalla scuola.

Chiaro il significato educativo e sociale, rispettoso
de la crescita e della spontane tà infant le sì, ma anche
stimolo pertutti. Sifa educazione sul campo, sidiventa,
da plccoli, "pedonl responsabili e utenti dela strada in-
formati".

Andando a piedÌa scuola sioitengono vantaggi che
sono dawero importanti: si limta ltraffico nel centro
cittadino, si evitano gli ingorgh dinanzi alle scuo e, si
contribuisce a ridurre l'inquinamento, per una città più
sicura e vÌvibile.

Come funzioneranno i pledlbus?
I bambini, la matiina saranno accompagnati dai ge

nitor alle zone diraccolta piir vicine alle proprie abitazio-
ni, dove saranno accolti da altri oenitori che, a turno,
guidèranno ilpiedòus, cioè la fila deibambini. Perquelli
che abitano troppo distante dalla scuola è sialo suggeri-
to l'uso del car-pooling, owero più bambinia bordo del-
la stessa auto, Owiamente, I'adesione è purarnente vo-
lontaria.

fesperienza è partita a fine maggio e continuerà nel-
l'anno scolastico 2008-09. PeraLtro, alla fine d questo-
sto anno scolastico, è stata riproposta la seconda'Gior-
nata del Pedone", durante la qua e docènti, alunni, geni-
lori, autorità scolastiche e po iUche hanno sfilato per le
strade principali della città alfine di sens b lizzare 'opi-
nione pubblica e le istituzioni sui temi de I'ambiente e
della mobilità sostenibile. Con la manifestazione non solo
si metterà in discusslone l'uso eccessivo dell'auto, ma si
chÌederà l'attuazione delle misure ulili alla s curezza del
haffìco pedonale e ciclistico, qual la creazione dipercorsi
sicu ri casa-scuo a, piste clclabil, isole pedonali.

Dal convegno "ll Piedibus a Modugno", che ha regi-
strato un altlssimo numero dipartecipant e grande ade-
sione per un'inizlativa concreta ed efficace, un monito
anche agli aduLti: cambiare lo stiLe di vita, evitare 'uso
dell'auto per i piccoli spostamenti, promuovere una mo-
bilità lenta e sostenibile, affinchélastrada diventiun luogo
di vita, sicuro e ditutti.

Dina Lacalamita
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ALLA DANTE ALIGHIERI PRESENTATI I RISULIATI DI UN PROGETTO EUROPEO

È all'insegna della leggiadria, diuna elegante e deti-
cata ironia che dirigente scolastico, docenti-tutor, esperti,
e soprattutto alunni, hanno concluso l'anno scolastico
2007-2008 in un pomeriggio primaverile del 12 giugno,
quando sono stati presentati i rìsultati del PO.N. svolto
presso la "DanteAlighieri", dicuiè stata referente la pro-
fessoressa Renata Paiano. E quanta soddisfazione nel-
e parole del preside. professore Rafaele Fragassi, men-
tre ai genitori presenti ripeteva: "Questo che vedete è
quello chè sanno fare i vostri fì91i. Quesle esperienTe.
compiute con i PO.N., noi cercheremo di realizzare an-
che nel corso delle attività didattichè e formative della
mattina, nei prossimi anni scolastici".

Sulsignifìcato deiPO.N. siè sofiermata la dottoressa
Carmela Ponzone (referente provinciale Progetti Euro-
pei), sottolineando come essi rappresentino il modo di
fare scuola delfuturo, in quanto rispondono alle richieste
dell'attuale società, e eogiando la scommessa europea
nei confronti della nostra regione, oggi ritenuta al margi-
ne nelcampodelle compelenze scolasliche, insieme con
Carrpania. Calabria e Sicilia. I fìnanziamènti europei ri-
guardano anche iprossimi6 an ni scolastici. Anchè ildiri-
gente scolastico dottor Giacomo l\,,londellj ha espresso la
ferma volonta di estendere a tutti qli alunni, la mattina,
l'esperienza dei PO.N., mentre l'assessorc alla Cultura.
insegnante Michele Trentadue, auspica che ognialunno
sappia metabolizzare con Ia leggiadria dell'età e la re-
sponsabililà maturata tutte lè competenze acquisite.

I\,'la veniamo al momento piil bello dèlla serata, che
ha vìsto come protagonistigli alunnidella "Dante".

Eccoli là, nel documentario video curato dal profes-
sore Assenti: piccoliattori in erba che si cimeniano con
pile di libri, formule di matematìca, operazioni di logica,
esperimènti di chimica; riflettono su deljcate questionidi
genetica e di biotecnologie; si inventano direttori di al-
berghi e operatori tu ristici, capaci d i prenotare voli usan-
do con disinvoltura la lingua inglese: familiarizTano con
computèr, Iìle e reti informatiche con una natvalezza
chè tanti di noi adulti invidiamo loro. Ci hanno incantato
con tutte quelle massimelaline (Mala tempoQ currunt;
Carye diem; Verba volant; Studerc, studere, post mor
tem quid valère?) che, mentre ci richiamavano la sag-
gezza dei nostri antenati, ci hanno fatto ripercorrere il
percorso grammaticalee lessicale diuna linguache, no-
nostante sia definita morta, tanto vive e tanto spiega del
nostro modo di comunicare,

Tutti espressione dèi nostri tempi, dei nostri sogni,
del nostro linguaggio, i racconti daìtitolisintomatici come
"Fantasmone", "Una notte con glialieni", "Diventare come
Cassano", èsperimenti di scrittura creativa attraverso un
uso sempre piùr consapevole della parola e lo sviluppo
della fantasia. E poi ragionamenti su figure piane con-
gruenti, dimostrazioni di logica, simpatici espèrimenti di
chimica, viaggi ideali come turisti che non hanno diffi-

AH-i-

PON 2007l2013 Conpetenze pèr lo sviluppo"
ahnuatità 2007/2004

1) Noi scritfÒri ià e.bo: lnvenfori di sfo.iz"
ruror Renoid PArÀNo E3pzdÒr Morid.^pavEll!4
2) Noi s..ifio.i in e.b6:
''All€ origihi dello nosrro linguo pèr evi.rore qui pro quo"
ruror: Lucio 6r^NNrco Espedor Fmncèsa MrNUn
3) L'lngl.se pèr vioggiore

Espedo: Richard Ddniet u§aLL
4) allo scope.td di Pifogoro: La cong.uenza di figu.e piane''ruror,MoridcNIUsoLo Epedo:cldudtd,^slELLo
5) Allo scopé.td di PÌogo.a:'Lo lo9r.o. il tugionoh?hro non fd u.a g.inzd. ho '

ruro.: annunzidid ÒArroMo &pedÒ 
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6) Noi s.ienzioti in e.bar "Lo chimi.a fro hoi"
ruror: E9le RE6^LINO Esp'.io: Àn..i90LADDÀ60

, No' rc'enz,ar, ,r e.ba'
:"DNA: doll6 za.zard infudppoldrd... alla 6isrecc. .lohat."

6) Noi é il .ohputerr
''La pafehfè europza d.l compu.ré.: €còL srdrt'
rlror:EmridmENraDUE EsperrosdlvdroreDEP oLrs

9) Engtish for dunnies
TurÒrF.dn.escoLoN6o €sp.rio^s.unro6rR6luLo

coltà a comunicare usando I'inglese, riflessioni sulle in-
fìnite possibilità offerte dall'uso del computer, salvo poi
la raccomandazione quanto mal saggia: "Ragazzi, è tem-
po di studiare" i insomma, tutto dava una immagine di un
insegnamenlo rigoroso, capace distimolare la volonta di
mig iorare le competenze, per essere a pieno utolo citta-
dini attivie consapevoli, senza trascurare la dimensione
dello stare insieme, divertendosi e rnaturando.

Otto sono stati i modu i, i vari percorsi formativi, tutti
curati da un tutor (un docente interno) è sviluppatida un
docente espeno. ester-o. Per la ve.:tà, i perco.st soro
statinove, con " English fordummies" che ha avuto come
alunni docenti, preside e tutto il personale della scuola;
insomma, adulti che, anche loro, specie in estate, av-
vertono la necessità diformulare semplict domande per
cornunicare e orientarsi in posti diversi dal nosko_

Alla fìne dela serata c'è stato l'intervento delcoman-
dante deivigili urbani, Nicola Del Zotti, il quale ha ricor
dato i tempi Ìn cui la "Dante Alighieri" era I unica scuola
media della città e, sotto la direzione di presidi quanto
maistimolanti, ha offerto alla nostra 6omunità moltepLici
sollecitazioni culturali.

Cosima Cuppone
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AL CAROAMICO FRANCO GNAN

Atlualità

La tua improvvisa e prematura
scomparsa, Franco, ha colto imprc-
parati e lasciato nello sconforto non
solo i tuoi cari, ma gli stessi amici e
colleghi con i quali hai spesso con-
diviso momenli di gioia e di auten
tica amicizirì. Disponibile e ape o
al dialogo, hai sempre operalo con
professionalità, impegno e compe
lenza nel rnondo della Scuola. nel-
l'Associazionismo, nei Centri cul-
tuÉli del teritorìo (Nuovi Orienm
menti, Università della Terza Età.
Progeuo per Modugno), offrendo
sempre validi contributi e rappresen
taDdo l'educatore esemplaÌe per le
nuove generazioni. Ricorderemo
pertanto la sirnpatia, il sorriso, il gar-
bo e la signodlità che ti hanno sempre contraddistinto.

Alla moglie, ai figli e famiBliari tutti la consegna di
questo brevissimo pensiero, nella condivisione del do-
lore e della cristiana speranza,

Francesco de Firo

in molte occasioni con il suo inter-
vento è staro decìsivo

Si era innamoÉto di Balsignano,
ed era particolannente interessato a
sciogliere alcuni interrogativi su1
l'abside e sulla chiave di volta della
Chiesa di San Felice.

Qìrante volte, la prima domenica
del mese, qllando tenevamo le visite
guidate, sapendoni inpegrato nel-
1'allestimento di un numero della d
visfa, mi diceva ripetutanente: "Tu
non venirc. ce la vedìarno noi. Non
ti preoccupare. E poi. sai che a me
piace stare a Balsignano-. Ed io non
mi preoccupavo alJatto. perché sape
vo di poter contare sulla sua puntua-
lità, sul suo garbo con i yi\itro-i.5ulle

sue capacità di coordinamento.
Come non ricordare quella volta in cui ìa lerratura

dellaporta di ingresso dellanostra sede era inchiodata e
non duscivamo ad entrare, Io, come spesso ni accade
in sifuazioni del genere. dopo alcuni tentari\ ì dì fbrzare
malde.lramenle l" senaturc. m \enri per\.. e grJ pen-
savo di dover ricorere alla rottura delìa porta. E lui:
'Acperrx. Lrllino. \ediamo chi ci può t'ul:re'.

Ecco, "chi ci può aiutaÌe"l In effelti. Franco aveva
sempre in serbo un amico o un conoscente che. al mo-
mento opportuno, si mefteva a sua completa disposizio
ne. Naturalmente, una rcte di amici e conolcenti dispo
ni a rispondere .ubilo a F_anco non er- ul f, o.r.u3-
le, ma il corrispettivo speculare della sua cosriìnle di-
sponibilità e della sua generosità verso gli altri.

In un sodalizio. come il nostro. caraflerizztto dal
volontaÌiato, che, però, ha delle scadeDze precìse da ri
spettare, una penona come Franco svolgeva un ruolo
prezioso, e non solo perla sua disponibihtà. mà rnche e
soprattutto per il suo animo mite. per ìa sua naturale
indole ad evitare scontri e tensioni con gli altri. ad assu-
mersi la.u:r p.fle di re\pon\"brliti. I n:lresgrrmenlo
co\r po:iri\o nella parlecipdzione |rllx \'ra di una a\so
ciazione finisce di fatto coll'essere un elemento di ras-
serenamento, che incide poi nella dinamica di un grup-
po, poiché contribuisce a stemperaÌe le tensioni e ad
alimentare il dialogo e il rispetto reciproco.

Pur cono\cendoci da sempre. e lorre il mio _Jmmd-
rico per aver intrecciato con Fmnco solo da alcuni anni
un rapporto di amicizia e di frequentazione, ahimè pre-
matummente spezzato.

Ral:faete Macina

La scompana di Fmnco Gnan ci riempie di amarez-
za e di dolore. non 'olo perche ci priva di un dmico
caro, generoso, sincero, ma anche perché ci richiama
alla inesorabilità di certi eventi che spesso. pur osteg-
giati e combattuti, finiscono per travolgere affetti, pro-
getd, spemnze. Siamo lutti ancora una volta richiamati
ad una realtà così oscura e minacciosa rispetto alle no-
stre aspettative, quanto limpida e necessaria rispetto al
cillo narursle Jelld \ira, Franco orJ e per noi un caro
ricordo. ma anche il simbolo malinconico dei nostri li-
miti e delle nostre contraddizioni. Anche per qùesto egli
continua a trasmetterci la sua più profonda virtù,la "me
dietà" benevola e alffuisra,l'eqùilibrio sapiente e sorri-
dente tra ragione e illusione.

Seftlrtno Corieft

Da semprc abbonato a Nuori Orienkinenti, si e$
awicinàto da alcuni anni al nosro gruppo. Ricordo an
cora la sua - diciamo così - ichiesta assai sommessa:
"Lillino, non so cosa io possa fare, ma per ogni proble-
machiamami, vedrò diessere utile". E Franco, non solo
ha dato ii suo contributo quando ce n'era bisogno, ma

!
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In questi ultimi mesi molti isti
tuti scolaslici sono stati, loro mal
grado, teatro di numerosi atti di bu1-
Iismo e di vandalismo, spesso com-
piuti dagli stessi studenti che li frc-
quent.ìno. Sono farti che ci lasciano
increduli e che provocano in noi un
vero e proprio senso di impotenza,
soprafiutto quando il disagio di que-
sti lagazzi si trasforma in devianza,

SffumenIo di mem rappresentan-
za di una rcal1à ideale e lonlana
da quella che i rrgazzi vivono
quotidianameDte;

2) vaDno stabilite in modo
espìicito e condiviso le modali
tà delìa progettazione, 1e propo-
ste didattiche degli interventi for-
mativi, l'ìndividuàzione degli
strumenti valutativi. i criteri del'

o peggio ancora in violenza gratuita E il r.rll,i ta, che ptente to scùola t)e/ tln rrr, la valurrìzione, inmododaren
accornpagnata dalla smania di pro- ajt,rnd: ,.Noi, vìote ti, pet tirenta," fanosi, dere ognlrno, per quel che gli
tagonismo che li por1a, spesso e vo- cornpele, protagonista attivo dei
lentieri, a filmarc e mandare in rete Ie lolo bravàte, processi edùcativi;

Tutto questo trastorma Ia scuola in un nonluogo, un 3) va promossae incoraggiata la formazione dei do-
posto a cui tanti studenli non si sentono di appartenere, centi per consentire loro di intengirc consapevolmente
ùn posto che non amano, ma in cui ci devono restale per con i condnui cambiamenti. piuttosto che subirli passi-
un non ben compreso Jirirro allo cludio. un po\to in cui \dmenrei
inventarsi qualcosa per disturbare gli alrri e dar fastidio, 4) vanno individuali nuovi spazi di incontro tra stu-
rìell'attesa che il suono liberatorio della campana segni denti, docenti e famiglie, in cui discutere insieme deipro-
la fine delle lezioni. blemi scolastici e delle proposte progettuali, sapendo

La scuola, dunque, che dovrebbe atlestars i quale luo ascoltare i mondi cognitivi ed espeienziali di tutti e di
go privilegiato per attuare i percorsi di cìvile conviven- ciascuno, con la voglia di essere aperti gli uni agli altri:
za democratica, di solidarietà e di cittadinanza attìva, 5) va offeta una plumlità di occasioni formative.
non viene percepita né vissuta come tale e questo apre affinché ogni ragazzo possa riconoscerc e costruire il
una crisi nel mpporto con gli alunni, a cui non sempre è proprio personale progetto di viIa.
possibile offrirc risposte efficaci. Per fare questo è necessario che i docenli abbiano

Il tenBrivo di ricercare delle soluzioni praticabili ai voglia di mettersì in gioco per entrare in sintonia con
problemi non può prescinderc dall'analisi dei profondi gli intercssi, i modi e i tempi di apprcndimento degli
cambiamenti che, in quest'ultimo decennio, hanno in- alunni; che i genitori partecipino attivamente e respon
vestito la scuola, la famiglia e la società, con il conse- sabilmenle alla vila scolastica; che gli alunni recuperi-
gìrente travolgimento dei ruoli, dei comporramenti e dei no il senso valoriale della responsabilità, dell' impe-
modelli educativi e valoriali. Viviamo immersi in quel gno, dell'autoc tica, contro il dilagale di comportàmenti
la che Z. Baùman chiarna "società liquida" , cioè in un ispimti alle pseudologiche del bmnco, al qu.ìlunqui-
contesto in cui è diffìcile indicare punli di rifèrimento smo omologante, al convincimento che 1{) srudio è una
precisi o linee di orientamento ai ragazzi, e non solo ad pmtica noiosa edinurile; che 1{) Stato irnpegni risorse e
essi, incui èdifficile stabilire delle regole chiare e, quin- promuova politiche elficaci per consentire alla scuola
di, rispettarle con coercnza ed impegno, in cui la cultu- di aflrontare adeguatamente le diverse sfide che la so
ra dei punti di vista pare abbia il soprawenro su quella cietà complessa le pone dinanzi.
del bene comune.

Per circoscrivere ladflessionemi limiterò ad indicare
alcune prioritàche ogni scuola può allìontare perrispon- 1948-2008: 60" ANNIVERSARIO
dere in modo concreto a qìreste érnergenze educative: DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

1) è indispensabile elaborare il Piano dell'Offerta
Formativa facindolo effertivamenre corispondere ai re- 11 l9t ^! 11Y1'l"l 9lritto dei genitori manlenere,

. . : istruire ed educare fiqli, anche se nati fuori delaI Dr(osrl ed aìle rsoeltdlr\e les'ttrme deol' \lu.lenlr
dellefamigliee del teritodo, evitando di ridurlo ad uno
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SE LA SCUOLA DIYENTA UN "NON.LUOGO"
Nell'attuale società "liquida" la fomazione delle nuove generazioni deve essere una priorità

Luigi Giulio Domenico Piliero
(dirigente solGtico l' Cncob Didarfto _E 

De Aùicis )
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CREATIYITA,IL PIACERE DI ESSERCI
Con 1e ali della creatività si può oltrepassare il mondo c0dificato e gettare nel futuro i germi di mondi possibili

Margheritt De Napoli

l'uomo possa esprimere la sua essenza ludico-poietica?
In un'intervista il filosofo Umbefo Galimberti afferma:
"La creatività non è mccoltadaquesta società omologata
dallà tecnica, a cui interessano individui sostitùibili, non
creativi, che a1 limite potrebber'o essere anche elementi
di distDrbo, non inquadrabili, non acquiescenti".

Però, abbiamo dei surrogati de1 gioco creativo: ci
sono fenomeni che a pima vista hanno un'apparenza
ludica, ma che in realtà sono ben dislinti dal gloco cul-
turale. Direr"ri,r'i è d'obbligo: lotterie. lotto, superena-
lotto, gratta e viDci...tutti giocano con la speÉnza di
essere baciati dalla dea bendata.

"Tutto questo armamentalio magico-mediatico riflet-
te un'esigenzà: dar senso al vuoto tempo libero di mas-
sc. Al \uo(o di rela/ioni .ocrali. E risvegli.re pai\ioni
in esistenze prive di fintasia, eros, Iegami affefiivi. In
famiglie e comunità sempre più asfittiche e anonime"
(B. Gravagnuolo).

Al contlario, ogni vera passione è trascendere i con-
fini del proprio spazio interiorc per proiettarsi, oltre-
passandolo, fuori da se stessi ad incontrare l'Altro. Esi-
stere è coesistere. Troppi adolescenti soffocano 'voca
zioni', inclinazioni e si spengono nella noia. Forse per
superare l'angusto perimetro dell'Io (o come si dice oggi,
per "socializzare", espressione asettica e lredda ispe!
to al caldo "far amicizia"), per "esser fuori di sé", assu-
mono quella pasticca dal nome inquietante: ec-stasy.

Non sentite spesso parlare di "emozioni forti"? La
parola "adrenalina" è sulla bocca di tutti. Ed ecco che,
per sentir scorrerc nelle vene questa mitica adrenalina,
non esitano a ricorrere alla chimica impasticcandosi.
Affàmati di emozioni, ma incapaci di sentirne il gusto.

Non può mai essere una pariticca a far sentire vivi e a
Senerare empalia ! er.o il mondo e eL alm. SenTx njonun-
za ernotiva non ci si sente legati alla vita, quìndi perderla
non ha più grande impotarza. k passioni possono essere
una risorsa rivitalizzante per la collettività. La tensione
creativa che rende unico ciascuno di noi è quel qrrd che
costituisce la nostra identità e che ci permette di esserc
aùrori, non solo spettatori, della nostra esistenza.

"Trascendere è perconere la via del possibile", è pro-
prio la trascendenza il "vero rimosso della nostm civil-
tà". La vera Iibertà è poter ohepassare con le ali della
creatività il senso codificato delle cose per gettare nel
futuro Bermi di mondi possibili. Solo così impareremo

^d 
abitare poeticamente 1^ Tena.

"Tuxi partecùiano alla crcazione: sidno nùti t?,
poeÌi, t sici: non c'è che da aptitsi cane i lìari di
loto per scoprirc nùtu ciò che eru ì noi'.

He ry MiLlet

Se potessi, questafrase "esplosivt'di Miller la met
terei sul frontespizio di ogni liceo e università. Sono
soprattùtto quelli i luoghi in cui si dovrebbero coltivare
i "fiori di loto". Educare, come si sa, vuol dire "porEt
fuori". La qualità che gli educatori dovrebbero posse-
dere è infatti quell'arte maieutica tanto cara a Socrate
che consente di far "partorire" la passione creadva che
ognuno di Doi porta nascosta nel grembo della propria
interiorità: i nostritalenti dimenticati. Invece quanti fiori
appassiscono tra Ie mura di quelle istituzioni?

La società sembra essere indifferente allo sprcco di
tante energie che porebbelo esserc incanalate verso la
Bellezza, Vero è che se la nostra epoca è caratterizzata
dal conformismo, e tutti i rrdjs rrr./id tendono a "costru-
ire" individui che si sentono mssicurati proprio imboz
zolrndo\ì nella tolla. quei fiori non \bocceranno mar.

Guardiamo la solitudine solo come un fanlàsma da
fuggire, e invece dovrernmo vedeme il Iato che rimane
rn ombra e che e quello poiiriro. ln sua compignia po-
tremmo scoprire qualcosa di noi che ignoriamo, Ie po
tenzialità creative che danno senso al vivere, Seneca
esorta a "fermani in se stessi"(r?cr@ mola,.i), ma chi
ascolta il saggio vissuto nel 1" secolo d.C.?

Eppure, scendendo come speleologi nelle viscere del
l'anima e scandagliandone il fondo, potremmo trovare
tesori. Ma com'è possibile ponarc in profondità il pen-
siero se siamo perseguitati dal demone della velocità,
raccoglieni nel proprio mondo interiorc, dflettere, se
siamo sempre circondati da una moltitudine di persone
e assediati dai rumori?

E se per caso siamo soli e per un attimo liberiamo la
nostra immaginazione, magari ecco che il telefonino
comincia a pigolare insislenremente. Viviamo in un cli-
ma di di\lralione conrinul. Cercare Ia propric \oc|r7io-
ne è ormai quasi una ,ission impossible. Nella nostra
economia i lalenti' artistici sono moneta svalutatiì.

Ciò che rende la vita degna di essere vissuta è la
creatività. n rapportarsi invece alla realtà in modo ac
quiescente, adattandosi, genererà nell'individuo un senso
di futilità. come se nulla contasse dawero

Come la società risponde al bisogno di spazi dove
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NEL TEATROSCALO ALITA IL SOFFIO DELLA VERITA
Lultima rassegla pone I'antico problema di essere veri nella vita e sulla scena

Vito Ventella

Con "ICONE", di Ketty Volpe, si sono mate alizzati
quei percorsi al femminile che da un po' imperversano
sulla scena pugliese, come se la vila e l'esperienza della
donna cercasse a teafo un ascolto che in altre zone del-
l'anima e de1la società stenta ad ottenere, Questo lavoro
è una composizione, si aricola intomo ai testi di vari au-
lori. ne trae lo sprriro. lo sprlcncr. k,,,rgJnilld inlomo "poche suppellettili, una sedia, un tavolino, abiti, sciarye
scure o rutiland a seconda dei sentimenli che invandono
la scena, scottano, bruciano, si dissolvono, rinascono dalle
loro stesse ceneri, dando luogo a delle veloci metamor-
fosi, quei risvolti del femminile che occhieggiano dai
per.onisgr che Kerr) .rrr.\erir come un llume in picnd
o un pianto che illumina la breve vita di un bambino.

Tante donne, un'attrice. Un'attrice, tante anime. Ma
rl fonoo e un rlrmore di donna che sale dc, uot rortine
senza scampo densa di "pregi" maschili o dal "di sotto
della donnr" che qrri si conle.sd come non moi. con una
innocenza senile e una sorridente mancanza di riseùo
che mette a nudo il mondo "osceno" che si nasconde
dietro le sensazioni più belle, djetro il piacere di un ap
proccio galante o di un pru to della came. Se, come
dicevo, non sono pochi i percorsi al femminile cui assi-
sliamo, sono davvero rari quelli che si femano sotto i
nostri occhi con un gridor EMERGENZA! E Ketty Vol-
pe è una delle poche attrici che ha portato a teatro una
sorta di emergenza etica che vuole riprendere dal "ri
mosso" un passato di limiti, di pudori e cosdngerlo a
confessarsi sulla scena, Dove la maschera, questa volta,
viene trafitta drìllaveità senzapudore che precipila dal-
l'orlo della sottana, investe un amplesso che ha soffero
alungo a stamene senza parole, e affabuìa in uno stupro
sul quale fino ad oggi si era applicata solo la crcnaca
ìa\ciando in ombrd il linguageio muro delh virrimr. qui
riverberato da una violenza maslicata attimo per attimo
dal coryo e dall'anima dell'attrice che ci restiluisce il
"suo" sconvolgente vissuto con dolore, urlandolo e sus-
surandolo con una economia e un'autonomia di mezzi
espressivi pefetti e coraggìosi che salvano il Ieatro dal
cascame delle autocommiserazioni in cui si cade facil-
mente quando le sedie sono vuote, Emergenza vuol dirc
che è anivato il momento di spalancare le finestre al
soffio della verità senza preoccupa$i che questo possa
essere pestilenziale, o forse è arrivato semplicemente il
momento di darsi. essere verc nella vita e sulla scena.

Cinque pe$onaggi, due donne e lrc uomini, sullasce-

nade' L'Ospite, (di Alessandra Lombardo con la super-
visione della rcgia di Enzo Strippoli- Compagnia deìla
Scarya2008) attendono che questo si facciavivo da die'
tro Ie quinte. ma, come succede in Aspetnttlo Gotlot,
l'attesa è solo un pretesto per interrogarsi sul senso del-
ì e.islenl". §U se s.ec.i. .Ulle proprie pul.;oni amoro.e
che porlano gli uni verso gli altri, le donne verso gli
uoù1ini, gli uomini verso gli uomini e tutti quanti verso
quel genere di eccesso, di pletora caro a Ba1aille, che
però il lesto piuthsto srìpienzàle contibuisce a rafiìed-
dare un poco. "Liberati" dalla parola. i corpi danzanti
ricavano una loro dinamica simbolicità e in essa si rita
gliano una veità sensuale niente Dule, tenuto conto del
fàlto che la plèc? viene trattenuta nella mano ferma di
una rapprcsentazione che non cede mai all'osceno eche,
nel tormento che attaversa i personaggi. insegue pul
sempre 1'eleganza dei ritmi e della poesia, ovvero anco-
ra l'avveraNi nella realtà di event; in cui non sia del
tutto assente il cuore,

Sulla scena di ,rrio /i ut1 pazzo (tt^lto da "I t^c-
conti di Pietroburgo" di Gogol). l'attore Pietro Naglieri
(con la regia di Roberto De Roberlis) lo1ta strenuamen-
te per uscire dal ruolo di "consigliere titolare di origine
nobile" awerdto come uno stigma rispetto al piùr deco-
roso loftare e immaginar€ d'esserc Ferdinando VIII re
di Spagna, una lotta che alla fìne non risparmia il suo
ultimo biùlume di normalità, che gli fa dconoscerc di
non esserc finito in una rcggia ma in un sordido mani-
comio. Là follia passa dalla realtà al teatro e da qui si
riversa nuovamente per la srada armando le maschere
della sua beltà... Se non fosse a suo modo bella. chi
avrebbe il coraggio di evocarla? Il pubblico è solito ri
dere di certe pazzie che rovesciano i sistemi chiusi, g1i
andazzi, ride quando vede la follia al servizio di un'idea.
il teatro ridacchia tra sé quando vede il pubblico ap
plaudire Ie scoreftezze e si convince di esserc nel vero,
nel giusto.

La tlotte po(:o pritit t deLle .foreste (StÙdio K) è un
1eslo dolente che si affìda alla pa antina sciolta di Saba
Salvemini. attore completamente immerso nel traffico
\eùalc .he inrerprerJ l ..tmore rcrdu dello .trrnielo cui
non va bene nulla dell'Italia e degli itaìiani che appaio-
no coìne unr immensa rete in cui .i tmpiglieno ipe.ci.
Alld ricerc" di u1" .rin/a pe'dormrre. lo .lrilnl(lu \ r!il



Pag. 24 NUOYI ORIENTAMENTI Cultura

per le strade e si imbeve di pioggia, è lornenlato da
alcune slorie ove campeggiano irnmagini femminili
mollo delicate che rdpprejentdno l unicd vera a\trau io-
ne da tentazioni e macchinosita metopolitane disrìrtri-
ve- Teafo lieve, quello dì Salvemini, elegante sprez_
zante, che si fa largo tra la folla, che deborda dal mar-
ciapiede, che non cerca la scena. che ne 1ì una soslja
vuota do\e non.i rappre\enls pllr nulll perche là;on
c'è il pubblico, il pubtico è di qua, Ira i piedi dell'aftore
che vuole inciampare in esso e averlo ..complice,' o
schieralo, schiemto fin dal momento in cui apre bocca e
lo colloca accanto a sé. Teatro nella cui liqui{:lità annega
Iutti i gesti alflnché sulla scena non resti nulla_

ritomello (ttato d,a"CIùemnestra o il crimine,,.
di MarBuerite Yourcenar) è I'antico ritomo deila ven-
detta e del radimenlo sulla piazza del dolore dell.amo-

re e della morte che Annika SrÉhrn (Compagnia delle
Formiche) interyreta col costume leggero della frugali
tà scenica e della parola segnata da tutti i movimenti
dell'anima femminile, di una donna che raccoglie gior-
no dopo giomo l'arnarezza dì non essere l,unica nel
cuore dell'amato e nondimeno cerca audacemente osni
\okJ.pies-,7ioni che non drsnrrggano rl fuoco da cuì è
anjmata. La piazza, i giudici, ascolteranno rapiti le ra-
gioni che ponxno la treretza dr -na donna a mi\urarsi
col delìtto che l'Egisto di tutte le amanti realizzerà. E ii
pubblico del Teatroscalo ascolterà affascinato questa sj-
gnom norvegese che governa con ardore, con misurato
eloquio, con gesd scarni l isleriadi Cliternnestra. in una
rccilazione in cui affiora la limpialezza e l,austerità di
un teatrc tufi'uno con la consapevolezza che uccialere il
ffaditore ela un atto guerriero. un gesto dell,anima che
si poteva collocàre davveto molto in alto.

C'È OGGI UN BISOGNO DIFFUSO DI FILOSOFIA
L UTE e la FIDAPA hanno promosso due seminan di f,losofia.

ai quali ha pafiecipato un folto e attento pubblico

Oggi viviamo in una socie-
tà pervasa dapaure e da insicu
rezze. I repentini cambiamenti
di cui siamo "spet1atori,, e non
"attori" ci hanno spinto in an-
gusti recinti, prigionieri del pre-
sente, privandoci della capaci
tà di gùardare al passato e di
pensare o irffnaginare il futu-
ro. Nel tentativo di dare una ri,
sposta a queslo clima che ci in-
chioda al presente e al nostro
tomaconlo, Spesso riteniamo I'altro responsabiledi que_
sta situazione. Queste consideravioni hanno spinto le
Associazioni modugnesi U.T.E. ,,dott. Francesco Del
Zotti" e 'Fidapa" ad organizzare due incontri di filoso
fii. invit.ndo il proi Ralaele Macin. d relc/ionare e
portarc il suo competente contributo sull,aÌgomento. Gli
inconffi si sono tenuti rispettivamente il 28 febbraio edil 16 apile scorsi presso il Palazzo della Cuhura.

Accafiivanti i 1itoli. Incontri con Ia... Filosofia:.,I1
rispetto, tbndamenro de 'edca dell,alrerirà.' ed,, Erica.
altenrà e prrrica democralicx . Enrrambi gli appunra
menti sono stati ifltrodofli dalle presidenlesse delle As
sociazioni organizzaffici, signore Maria pia Corrado e
Rosa Nitti.

11 relatore ha esordito dicendo che noi costruiamo la

nostra identitàL solo stabilendo
dei rappofti con gli altri e, per
far questo. è necessario aprirsi
all'altro. Che significa aprirsi,
chi è l'altro, forse il vicjno, ap
pena fuori la soglia di casa, op-
pìrre i nost cari?

Emmanuel Lévinas, negli
anni '80, sosteneva che I'aprir
si realmente agli altri ha biso-
gno di ùna rivoluzione dello
spirito: "Rapportarci all altro

non sìgnifica aprirsi solo al nostro vicino. ai nosti cari.
rna rapportarci a chi è estraneo, owero all,esfraDeo che
io non ho né concepito né paftorito, ma che già porto al
collo come una mamma po(a il suo bambino,'.

Ed ancora, àgli inizi degli anni '40,la scriffrice-flIo,
sofa Simon Weil scivevat "Migliaia di anni fa. gli egi-
ziani credevano che un'anima non poteva giustificaÌsi
dopo Ia morte se non avesse potìlto dire di non aver fat
to patìre la fame a qualcuno. Tutti rappresentano il prc-
gresso come il passaggio ad uno stato nel quale prima
di tutto la gente non soffrirà la fame',; e poi significati
vamente aggiungeva: "Far sì che (l,altro) non soffra la
fame, quando si ha Ia possibilità di aiùtarìo, è dunque
un obbligo etemo verso l'essere umano,,.

Aprirsi all'alro significa anche preoccuparsi delle

J

l"il
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future generazioni: oggi consumiamo più di quanto que
sto pianeta pemetta; è sotto i nostri occhi I'eccessiva
produzione di dfiuti che ogni anno aumentano al ritmo
del 157.. Come lasceremo questo pianeta e cosa lasce
remo di questo pianeta alle generazioni future?

Hans Jonas, negli anni'60-'70 scriveva: "Il mondo,
il pianeta che abbiamo avuto, non è un pianeta che ci è
stato consegnato dai nostri avi, percui dobbiamo cerca-
re di conservado così come lo abbiamo ricevuto. Il pia
neta che abbiamo avuto ci è stato dato in modo prowi-
sorio dài nostri figli e nipoti, dàlle future generazioni".

In queste parole, è fortemente presente una nuova
etica, che si ponga il problema della salvaguardia del-
l'ambiente. in modo che non sia pregiudicata la possi-
bilità dj <opravviven/a per Ie furure genera-/ioni.

\el no\tro piccolo. e Modugno. gli e\empi non man-
cano: siamo già circondati da una zona industriale di
cui non conosciamo quasi nulla; fra poco entreranno in
esercrzio una cenrale elellrici turbugrs ed un incenen-
tore. In Modugno circolano poi circa renhmila auto-
vetture, alle quali sono da aggiungere le caldaie per il
dscaldamento domestico;c'è poi da aggiungere la con-
tinuazione del processo di una cementificazione selvag
gia, per la quale si trasfomano abitazioni unifamiliarì
in palazzoni che aggiungono nuovo inquinamento.

Lelenco è servìto a sottolineare. anche nel nostao
piccolo, la necessità di una pro$ammazione del terri
torio e di una nuova etica che tàccia dell'ambiente il
terreno privilegiato dell'impegno civile. Ci sono respon
.sbililx dowte al comporuilenro dei \ingoli. me rnnxn-
zitutto il Iema riguaÌda la politica, e, in particola.re. il pro
blema dei nessi fta erica e politica.

Non basta che in uno Stato, nelle sue istituzioni, le
regole siano democratiche, ma è imporlanle che il citta-
dino metta in atto la pratica democratica pafiecipando
alla vita della comunità, ispirandosi all'etica della respon-
sabilità, della paÌtecipazione, della cittadinanza attiva.

Parole? Cetamente no. se è verc che in alcuni mo-
menli \lorici. quando è venurà meno la paneciparione
responsabile dei cittadini, si sono avule grandi tragedie.

La filosofa Hanna Arendt, morta nel 1975, scrisse
"Le originì dei toElitarismi", in cui sostenne che i tota-
litarismi del'900 ebberc successo perdiversi motivi fm
cui la passività dell'uomo e la mancanza della pmtica
democratica, In quella rarefazione democratica maturò
ciò che la Arendt definì la "banalità del male". La banali
tà del male fece in modo che nei campi di concenlramen-
Io l'uccidere, il seviziare. il violentare, 1() steminare. di-
ventò cosa owia, banale, priva dì significato.

Oggi. cerramente in termini diversi, non siamo al ri-
paro dal considerare il male come banale.

Conviviamo con episodi di stragi sulle strade, auto
mobilisti che investono e travolgono, con scene di effe-

rati delitti anche per futili morivi, con casi di bullismo e
con continui episodi di violenzà sui barnbini. Le imma
gini e le notizie della cronaca che ci me$ono davanti ai
lanli epr\odi di queslo Benere pa\.cno di!anli ai no\ri
sensi facendoci passarc pian piano dall'incredulità e
dalla commozione alla lenIa assuefrzione fino a a che
un episodio traBico diventa, col passar del tempo, noli
zia owia, ... qìrasi banale. Di fronte a quesri episodi
non riusciarno più ad intenogarci sul perché certe cose

Anche qui la Arendt ci viene in socco$o con ùn'al-
ffa sua opera "Vita activa". Analizzando il problema,
ella sostiene che se in una società manca Ia capacitàr di
discemimento tra il bene ed il male e manca l'ìtomo
attivo, pafiecipe, responsabile, non si possono realizza-
re rapporli soddi.frcenrì tm gli uomini e non \ i è nep-
pure il rispetto della vita umana.

Il nesso fra erica e politica è qui evidente: sia I'etica
che la polilica harìno un obbiettivo comune; la politica
cerca di realizzare, per tutta la comunilàr, la "città giu-
sta", l'etica è la ricerca dell'individuo. irnmerso nella
società, per una vita positiva.

Il professor Macina ha tenuto ad evidenziare che oggi
il nesso fra etica e politicaè ormai ben acquisito in fiìo-
sofla, mentre nel passalo esse sono state considerate
quasi scisse ed autonome.

Il professor Macina ha concluso sottolineando che
questi non sono concetti astratti, ma assai realistici, poi-
ché solo ìa loro attuazione può alimentare la speranza
del tuturc.

I due incontri di filosofia, seguiti con estrema atten
zione da un folto pùbblico, si sono conclusi con nume-
rosi intervenri dei partecipanti, chehanno posto interes-
santi intenogatjvi soprath.rtto sui nessi etica-politica.

In\omma. c è un bicogno dr filoso1ìa e ci auguriamo
che Ie due associazioni che hanno promosso i due in-
contri di cui abbiamo parlato ne organizzino altri dello
stesso spirito su temi etico-sociali.

Tommaso Laviosa

oLoR.l L OLOP,I

di \4to Plantamura

Finiture per intemi -Ristruttunzioni Belle arti -
lncapsulamenÌi erent - omianto

Via Palese. 11 - 70026 Modusno
Ce ularu: 0336/831706

S.onti ed aeeyolazìo i per i so.i /i Nuovi Orientamenti
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IL RISPETTO, FONDAMENTO DELL'ETICA DELUALTERITA

Questa sem siamo
chiamati a riflettere sù
una problernatica assai
affascinrìnte, alla quale
rinviano le pÀrole che
fanno da titolo al lema
del nosfto incontro: ri
spetto, etica, alterità L.

11 termine "ispet-
to" (respectut , dert\a
to di ,"?rpicÉre) signi-
fi ca letteralmente gìlar-
dare ìndie1ro, rivolge
re lo sgùardo, insonùu
guardare, osservàre e
considerare. In senso
flgurato iì termine si ri-
ferisce ad un compor
tamento che si interes
sa ed ha cura di qual-
cosa o di qualcuno. In
questo senso, il rispet-
Io è il sentimento che
ci induce a riconosce
re i diritti, il rùolo, la dignità, il decoro di persone o di
cose e ci sospinge a non recare ollesa e danno ad esse.

Limitandoci qui alla considerazione della natura
umana. il n.pello implrca da un lcto il ricono.cirnento
della dignità propria o altrui, dall'altro il componamento
consequenziale a tale riconoscimento.

Il primo filosofo a fare del rispetto il pdncipio del-
l'etica è stato Democrito, che afferma: "Non devi aver
ri.perlo per allri uomjni prL che per le 5les\o ne agir
male quando nessuno 1o sappia più dì quando tutti lo
sappicno: ma devi crere per le .te\\o il m3\\imo rispet-
to e impone alla tua anima questa legge: non farc ciò
che non si deve fare".

Platone, poi, è convinto che la stessa origine della
società umana abbia come principio fondamentale il ri
spettor "Zeus, Iemendo che f intera nosfra stirye si estin-

guesse, mandò Ermes a
portare fra gli uomini il
rispetto reciproco e la
giustizia affinché fos
sero pincipi ordinato-
ri delle città e creasse-
ro fra i cittadini vincoli
di benevolenza" (Pro-
tagoftr,322 c).

Dunque, da queste
brevi considerazioni ri-
sulta evideDle la valen
za elica del rispetlo, in-
teso come conosci
menro della dignilà
umana per se stessi e
per gli altri, da cui poi
deriva l'impeBno per
un preciso comporta-
mento etico. Concetto.
questo, che viene teo-
rizzato con molta cbia-
rezza da Kant nella se-
conda formulazione del

suo imperativo categorico: 'Agisci in modo da trattare
I'umanità che è in te e negli alrrì sempre come fine e
mai come strumento",

Il secondo termine importante ai fini de1 nostro di
scorso è quelio di etica (dal greco crrik i, derivato di
à/ros 'costume, compo amento') che, in generale, in-
dica la scienza della condotta dell'uomo in relazione ai
mezzi, ai fini e alle molivazioni dell'agire.

Infine, alterità fa riferimento alla sferadell'a1trc. ov-
vero al mondo dell'altro e degli alrri, col quale necessa
riamente noi ci relazioniamo con la nostra condotta e
col nostro agìrc.

Ecco, allora, profondamente intrecciati i tre termini
che costituiscono i punti di pafienza per ogni riflessio-
ne sull'etica, per cui forse ora sarà più agevole inoltrar
ci in un discono un po' più specifico.

Non sempre l'etica, in quanto scienza del comporta-
mento umano, ha goduto di grande attenzione in fìloso

tRiptupongo qui it mio i teruento at senlinano (ti fitoso- fia; anzi, a partire dalla seconda meIà dell'Ottocento e
fia svoLtoti il2Sfebbnio pet iniziatiw della FIDA?A e det- sino al secondo dopoguena si parla di una vera e pro,
I'UTE di Modugno. pria crisi dell'ericà.

A partire dagli anni Sessanta si assiste alla dnascita dell'etica, che oggi viene considerata
come "filosofia pdma", a partire dalla quale è possibile elaborare una concezione del m0nd0

Raffaele Macina

R.rffae lLo: La ScÌ,olz di Atene ( I 5I 9, potlicokue)_ N et suo ce Lebrc
.lipinto Rallaello si"tetiz.ò le dùe gmndi ttu.ti.ioni det pe6iero

rtbsofrco, il Pktonis»1o e I Ansoklisno, itraeuto i he nae ri
it1 uù Besto ese lplzte: Platone, ca l'indice ritotto t,erso l,aho,

s gsensce una sriluppo in senso yenicole e BemrctliLa det saperc:
il Besto di A*tate, inNece, la nano tesa aà inditure it lon(la,

espi E un atteggiamento 'otizzontale det sapere.

i
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Già Hegel, subordinando le norme morali alle leg-
gi dello stato e teorizzando che solo alf intemo dello
stato Bli ideali morali individuali po\\ono i\pirar.i a
finalità universali. aveva messo in crisi I'autonomia
dell'etica, dando il via a quello che sarà poi chiamato
10 stato etico.

Ma qui, ai fini del nostro discorso, bisognadcordarc
quelli che Paul Ricoeurchiama i tre grandi "maestri del
sospetto", Marx, Nietzsche, Freud, che avrebberc de-
mistificato una serie di principi e di valori riducendoli
alla loro radice economìca, umana o pulsionale.

Pe. limitarci al nostro problema, gli ideali morali
sono stati considerati da Marx come sovrastrutturc dei
bisogni economici, da Nietzsche come una sorta di ma-
scheramento della volontàL di potenza e di svuotamento
dello spidto dionisiaco, da Freud come una sublima
zione deìle pulsioni sessuali, ovvero come spostamento
dell'energia sessuale su oggetti e modelli di comporta-
mento giudicati positivamente dalla società. In questo
modo l'eticaè stata toralmente subordinata ad altre ma-
nifestazioni dell'agire umano, se non addiittura negata
ne1la sua stessa ragion d'esserc.

Ma la crisi dell'etica è stata alimentata anche da in-
dirizzi filosofici successivi. Lemotivismo, ad esempio,
ha idotto i diversi comportamenti umani a desideri ed
emozioni, per cui sarebbe nulla la pretesa della ragione
di fissare principi etici universali, poiché i comporta-
menli risùllerebbero meccdnicimenre dalle emoziotu.
Qui non solo si nega 1'eticajn quaflto dottrinadella con-
dotta umana, ma sì apre all'irrazionalismo morale.

Date l'imporfanza e la diffusione che hanno avuto
Marx. Nietzsche e Freud e lo stesso indirizzo dell'emo
lrvismo. si capi-ce come l erica. in qurnlo \cienza au.
tonoma e dottrina della condotta umana, non abbia go-
duto di grande salute e interesse nel panomma filosofi-
co dell'Ottocento e del primo Novecento.

La rinascita dell'etica si ha a partire dagli anni Ses-
santa, e lo stesso Sessantotto, oggi tanto demonizzato
spesso proprio da chi grazie ad esso ha fatto le sue for-
tune, può essere visto come un momenlo importante jn
cui avanza una grande domanda di etica e, naturalmen-
te. di una nuova etica.

Provo a riassumere le ragioni di questa nuova do-
manda di etica, che oggi è awertita anche dal grande
pubblrco. come è pro\dro dcllo srei\o,lo\rro inconrro
di stasera.

1 . Oggi vi è una profonda crisi delle credenze morali
comuni e dei valori tradizionali, che non si presentano
piùl con la loro evidenza, per cui,'soprattutto per le nuo-
ve Senerd/ioni. riesce djtficile lire rppello ai consueri
crileri di bene e male che. pedrnlo. vengono mes.i rn
discussione.

2. Leliminazione delle grandi concezioni totalizzanti

della realtà e della storia (idealismo, totalitarismi, positi
vismo, ecc.) ha detemìnato anche Ia perdita degli ideali
e delle rerlezre che da quelle conceTioni derivrvano

3. Gli sviluppi della scienza e della tecnica che oggi
sono in grado di intervenire sulle forme dj vita e sulla
stessa costituzione biologica e psichica dell'uomo, del-
la natura e del mondo animale pongono nuovi problemi
alle coscienzer sino a qualche tempo fa, la creazione di
esseri viventi ibridi (la chimera, il minotauro, ecc.) ap-
parteneva solo alla fantasia; oggi, invece, è nel novero
delle cose possibili e rcali.

4. La complessità del mondo e del vivere odiemo
pone problemi per i quali non sono più adeguati i com-
Portamenti di una volta.

5.Infine, oggi vi è l'esigenzadi pervenire ad un nuovo
eqùilibrio mondiale e ad una coesistenza fra razze, cul-
ture e forme di vita diverse

Questi cinque motivi concorrono a sollecitare oggi
una nùova sensibilità; una sensibilità che, rimuovendo
in ognuno di noi atleggiamenti di certezza e di chiusu
ra. ci relde piir apeni \erso I alro. !erso le \ue rugioni
e verso il suo mondo.

Ed in effetti, la nuova riflessione etica assume pro-
prio l'altro e il rispetto de1l'altrocome i due pilastri fon
damentali per costruire una nuova legBe morale che
possa esserc riconosciuta da tutti.

A porre le premesse per un'etica del1'alterit?i è MaÌ-
tin Buber (1878 1965), chegiàfragli anni Trenta e Qua
ranta elabora un'etica fondata sulla relazione con 1'al-
lro e sul dialogo. Purtroppo, in una Europa dominala e
5con\ola dil nazrsmo e dalla guerra. il suo pen.reru
non ebbe possibilità di affermarsi ed anzi lui stesso,
docente universitario a Francofote. fu vittima dell'in
tolleranza e dovelte abbandonare la Germania per rifu
giarsi nel 1938 à Gerusalemme.

Buber 'ostiene che ogni per.onr .i forma e si costi
tuisce entrando in rapporto con altre personel in questo
senso, 1'lo si fa e si costituisce solo nel Tu: l'Io e il Tu,
dunque. rappresentando l onTronre della nosua esi.ten
za, trovano nel dialogo la loro ragion d'essere.

Ma a fondare una vem ed affascinante etica deil'al-
terità è Emmanuel Levinas (1905-1995), che viene a
ciò sospinto non solo da motivazioni Ieoiche, ma an-
che dalla tragedia dei campi di concentramento nazisti;
una tragedia che, secondo lui, è riconducibile a quel ri
fiuto dell'«Ahro», tipico della cultura e della storia del
1'Occidente.

Infatd, secondo Levinas, la filosofia occidentale. che
hd operalo . un, ridurione dell Altro al Medesimo-. a.-
solutizzando la dimensione delf individuo. ha cosouito
una sorta di «impeialismo del Medesimo". Di qui, poi,
I'opera sistematica per soffocare ed annullare gli ele-
menti di differenza e di molteplicità, su cui si fondano
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tutte quelle concezioni che sospingono ogni uomo a ri
conoscersi in modelli unificanti prestabiliti.

Secondo Levinas, bisogna ùscire da quesla «filoso-
fia della potenza», che è a fondamenlo dellapratica del
l. gL,erra e dellx di.rrLlione dell'3llro. ed aprir.i in\ece
ai prcblemi dell'aherilà e del prossimo.

Se non che, questa apertura non è un fatto teorico,
ma pratico, poiché ad essa si è sospinti dal nostro in-
contro con l'Altro; uD incontro che è un evento fonda
mentale per ognuno di noi, perché a partire da esso noi
supedamo i confini della nostra soggetlività egoistica e

Il modo in cui l'Altro si presenta è il "volto" che è
dorab di autosignificanza; infitti, indipendentemente
da1 contesto flsico e sociale in cui è immesso. il volto si
impone di persé. Da ciò derivano rre atteggiamenti fon-
damentali per la nostm esistenza: la scoperta di una re
àltà che è oftre 1à nostra dimensione egocenffical l'es-
sere coinvolti e turbati da questa scopena; il merlerci in
discussione rendendoci responsabili nei riguardì dell'al
tro. Concefti, qùesti, che vengono sinteticamente espressi
da Levinas in due famose sìre espressioni: «I1 volto mi
chiede e mi ordina»; «FaÌe qualcosa per un altro. Dona-
re. Essere spirito umano significa questo».

ll sentirmi rcsponsabile per l'altro e il fare qualcosa
per l'altro costituiscono, dunque, lo "spirito umano",
per cui il mio io è tale nella misura in cui io mi sento
responsabile dell'altro.

Dc cro deriva che il rrppono ver.o l allro non pìro
e\\ere ispirJlo solo all amore e ,lla carili (cri\lirrleci
mo), ma anche alla giustizia (ebraismo), che presuppo-
ne lo stato e le sue leggi che, proprio in virtù dell'aper-
tura verso 1'altro, devono essere addolcile dàlla "mise
ricordia" e controllate dall'erica.

Data I'impofianza del rapporlo con l'altro. secon-
do Levinas l'etica costituisce non un ramo della filo-
sofia, ma la filosofia primrì o metafisica, a partire da1-
la qìràle è possibile elaborare una concezione generale
del mondo.

Se in Levinas I'etica dell'alterirà implica il riferi-
menro rlì al(ro col quale ognuno dr noi enua in rxppor-
Io e. penanlo. .r rileri\ce ad ognuno di noi e ci \oggelÙ
che ci sono contemporanei, in Hans Jonas (1903 1993),
l'orizzonte dell'altro si apre addirittura anche alle futu-
re SeneriTronr. cioè all'allro e rgli alrri .he non ci sono
ancors e che ce amenre \emanno dopo di noi

Lapertura e l'interessamento per le futùre genera-
zioni sorgono in Jonas a panire dal rapporlo uomo na-
tura che, secondo lui, è segnalo dal "Prometeo scatena-
to", cioè la imperante tecnologia. È assai nolo il rnito di
Promenteo, che ruba il fìtoco agli dei e 10 dona agli uo-
mini, i quali possono così awiare il lorc lungo prccesso
di civilizzazione e dì emancipazione. A paÌIire dal tio-

co, l'uomo ha potùlo sviluppare una Iecnologia sempre
piu inva.i\a. che ogsi melre in Lri.r lr 5le.sa soprov\:
venza della specie umana: il trionfo del Prometeo sca-
tenato ci fa viverc ormai in una «situazione apocalittica
[...] nell'imrninenza di una calàstrofe universale». Sono
parole de$e nel 1979, quando la situazione complessi
va della natura e dell'inquinamento ambientale non ap-
paÌivano assai allarmanti. Se si vuole evitaJe l'apoca-
lisse, secondo Jonas, non c'è che una sola strada: perve
nire ad unà nuova etica della responsabilità. che sia di-
versa nei fondamenti e nei principi dalle etiche tradi-
zionali.

La nuova etica della responsabilità. per Jonas, parte
da alcune constatazioni che sono evidenti a tutti: "Se
continuiamo a consumare eneryia e a inquinare il pia
neta con gli attuaii aitmi, che cosa riservercmo ai nostri
figli e ai nosti nipoti?".

Da questa semplice domanda nasce l'esigenzadi slt-
perare l'orizzonte delle etiche tradizionali, che assumono
\olo ì uomo corne proprio fondrmenro ed enunciano
norme di componamento che si ritèriscono solo all'arn-
bilo _del qui eo or:l'. cioè all ambrro di qurnri vi\ono
nello stesso luogo e nello stesso tempo, Invece, la nuo-
va etica deve tener conto anche degli effetri a lungo ter
mine che le nostre azioni possono produre sia sulla na-
tura sia sulle future generazioni.

In questo senso, Jonas vede nelle etiche tradiziona-
1i, tutte di ispirazione ellenistìca e cristiana, una vsra e
propia miopia, poiché esse si limitano alla considera-
zione dell'azione in sé del singolo uomo, ignorando le
conseSuenze sulle sofii del1e future generazioni e del-
lo stesso pianeta, Pertànto,la nuova legge morale deve
necessariamente avere questa formulazione:'Agisci
in modo che le con\eguenze delli ru" atione .rino
comparibili con la permanenza dì un'autentica vita
umana sulla IeIIa" o'Agisci in modo che le consegue
ze della tuà azione non dislruggano la possibilità futu-
ra della vita umana".

Si tratta di un irnperativo morale diverso da quello
kantiano, prima richiamato ('Agisci in modo da rispetta-
re l'umanità che è in le e negli altri sempre come fine e
mni come strumento"). Se in KanI l'azione morale deve
fondarsi sul rispetto del nostro prossimo, in Jonas si ri-
chiede anche il rispeuo della natura e di tutti gli uomini
che ancora non ci \ono. L eùc- di Joni\. dunque. ci rm-
pone una apertura verso l'alterità, i cui orizzonli vengo-
no impliati ed e\resi rnche alle [uture generczioni.

Naturalmente, sia I'edca di Levinas sia quella di Jo-
nas presuppongono società, stati e leBgi che facciano
della democrazia il loro fondamento, poiché, come la
storia del Novecento ha dimostrato, il rispetto dell'altro
non è possibile in uno stato totalitario. Ma di questo
parleremo nel prossimo seminarìo.
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Culluru

Nino Lavermicocca, archeologo
barcse. già direttore del settore medie
vale presso la Sopdntendenziì Archeo
ìogica del1a Puglia, ci regala il saggio
La vtu Egnalia itineftÌio di idenirt,
caaione eumpea- Alle origini del cor-
rdo.io Vlll, per Ie edizioni di Pagina-

E un librc da leggere almeno per
due ordini di motivi. Quante volte ci
siamo chiesri:" Ma da dove spunta
questo corridoio VIII? Perché passà
proprio dalla nostra regione!". Qui c'è
larisposta. Edè unarispostadocumen-
tata e affascinante, che giustifica con
la storia le scelte coùlpiute dalla 2,,
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colar€ posizìone geografica tutra rivoì-
la ad Oriente, toccherà pafiicolùmente
il colllpito di "ricotllpolre il patrimonio
condiviso apulo-illirico. nelle tradizioni
comuni di fede ed arte. commerci e
folklore. archeologia, letteratura, archi
tettura. affreschi. tipoìogie ediliziee ha
bitat rupestre, etnie e fedi". Elemento
unificante dice [nvemicocca - I'on
niprcsenteculto di San Nicola,lacui ve'
nerazione costituisce elemento aggre-
gantedei"popoli della Balcania, un asse
vivente del sacro. sintesi di valoristorici
e religiosi condivisi".

Ed or:ì diremo il secondÒ morivo
per cui questo librc è dà leggere. II testo, che contiene
anche un contribulo di Minnda Corrieri su Egnazia, ed
è conedato da una rjcca bibliografia a cura di Liliana
PlantaDura, è vivace e scorrevole. anicchito da una
straordinaria serie di immagini. capaci di volra in volta
di completare e di aricchire il senso dello scritto, per
cur cll, crprcilà coinvolgente della parola.r 3ggrunge
la suggestione delle fi9urc. che spaziano dalla riprodu
zione di stampe antiche alla proposta di istantanee. col
te nel corso di viaggi da Nicola PlaDtamura. Né, d'al
tra parte, potevamo aspettarci di meno da Nino Laver
micocca, che ha sempre affiancaro alla sua aftivi1à di
ricercalorc quella di animalorc cukurale, fondatorc dì
associazioni, prcmotore di dibatfiti, mosùe, attività di
dattiche. itinerai turistico-culturali. ed è àutore di nu-
merose pubblicazioni. CorÌre sempre. in un suolibrouo-
viarno i segni di una passione autentica, di una cono-
scenza vasta e profonda, di una originalità di pensiero.

h,ana Pinoile

mIn

MASSERIA DEL BARONE

NUOVI ORIENTAMENTI

E IL CORRIDOIO VM SI IDENTIFICA CON L'ANTICA VIA EGNAZIA
Un jnteressante studio di Nino Lavermicocca sull'argomento

Contrada Poggiovi!o. Str. Prcv.le Bitetto-Cassano
Tel. 080.9925757 celi. 330804850

www.màsseriadelbarone.too.it
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conferenza di Creta del 1994 e da quella di Helsinki nel
1997, di istìtuire appunto quel corridoio di collegamento
tra Eurcpa occidentale e orientale. identificandolo con la
romalla "via Egnazia, da sempre crocevia naturale di
scambi commerciali, gùelTe, pace, filosolìe, culti, devo-
zioni, rcliquie e memoie, ma soprattutto luogo di incon-
tro delle rcligioni fiorite sulle sponde del Mediterraneo:
chiese latina e greco-ortodossa, islam, ebmisùlo".

Tale percorso, piÌr antico del "Camino" di Composte-
la, riconosciuto come itinerario di identità europea dìret-
to ad Occidente, costituivala yrd regdlis velso la seconda
capitale dell'ecumene mediteranea: Costantinopoli. Una
via che, afiraverso l'Adria1ico, mared'Europa. puòesse
re considerata una vera e propria linea d'incontro tra ci
viltà - Si trata quindi, quando si parla dì corridoio VIII.
della iscoperta di una àntica srada coshritadai Romani
percongiungerc diverse regioni dell'Impero, che ha man-
tenuto neisecoli la sua tradizionale funzione diponle fra
i due mondi. Europa occidentale e orientale, edè divenu-
ta luogo di scarìlbio su piani diversi, da quello commer
ciale. e ihirne bellico. a quellù cullurale. religio.o. ani
stico. Tulto questo ci dice Lavermicocca attraverso
un'analisi che, panendo dalle funzioni unificanti del Me-
diterraneo e passando per il ruolo storico di Bari, porta
dell'Adriatico, illustra la necessità di riconnelere i Bal-
cani all'Adriatico e traccia una illuminante sintesi della
storia di Albanesi, Serbi, Macedoni, Bulgai, Croari e
MonIeneSrini, nostri didmpettai che da sempre abbiamo
poco conosciuto, pw infattenendo con loro costantemente
scambi di ogni lipo. Popoli con i quali il corridoioVIII ci
metterà ad ancor più stretto cont-atto, creando una straor-
dinaria occasione di ritrovarci in una "ecumene" storico-
culturale europea rinnovata, estesa tra due mari (l'Adria-
tico e i1 Mar Nero) e due mondi (Occidente e Orìente).

A Barj, la cui storia è stata determinala dalla sua parti-
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E PER CERTE DONNE UUOMO FUNGE DA "COPERCHIO"
Secondo un'antica storia popolare, persino Lucifero non può competere con la lingna della donna

Anna Longo Massarelli

La libertà di pensiero e azio
ne di quesri tempi ha fatto sì che
molti atti, una voka lesivi del-
l'etica, della dignità, dell'ono
re, ora siano guardati senzasru-
pore e non siano neppure con-
dannati dalla morale corlente.

Oggi, spesso,la donna si as-
sume la responsabilità di una
matemità condotta senza il sup-
porto maschile, oppure, se c'è
stato un trascorso, un fallo, essa
ha il coragBio di mettere in
chiam la sua condizione per
conoscere la reazione del nuo
vo p.rr?r?r e decidere un even-
tuale luturo comune.

Diversamente avveniva
quando la donna non era sog-
getto di diritto, quindi non ave-
va potere decisionale, e Ia sua
volontà era repressa dall' uomo,
padre o maÌito.

Ed ecco I'affannaÌsi di una
màmma intrigante e della co-

ha rilosrarta sull ApoftL^se .li ì izia Cinquecenù,

poteva perdonare e accollarsi
responsabilità non sue, il piil
delle volteegli era un minchio-
ne, ignorante, e perciò era sta-
to scelto, e facilmente poteva
essere abbindolato.

Come al solito. una storiel-
la del passato stigmatizza que
sta situazione. ma mette in ri-
lievo anche che la donna pos
siede ìrn punto più del diavolo.

SCIUGNE E CATASCIUGNE

Una giovane, messa incinta
e abbandonata, fu fatta sposare
con un ignaro ingenuo conta-
dino, per niente esperto delle
cose della vita. Egli sapeva a
malapena che Ia gravidanza
dura nove mesi.

Vedendo dopo poco tempo
dalle nozze che la moglie pre
sentava una grossa pancia. e
quindi em prossima a partodre.

mare affezionata per cercare in tutti i modi di pone ri-
medio ad una colpa, intessendo ùn inganno ad un uomo
ritenuto incapace di comprendere la realtà dei fatti. Si
cerc.!a iìnche di rendere appeùbile il marrimonro cun
una buona dote e un dovizioso conedo. se le cofldizioni
economiche 10 pennettevano.

In tutta fietta, perché i mesi passavano, si cercava il
capro espiatorio e così la povera giovane doveva pesan
lemente subire un mabimonio con un uomo che ce(a-
mente non doveva brillare per intelligenza e prestànza
fisica. E lui, d'altro canto, si dicevà, doveva fare da "cfte
viercftje" (coperchio) alla disawentura capitatale.

Non slo qui a de.cri!ere gli armeggr che si perperra-
vano per nasconderc la già avvenuta detloraz ione o Io
.lato di grdvidan/a, ma finalmenle il marrimonio era
compiuto e l'onore della donna era, almeno apparente
mente. salvo.

I guai cominciavano quando la sposa, che fino al-
lora si era ben comzzata in uno stretto busto steccato.
cominciava a mostrare le sue rotondità. Molto difficil,
mente il marito era un uomo buono e generoso che

contando i soli tle mesi di matrimonio, 1e chiese spiega-
zioni di ciò che appariva. I-a sposina era furba e aÌdita e
fu pronta a rispondergli, come le avevalo insegnato:

"E ntnèh? 'Nge vélene nére nise pe nasce 'ne ne-
ninne? (E beh? Ci vogliono nove mesi per nascere un
bambino?).

Nun'ame spesate adabbrile. E allérc: masce. cata-
mare e u ne\e de mosaP.!o llr.e mmaf :'tNor ci siamo
sposati ad aprile: maggio, catamaggio e il mese di mag-
gio sono tre mesi?).

Il povero allocco seguiva stupito ie argomentazioni
della moglie "enzx.aper conrrobrrlere. Votiro per cur
quella incalzava:

Po ,ciuqne, .ala\ciùBne e u n?sc cù 'ciuen( 5ò
'all'e ttré mmise? (Poi giugno, catagiugno e il mese

di giugno sono altri tre mesi?).
Mé lugghje, catalugghje e u mése de lugghje, e

am'arreyate a le n6ye mise. e aya nasce 'ne bbèlle me-
ninne, I'arò chiamò ratà (Ora luglio, cataluglio e il
mese di luglio, e siamo arrivati ai nove mesi e deve na-
scere un bel bambino che ti deve chiamare papà).



A Medugne se disce adacchesé NUOVI ORTENTAI,IENTI

Al pover'uomo, abbindolato e fràstomato da quel pre-
fisso "cata", di cui non capiva il sìgnificato, e dàll'arjt-
metica della furba donna. che era stata ben ammaestra
la nell'inganno, non rimase che accettare le argomenta-
zìoni e gioire del fatto che stava per divenlaÌe padre.

Qualche nostra anzi:ua diebbe: "Ne mwlne ìt stute, jé
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e drd /Zsc" (Il mondo è semprc uguale in tufii i tempi).
E per continuare il discono sulla fuùizia delle donne

e.rììd loro c"pJcir- d' u\:Lre lJ lingur pcr r-!tiungere i

loro scopi. un ir trir.,nl:c- ctoriJ..he .lui Ji .eguito.i pro
pone, \,uole dimostmrcek)l ìa sua letturr celtameDte su-
sciterà nei lettoi diverse considerazioni.

LA LÈGNUE DE LE FÈMMENE
(La lingua delle doùne)

'No wjlde diabue Lecìfere stéye nalate e ttufie le diabrc
st6,ene'nbenzìerc pe la saluta sò.

Pe ffdue matlgiò, ognu e ' g! perté'te le còse chiù u nég-

Bhie: cì La pizza dòtle, cì le marange, cì le ss.jne, cì le bta
sciéle de caradde a ragìt, cì u pèsce frishche.

Ma Letfere nan veléte nutLle.
'Ne diabue chjù'n.ite de l'alde scì ad acchià e \1se

decì: 'Ué a maneià la lègnue de le là u1e e?".
Sttbete a LecYerc'nge me i u priesce e lespe ì allé-

Chèsse jé la césa chjìt n1még4hje ca me puéte dà, peccè jé
ld, ù'?.n »p losc? cltj;t pajup. Annt\cnnillp òe\\ò,c
cure co j(l slìt sùbere bbuéne.

U diabue scì fescéNle e 'ngi'(rnnecì ' d làgnua bèlla
g16sse.

Leciferc se h ma Eiìte chèdda dì stàsse lemì Ia malatì.

UNA FESTA MULIICOLORE ALLA DE AMICIS

Una festa di tanfi colori
que1la presentata nell'aula
magna della De Amicis, dalle
classi quartaA e quana B dei
plessi DeAmicis eSanDome-
nico Savio. lunedì 28 aprile.

Canti. danze e scambi lin
guistici sono stati utili nel 1à-
vorire la conoscenza fra gli
alunni. alcuni di diverse na-
zionalilà. soprattutto albane-
se, iDdiana. romena. Il percorso fomlativo previslo dai
docenti Laura Pantaleo. Rosaria Carrassi e Rosa Romi
ta, è stato imprcnmb all'acquisizione del senso reale
deìlr con\ i\ enzx cr\ ile. le cur regole \empre dssicurino
che insieme sì può star bene e si può collaboraÌe. Lac
coglienza. infalti. il dìalogo e il reciproco arricchimen-
to sono state le fasi della rcalizzàz ione del progerto in-
tercullurale "Giochiamo a conoscerci?"

Neì rispettodelle personali competenzee abililà, non
solo ciascuno dei bambini si è sentito protagonisla, ma
"ha donrro" .l gruppo lo propnr cr-lrura ed esperrenza.

Nella fase operàtiva deì
Progelto sono slati coìnvolti i
genitori dei bimbi immigrati.
che hanno dato la piena dispo-
nibilità nella reàlizz.ìzione di
alcrne pe 4ò n1ai1 ce dei prcpd
figli. Inoltre. tutti i genitori si
sono cimentati nella prepara
zione dì succulente pietanze e
dolci, per un piacevole scam-
bio di arte culinaria: sì è pre-

l

TI t

IE
disposlo un ricco buffel per un gusto intercultumle.

La \cuola .i pone sul noilro rerritorio come cEen/iir
formativa e propone mirnile\lalionr groio.e improntate
alla condivi sione e all'accettazione dell'alh'o. che non è
\olo t lleran/.1. m- rbrruJrne J \aper \ ivere in.tetne e J
collabomre. Sono momenti positivi di cui tutti noi do
vrerffno fruire per assimilare, perché no, dai nostri fi
gli, ùna coscienza collettiva sui problemi dell'inlegr.ì-
zìone e cercare di realizzame concrelamente i valod. I
nostri bambinì lo sanno fare. E noi?

Dina LoLala ita

t

Una voìta il diavolo Lucilero era malato e lutti i diavoli
erano in pensiero per la sua salute,

Per farlo mangiare ognuno gli pofava i cibi migliori I chi la
pizzadoìce. chi le arance, chi ìe soùe, chi le braciole di cavàìlo
à ragir. chi il pesce frcsco.

Ma Lucifero non voleva nulla.
Un diavolo piìr inteìligente degli altri andò a trovarìo e gli

disse: "Vuoj nangiare la linguadelle donne!"
Subilo a Lucifero gli venne la gioia e rispose allegmmenle:
Questoè il cibomigliorcche mi puoi dare, perché è la cosa

che più mi fr paura. Portamela subito e sono sicuro che starò
bene immediatamente.

Il diavolo corse e gli portò una lingua bella grossa.
Lucifero se la mangiò e quelgiorno stesso finì hmalattia.
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I MODI DI DIRE, SCRIGNO DELLA COMUNITÀ BARESE
Al centro, come sempre, sono le donne che pariano di loro tra loro, si scrutano, si sbeffeggjano

Giuseppe Solfato

All'inizio s'è fattato solo di un gioco: mettere in-
sieme i frcmmenlì di Lna ininterro a conver)azione in
curda sempre mison tro\alo tmmer\o: come un gigan-
tesco p z.le i cui impalpàbili pezzi erano da ricostruire
ripescandoli dal fondo di cassetti dove giacevano alla
rinfusa. A guidami, a volte, c'era solo uD suono, un
prolumo. Ia memoria dell'altro. di allri.he cono.ci \o
prattùtto per l'italiano che usi come lingua di scambio;
e nel frattempo d impregni di umori - l'aria slessa ne è
intrisa distillati dalla Ddresità, dal tuo farti barese.

È bastato tanto per capire che, di fatto, nelle urgen-
ze della vita mi sono rilrovato a percepire il mondo e a
restituirlo, per quanto possibile, nella lingua madre, in
quell "rciico che li dà idenrita e. a role. persino cer-
tezze. Sei tu. Sei barese-

La icognizione ha cominciato a prendere la forma
di un discorso dicevo - fuori di me. E più annotavo,
più mi sembrava (mi sembra) di dover cercare come
una melodia da rintracciare nei balbettii deì tempo e
capirc, finalmente, che la voce che credevi solitaria è
quella di tutto un popolo. Aìlora ho cominciato a chie-
dere in trro: le mie sorelle piu anziJne. per cominciare.
Qualche esitazione, dapprima, e poi valanghe inaresta-
bili di suoni. concreTroni imprevedibrli che in.ieme "loro scoprono la gioia un po' spaesata di sentirsi dentro
una traccia d'oro che po{a dritto al cuore.

Colpisce, in questi Mddi di Zirc, l'immediatezza delle
immagini. Al centro di tutto, va da sé, ci sono le donne.
E come potrebbe essere ahimenti? Lasprezza, la pie-
trosità dei suoni così ruvide, così virili. si direbbe. non
traggano in inganno: è proprio una lingua di donne che

Abbàgne u pàne, n'arrecòmannel (Rigira il coltello
nelìa ferita. mi raccomandol).
Accàtt'u sòl'e yènne la lìtae (Compra il sole e vende la
luna = fanfarone).
Ackia' la dròtte (Tto\arc il rin.edio).
A, kia a.kian". onnène le ramàggfue ,Piano piano.
mette radici).
A jòna'a jò ze (Ur'oncia per volta = un po' per volra).
A le lìBghje e a le nepìite, kèdde ca fàsce jè tùtte perdùte
(Figli e nipoti: ciò che fai è tutto pelso).
Addò te si.fàte I'estàte, iìrt',r l,ìm e (Dove hai passaro
l'estate, fatti l'inverno; la formicà insegna).
Alle?rèue de kià?ze, trebe èue de càse. lJlegi,a di piaz-
/a.lribolazione rn casx: per cenunj la casa è unà prigione.

parlano di loro traloro, siosseavano, si scrutano, si sbef-
feggiano, si divertono, si scambiano - custodi implaca
bili valori di una comunitàrche vive in quest'angolo di
mondo da tremila anni almeno,

Allora balzano in primo piano il coryo delle donne, i
difetti fisici e morali (tanti, le donne si osservato mol-
to criticamente, si sa: "rtùsse de ciùcce, jèckje a peme-
diÌrc, rèckj'a pòùne, fàcce de scettùscene, ha peftàte la
lèngue pe dòte " ), le rarc virtù ( "clìrt€ e ci nze la pète " ).

E poi gli oggetti della quotidianità (il vaso da notte
la fa da padrone come iuogo di raccolta dei refusi del-
I'interiorità di quella stessa corporcitì\: "ha scefiàt'u
prìré"); gli utensili da cucina per alludere a metafore
del pensiero alto (", drùre de lo kecìne u sàpe la ke-
.ÈAre"); mestieri che distillano saggezzn ("si wnùte
com'a Lt ròpe e te sì allargòte com'au rìue").

Lingua pratica, sbrigativa, fùnzionale all'idea da
esprimere senza fronzoli.

Linguada cui è bandital'ideadi futuro, come in tu!
te le lingue meridionali di questa nostra penisola. Il fìr-
ttrro è sempre qui, om, adesso: "Mo me n'j'a sci"'.

Ma qui entriamo nell ambrro di concerli e(pressi in
modo ben più afticolato e serio che queste note frettolo-
se da serissimi ricercaloi lvalga per tùtì Gerhaftl Rohl-
fs: Grtlnmatica Storicadella Lingua ltaliana e d.et suoi
Disletti, 3 ,,,oluni, Einautli, 1966)

Un'ultima parola sulla trascriziofle fonetica. Ho fat
to riferimento alle note d'apetura del mio volume: fé,
atro, un per(:orso nella lingua barese (e oltre), Casa
Stornaiolo, Bari, 2008. E anche la pubblicità è fatta.
Altrimenti. che barese sarei?

Amàr'au ùre, dòlge a la yò.te (Amarczza nel cuore e
sorriso sulle labbra).
Ammène la pète e annascònne la màne (T].ra la pielfa e
nasconde la mano; sport molto diffuso).
Ammène ld serratìne ('fira un vento che ti sena le cami).
A poga e a neri 'ra \ènbe tinbe tPet pagùe e tnotie
c'è sempre tempo).
Appetìte non cèrke sapòr'u (Chi ha fame mangia di tutto).
Aria ètte non dène sajer& (Chi è limpido non ha nienre
da nascondere = Glasnost).
A salì e a scènne u trebunàle, §'ambàre la legge (A soJie
e scendere il lribunale si impara la legge = praticantato).
A sta' ke le pecenìnne, te jàckje le renzèle cacàte (Che j
bambini facciano la caccà a letto, si sa).
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Astìpe ca trì/l)e (Conserva e trove-
rail.
Au pajìse de le cecàte, cùdde a
n'eckje facè.)'u sìnneke (Nel paese
dei ciechi chi haun occhio fail sin-
daco; anche altrove).
Bànghi'jì, bànghi' tùxe (Semoloè
per me. sia molo per tuttì=Via i vasi
da no$e: molo per tutti).
Bonasère a I'augì;Lrje de la càse: u
màk jèsse e u bène tràse (Btona-
serà all'Augurio di casa : il male
esca ed entri il bene = Fomule pro-
piziatorie).
Càmb' a la scùse de Crìste (Campa
senza obiettivi di vita).
Càmbe u ùrme sop'alafàcce de Ia
lèrre. non ha da camba'tu? (Carr]
pa il veme e non devi campare tù?
= Ottimismo).
Camìne sòp'a l'òw (Camntna sulle
uova = con comica cautela).
Camìn'Lt pète e camìne la lèngue (Le
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Fìls« la rìte de M?kPkis.t.

Cìtte-cìtte, 'mèn 'd la rì/a la kiàz-
ze (Le voci corrono).
Còfie spìnne, màfige (Larcbùb]uo-
na costa).
Còme, terrìs' e pèrkie non zo ma
de seyìrkje (Pecunill
non olet\.
Crìste ajute le prcùedùte, ca le
sprevvedùte so aberuàte (Pio\e §)l
bagnato).
Crìste ajute I'artìste, ca kìdde de
fòre s'ajìdene da pe lòre; e a le ma
renàre l'ajìie u màre (Rjpioye st]J
bagnato = cinismo barese).
Ctìste nge da la ùca lònghe (Met^
fora della corda lunga = fastidio per
una vita troppo lunga-.. degli altri)
C uccurucì!: me si :frecàte na yò lde,
,?or1 n?rìk? lià (Nor me la fai piir
= salìrti vagamenti andini).
Cìdde se corke d pìre, simile a:
Fàsce u lèmbe; Fàsce u scème pe
non scì a la uèrre: Fàsce a 'n.lià "(Finge di non capire).

Cùdde ( o kèdde ) j è parènil'aa sàbbeÈ (È, parcnte at sa
bato = persona umorale)-
Cìie rùtte e la pèna pagale (Due volte puniro).
Cùnze e ciinze la pète (Se sai condire, fai passarc per
buone anche le piere).
Cu sànghe a L'èckje (Ita fercce).
D'addò w u rìncle, da ddò ya la vàrke (La barca va
ne1la direzione del vento = opportunismo).
D'addò yìn'e vìne, so cepòdde (Ti arrivano cipolte da
tutte le direzioni = bersagli).
Dangp u fàne e amnànnue Iote tDagli da mangiare e
bDttalo fuori = sta.re alla larga).
De cijà la cròsce, cd se ld Àiàrge (Oglì no si pianga la
propria croce=umane solitudini).
De ci jè la rùgne, ca se la gràtte (Ciasa)no si gratti la
propria rogna =v sopra).
E ci jè ? la candìne de Ciònna Ciànne ? (Cos'è mir qùi1
L osteria di C. C.? = stodco luogo barcse di divulgazio-
ne di idee).
Fàcce de lacèrta'mbrascedàte (Bfiitta \ecchiacci^\.
Fàccia nè jìnd'au prìse (Che vergogna!).
Fàsce frìdde. Sì, stònn'a cade'l'acìdde (Fa freddo. Sì,
cadono gli uccelli = ironie).
Fàsce la yìte de Mekelàsse: mànge, bèv'e v'a la spàsse
(Chi sta meglio di lui?).
Fàsce la vìte du pascià (ldem)
Fàsce le còse all'ìtse (Conm'il faut).
Fàsce rìte le pùdece (Pulci,r rderr = insospettata varie-
tà della nullità).
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voci fanno presto a diffondersi).
Càne,lgghje de zòcken'e putàne, non akjìklene ni pòrte
ni persiàne (Ln vislbllità a tutti i cosri non è considerata
un plegio).
Ce ackemènze da la sète, femèsce au kettòne (Chj co
mincia dalla \era lìnisce col colone = modeftuione in-
nanzitutto).
Ce bèlla yùe c'ammè e u cecàte: alrrànqhe a kiìLte
l'èckje aqquànne mòre (Che bella viraconduce il cieco:
evita di chiudere gli occhi da morto = cinismo barese).
C? roni e In nòttp ollen.le Dt1). re tàcAje sàn?a senn? ?
ke le scòrpe strùte (Meglio un buon sonno).
Cc I r? t a t è ho t a j.:'e a.rrr? (Chi ti crede, safi ucciso
= non sei molto affidabile)
Ce 8?àé112,'e (Che confusione).
Ce jè d.rìte, càmbe la càse (Chila sa lunga ha la me
glio).
Ce jè reya ùse/ret)attòsal (Quanro è inquiero/al).
Ce 1ra pe catàrre e pe shkepètte, se jàckje la pà la nèt
rd-[èrle (Chi ama chitane e schioppo, si ritrova ben pre-
sto al verde).
Ce vène drète ackjedèsse l€ pòrre (Chiuda le porte chi
sta dieffo =e se non c'è nessuno?).
Cejè sprcsedùte/sciapìtel (Non sa di niente = persone e
cibi).
Cìcce kemmànn'a Cole e Còle kemmànn'a Cìcce (Cic-
cio dà ordini a Nicola e vicevena = buocrazie).
Cifie .ùlr. piano-pian?. s€n?a Ior tànclo baccano: pià-
no piane, lèmme lèmme, si afferàt'a Gerusalànme (C}li
va piano...).
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Fènlinene e tèle. mai I liun?.le.a aè|.

A Medugne se disce adacchesé

Fàscu !ì jìl r'e jòrré (Indecisioni).
Fàtt'accatta' da ce non tle canò-
.rce (Fatti apprezzarc da chi non ti

Fèmmene e tèle, mai .r lùme de
cdnnà1e (Dollne e tela, mai a lume
di candela = sii circospetto).
Fìlia frungèse e rctràta spagnole
(Furia francese e ritirata spagnola
= fuochi di paglia).
Ha fàtte com'au sìckje: ascènne
redè n'e sàle kiangànne- (Senrbra
un secchio nel pozzo: scende riden-
do e dsale in lacrime).
Ho fàte la sciìtte du cùrrue (Si è
comportato come il corvo = delu-
sioni nell'arca).
Ha fàte na lavàte de fàcce (Gir-
sto per salvale la fàccia).
H.t geràte la Màgn'e ta Spàgne
(Globe trotter).
Ha fàtte u pàne ackiangàte, no ce-
nìre (Pane duro per manifatrum
approssimativa. Non soffi ce).
H«m'a meshkà le cìme ke le fròn

là rtLr »tuèrse all'abbonàte (È, tn po'
sceNellato)
Jè nu muèrse smìcce, scèlappèsce e
jè sinde'nghie lmàte (Ci vede poco.
è balbuzienle ed è sordo impiomba-
to = Ritratti)
Jè shkenètlde, faù1èdde (mennòcke,
lèNa-lèt'.l, catmarùt, gan lelònghe,
stt'Lts.iakiànìdcle sciabbecke. stt -
sciabène, wcupèrte: jèfne (È, sfa
ticata, irresponsabile, golosa, gam-
be lunghe, consumaciabatte, trasci
napiedi. spendacciona, pettegola: è
fine = poverettal Dio ne guardi!).
lè tìude-noùnghe, fàsce com'aker-
tùckie: cru, .r.l7 (Dilazionare).
J è t iatè dr1 e (Beghina).
Ke ce tùue, ' rbruxe (Chi Ya conlo
zoppo...).
Kèùle co fàsce la dèstre non htu"a
sape' la seilìstre (Riserbo senza in-
ciuci).
Kemìi'e kerulènde (Vabene cos\)
Kèsse jè la candìne du Perkiarìt1de:
se nànqe, se bève e non ze pàghe

ae? (Dobbiamo mischiare cime e foglie? = lei non sa
chi sono io!).
Ha perdùte la lèngue (Speechless).
Ha pertàte la lèngue pe dòre (Lingualungua! = donna,
naturalmente).
Ha remanùte 'mei1z'd a stràte (Homeless).
Hd rcmanùt'd la spàsse (UnoccupieQ.
Ho rcn1anìtte de cùle 'ru\àrre (Homeless)-
Hrt -rcvnre Llaternbe 'È. rriraro Malrempo - nomi-
gnoli).
Ha're\,àte u sìckje a le pète. Ammìne la crèckere (Non
c'èpiù acqua nel pozzo e il secchio s'è impigliato. But-
Ia giù il raccogli secchi).
Ha stòte iacque c'ha stetà,eJiàÈe (È sffa acqua che ha
smozato i fuochi = Una volta per tutte).
làckje la scìise du muàrte (Ogni scDsa è buona).
Jè buène: hon mànge pane ld nòt,e (Che persona buo
na! Non màngia pane di notte = konie baresi).
Jè cdmbàne ca non ze fàsce send' (È campana che non
si fa suonarc! = che tosto/al).
Ja céngràl? (È sciancato, storpio).
Jè com'au mòneke: kiamènde'ndèrrc e fàsce pertòsere
(E come il monaco: sguardo basso che peftbra il sùolo
= consigìiato nelle trivellazionl).
Jà [t?Bhj? d l,àddn cone t lnsce u tes:e thkonc i n
glio/a di quella cagna e ha 10 stesso abbaio = genedca).
lè jàcqua sciòrule (È, acqua aggiunla = una nuora, per
es.).

nìr7de (Questa è l'osteria di Culetto: si mangia, si beve e
non si paga nienre = Sarcasmi).
Kèsse jè la.àse del b on Gesù: cejèsse, non dràse kiìt
(Questa è la casa del Buon Pastore: non si può ientrare
una volta fuori = Minacce).
Kìrt'e mùrte: lnyòt rasciòne e so hayùte tùrte (Lafit
lata mi si è rivoltata).
L'àcque ca non hafàtte, i78ile rd (Fiducia merercolo-
gica nel iequilibrio degli eventi).
L'àcque I'abbàgn'e u rinde l'arsà&e (Lacqua bagna e
il vento asciùga=Fatalità o sano realismo).
L'amìsce du buètle tìmbÉ (Amici del buon rempo).
L'ortìste: pe la.fàme, perdi la !ì-rre (Lafiista, per la fame
perse la vista=Disprezzo levantino).
La bòna dì se vète do la r?arre (Il buon giomo sio vede
dal mattinol.
la cacàte du màscue jèBne u prìse (Pater_familias)-
I-a canarùte prène, la nennòck'a allatta' (La gra\idan
za prernia golose e sfaticate. DonDe)
La càrnr triste nofi lLt yole Ddì (Neppure Dio ama i
rristi = Allegrial).
La càse ca còrre, u òskere ca kiòw (Sfascl).
La còsa kiù tremè de, m jùne 1àflge e u àlde acktt
,nÈnde (Sempre meglio mangiare in due).
Ialàtìke se kiàme kecòzze e a mè non ne \lgòz.e (Pet-
ché poi la fatica si chiami zucchinaè mistero fitto. Amor
di rima?).
InJrenesìjà còm'au predìte: rc non de gùtte, tntl pùte
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sld qrìre (La frenesia è come il prudto: se non tii gratti
non desci a startene quieto= Irrequietezze).
In màla netìuje la pòjl'& urde (II vento porta le catti-
ve notizie).
kt nègghia nègghje, la nègghia petràte (La nigliorc
delle donne è quella che ti assesra i colpi più dùri).
Lo nègghia mègghje, sop'a la radìgue (La migliore
delle donne va messa sìrlla graticola -- E gli uomini?).
Ilinn'a I 'èckj e e màne j».1'a, piàfie (Si soffre meglio a
stomaco pieno).
La segnùre ke l'ògne spaccàte (Non esattamenre una
signora).
kt segtùre de sòp'au sreppìlde (La stessa signora di
sopra).
la tà rwe de le keckìre: nu pèpete, nu derrìite e nu kìtt'e

iite (Bo totl\.
I^.1 vè11de jè peddèckje : kiù n'ammìne e kiùL spannèckie
(La pancia pe1le èl più la riempi e piÌr si spandel).
L'èckie a Lt Rlòrie (Non ci \ede\.
L'èckje qua\ghìàte (Occhi quagliati = sonno, dolore).

UN MOMENTO MAGICO CIIE SI RIPETE DA 18 ANNI

È dalf inizio di
giuBnochecègran
fermento. Alberto
ha telefonato, Vito è
passato ed ha lascia
to un messaggio,
Pinuccio si farà ri-
sentire. E Rocco.
Domenico..., un
passaparola freneti-
co. tutti a chiedersi
qual è il giomo del-
l'appuntamenro.

11 giomo e l'ora
dell'incontro dei m-
gazzi della V ele-
mentare, sezione B,
ins. Anselmo Loiacono, anno scolastico 1949 50. Un iIì
contro che, di volta in volta, da 18 anni è diventato irri-
nùnciabile: nulla potrebbe impedire di essere presenti.

E uno di quei momenti magici in cui, amico fra ami-
cr. \i toma -lt, propnx adole<cen,,a. ai sogni. ai progel-
ti, ai primi batticuore, alle prinr€ rivalitÌi in amore, alle
parritelle per strada con un pallone di fortuna, al papà
severo, alla mamma soridente e protettiva_

E come se la rnacchina del tempo ti portasse via con sé
fino a farti dimenticare i molti giomi passati e come per un

incantesimo ti faces-
se ripercorere la vita
con l'entusiasmo e la
spontaneità del ra-
gaz zo che eri.

Anche i rim
pìanti o le tragedie,
allora, divenlano
più dolci, tutto sì
vela di malinconia
e i momenti helli si
trasformano jn ge
sti giocosi, tutti da
raccontare e da
condividere- Ci si
sente liberi e dispo-
stiamccontareead

ascollare le storie di ognuno, a chiedere un,opinione. a
dare un consiglio; fanto è sincero, quasi fortificato dal
tempo. il \enlimenro che Iegr gti uni agli atrri.

E le rughe sui \ isi si ra\formano in un largo soriso e
gli occhi, meno brillanti, si fanno lucidi. È proprio ora che
il pensiero vola verso chi non c'è pit), e quasi per incanto ci
sembra di rivederci tutfi preseffi e confusi fta i banchil
tutti sorridenti e allegi a ricordate e a chiacchierare. La
macchina del tempo ha compiDto anche questo mimcolo.

Peppino Di Liso

I-a V B dell anno scohstico 1949-5A in una J-oto di q abhe anno fa

L'èckje qud de la kjìse, non afrxene la sagrcstì (Occhi
gftndi quanto Ia chiesa non vedono la sagrestia = dìsat
tenzioni).
L'èckje nge shkòmen'a sàn8re (Gli occhi gli,4e urlano
sangue=Tenibile).
Le frEghje se vàsene aqquànne dònnene (Bacia i figli
quando domono = La prudenza non è mai troppa).
Le lamb.tsciìtne se zàppefle.
lzna-Lene, ajè&{'ajèdde se ne w e ajèdd,a jèt1de se
ne vène (Lena-Ler.a, senza ragione prende le distanze e
senza ragione si davvicina = Lascia che siaj.k sìgge hònne deverulàte scònne e Ie :càNu, sìgge (L,e
sedie son diventate scatmi e viceversa = Così va il mondo).
Le lerrìse du careckiàle se le strìtsce u sciambagnùle
(Lo spendaccione consuma i soldi dell'avaro = Meglio
se te Ia godi).
Le trè Gràzzje : Grà?.ia Mai, Grà.zia plène e Gràzzje
au càzze (Cano],a'l\.
Lìve da h yòcke e tnìte addò nge vòle (Strinei la cin-
ghia e trova riparo).

kl
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UIMPEGNATIVA MISSIOM DI PINOCCHIO
Pubblicato col patrocinio del Comune di Modugno "le nuove awenture di Pinocchio" di Giovanni Brancaccio

Raffaele Macina

Un libro particol are è stato ul
timùnente presentato a Modu
gno. Si tratta di S.,no io Pinoc-
chio (Edi.zioni Litopress. pp.
119), di cui è autore Giovanni
Brancaccio.

Nella prefazione Daniele
Giancane. docente di Storia {lella
LeIteÉtura per l'lnfanzia presso
1'Università di Bari. souolinea
che il lavoro di Brancaccio "è
un'opera di elevàto valore lette-
rario", aggiungendo poi che
"l'autorc con una gnnde capaci-
tà immaginativa rìprende la sto
ria del grande capolavoro collo-
diano laddove essa si conclude".

Giudizio, questo, che, per
l'autorevolezza di chi 1o ha
espresso. è particolarmente lu-
sinBhiero, soprattutto se si con-

Sono io Pinocchio!
noccftio, che addirittura si propone di
conciliare e mettere insieme dùe gran-
di capolavori, lorse inconcil iabili, del-
la letteratura ;taliana, quello di Man
zoni e quello di Collodi.

In epoca fascista non poteva man-
carc il Pinocchio-balilla e, infatti, nel
1924 vennerc pubblicate le Nroyé
stt-aadinatie awenturc di Pinoc.hio.
che, alla fine, quando da burattino di-
venta "ragazzino per bene", si risve-
glia e con entusiasmo esclama "Eja,
eja, eja", a cui Ceppetto palemamen-
te risponde con il dovuto 'Alalài'.

Le trasformaz ioni e le dproposizio-
ni in momenti storici diversi di Pinoc,
chio. che un grande studiosocomeRo-
man Jacobson chìama "rrrdìzioni in-
tralinguistiche", ràppresentano un
aspetto assai interessante di tutta la
problematica introdo$a nella storia

sidera che Brancaccio non hà alle spalle una regolare
formazione ùmanistico-letteraia, come egli stesso pre-
cisa- Ma fbrse proprio per questo il suo Soro io Piro.-
c,hio è particolarmenle immediato e soprarrufio pulsa di
vita propria, poiché esso nasce da un lato dàl fàscino
che il famoso "burattino" ha semprc esercitato sul BÉn
caccio sìn dall'infanzia. da1l'altro dalla sua attività com-
merciale che, coslringendolo a stare semprc a contatto
col pubblico, Io ha poi sospinto a ritaglia$i momenti di
ripìegamento su \e sles\o alla chiu\ura del suo esetri-
zio, spesso nel silenzio della no$e.

11 lavoro di Brancaccio si inserisce in un'antica tra-
dizione letteraria che segùe subito alla pubblicazione
delle Avventure di Pittocc,tlo di Collodi, awenuta dap-
pima a puntate s\tl Giornale dei banbini per $Ito ll
1882 sino a gennaio del 1883 e poi nella forma di un
libro unitario nel febbraio del 1883.

Giàr aila fine dell'Ottocento. diversi scr;ttori. anche
nella speranza di poter emulare il successo che ebbe
subito Collodi, riproposero Pinocchio in nuove awen
ture. I titoli di queste reinterpretazioni, che sono conti-
nuate per tutto il Novecento, ci pongono dàvanti a svi
luppi molteplici ed estrost: ll fruteLlo di Pinocchio. Pi
tlocchio a Rofid. Le a.rrenture di Pitlocchil. Pinocchio
all'alttu t ondo, vi è anche Za p/or?err.r sposa di Pi,

della letteratura da Collodi.
So o io Pinocchio. diBrancaccio. si inserisce, dun

que, in un'antica tradizione letteraria che aggiorna ed
attualizza le awenture di Pinocchio, rapporlandole non
solo al clima sociale e, talvolta, politico. ma anche al
luogo in cui esse vengono reinventate e riscritte.

In questo senso, il Pinocchio di Brancaccio ha con
quello ben più illustre di Collodi allo stesso tempo rap-
porti di continuità e di discontinuità.

Vi è cerrsmenre un, Jonrinuirc nella ripropo.:/ione
di molti personaggi (Geppetto, owiamente 1() stesso Pi-
nocchio, la fata dai capelli turchini, il Grillo parlante) e
dei luoehi in cur ri .rolgono le \icende (un p"ese:m
precisalo, il Paese dei balocchi. Ia natura).

Permane anche la melamorfosi in asino non dì Pi-
nocchio. mc dr Lucrgnolo e degli allri b"mbini. mer,
morfosi che è un ,opor della leueratum: qui sarà suffì-
ciente ricordare Apuleio, a cui Collodi sì ispira, che
nel suo Asino d'oro ci pone davanti alla trasformazio,
ne in asino di Lucio, reo si fa per dire - di essere
animato dalla .rrirsirdr, mentre nel mondo di Pinoc
chio i bambini precioitano nell'asinilà per la loro di-
subbidienza di fondo. E costituisce certamente un ele-
mento importante i1 pemanere di questo topo.! nel la
voro di Bmncaccio,

§» #
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Ma le differenze nel modo di intendere luoghi e per
sonaggi sono tante e rinviano ad una sensibilità tutta

lr Sono io Pinocchio scompare l'almosfera collo
diana di semplicilà. di solidarietà e di comune apparte-
nenza che caratterizzava a fine Ottocento i centri della
provincia italiana, mentre sono dominanti f ironia e la
derisione di un padre come Geppetto, lasciato comple-
tamente solo nella difftcile ricerca det figlio da palte di
tutti i suoi conciltadini. che sono accomunari dall'unico
luogo in cui credono di stare bene: l'osteria. Emblema-
tico. al proposilo, un passaggio che vede Geppetto su-
birc la derisione dei suoi conci$adini mentre parte dal
paese fiducioso di poter ritrovare e salvare il suo Pinoc-
chio: O Geppetto, dove vai con tutti quei burattini (da
lui forgiati. mentre Pinocchio è lontano, n.l,')? Li pofti
in città per vende ì? Fai un buon affare, noi ri si aspetta
in osteria" (p. 22).

La stes§a natura perde nel racconto di BÉncaccio il
suo fascino pastorale dell'Ortocento e divenla un luogo
freddo ed alquanto ostile per l'uomo; trionfà. poi, in
essa ìa foresta nera, nella quale le piante rispondono a
processi del tutto esffanei alla natuaa e sono vere trap-
pole per l'uomo.

L infan,/ia.embra uver perduto la sua.peniieratez
za e quel senso naturale di connivenzafra coetanei, tan
to che Fiorenzo, un bambino pe. bene, figlio di Matil-
de, è invidioso e vendicativo nei confronti di Pinocchio
che, gmvemente malato, è stato ospitato e curato dalla

Persino il Paese dei Balocchi è Iotalmenre diverso
poiché esso è domiDato da quei professionisti del male
che. come novelli v.mpiri. dlimenrrno li loro \oprr! vi-
venza rubando glì anni e 10 spirito vitale dei bambini,
trasformati poi in asini.

Accanto al Grillo parlante, che perBrancaccio è solo
saccente, roviamo Ia figura del Grillo protettore, che
incama la conoscenza e ìa consapevolezza, per cui le
sue azioni non sono mai imprcvvisate, ma pensate ed
adeguate alle difficoltà della situazione. E, però, di que-
sto Grillo prote$ore sembra proprio che nessuno abbia
bisogno, anzi - dirà lui non manca chi "non vede
l'ora di mettermi sotto tena" (p. 57).

Naturalmente, assai diverso è Pinocchio che, parten-
do dall'ultimo capitolo delleAwenrr,.e di Collodi, quan
do da burattino diventa "ragazzino per bene". qui ne1
racconto di Brancaccio ha una importante missione da
svolgere: libera.e Lucignolo e tutti gli altri bambini dal-
l'asinità che ormai è divenuta'la natura primaria del-
I'intera umarìità, sempre più presa dalla ricerca conti-
nua di nuove e\perienze di pr.cere e sempre piir immer
sa in rirmi di vira lrenerici e in uni \ocielà rumorosa
che non ti permette di soflermarti per pensare e per ap-

propriani della tua inreriorità: "Il frastuono è tale da
non riuscirc a pensar:e: concentrarsi per Pinocchio è cosa
già difficile normalmente, in questo caso diventa pmti-
càmente impossibile" (p. 83).

Sarà proprio Pinocchio a realizzare un'impresa che
a tutti appariva impossibile: fermare questo tempo fre-
netico che ci sospinge ad una vira spersonalizzata ed
omologante e bloccare, grazie al suo naso, 1'orologi{r
del tempo. anzi di questo tempo alienante e disumaniz-
zante, pemetlendo, così, ai bambini di recuperare con
gioia la loro condizione umanà: "I reincarnati fanciulli
sono in preda ad una incontenibile e giustificata euforia
per aver ritrcvato quanto di più caro al mondo: la vita e
la dignità dell'essere umano" (pp. 96-97).

C'è un che di plàtonico in queslo nuovo Pinocchio
di Brirnciccro. Platone. inlxlrr. atlerma che ognr uomo.
grazie alla sua anima che ha già scelto il sìro modelìo di
vita prima di ìrnirsi al corpo. ha una missione da com
piere;una missione che si fa stmda nella vita di un uoÌ1o
gmz ie alla conoscenza di se stessi e alla icerca, tanto
da essere convinto che "una vila senza ricerca non me-
rita di essere vissum".

Ebbene, Pinocchio finisce qui col realizzare la fon-
damentale missione di liberazionedi tufii i bambini: una
missione che si è fatta strada in lui sin da quàndo era un
burattino impertinente, anzi sin da quando era un sem
plice pezzo di legno. In questo senso, il Pinocchio di
Brancxccio richiama il lerrore a rifletrere prim. .r se
stesso, a riconoscersi nella nosffa societàL come sogget
to alienato ed omologato, poi a tiscoprire la sua voca-
zione esistenziale e a iconoscere plàtonicamente 1a
missione per cui è venuto al mondo.

Cefio, tutto ciò non è facile e richiede un percono
irlo di dimcoltnedi cadure. maera/ieille\ue a\\en
tu_e . ognuno di noi poLra ri..oprire \e \re\\o e ri-ppro
priarsi "della vita e della dignità dell'essele umano".

In queslo senso, ogni lettore può ben dire "Sono io
Pinocchio", e, a pardre da questa presa d'afto, deve
poi, sull'esempio di Pinocchio, impegnarsi neì suo per
corso awenturcso di liberazione per realizzare 1a sua
missione.

E Brancaccio non ha dubbi che questo percorso per
sonale debba partire. come egli invita a fare nell'ultimà
pagina del suo.toro ioPinoc.ftlo, dalla lettura, anzidalla
lettura del "Libro dei Libri".

Soro io Pinocchio è staio prcsentato a l,lodugno il 24 maggio nè
PalaTzo della Cullura. Ollrc a lautore sono inlervenuliDanÌel€ c anca
ne, che ha lraccralo un nleressanle prof,o d Colodi, Caterna Sass,
che siè sofemala sul a ulilzazione nele scuo e delllbro di&ancac
cio, e Raffa€ e Macina, che ha ilustrato alcunide temiprcsenlln€ta
recens one qui pubb icala Ha coordinato linconlro Vfloria l\,lonno
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UN VIAGGIO AL CUORE DETLA VERITA
Presentato presso il Liceo Scientif,co 'Amaldi" di Bitetto il romanzo lll donna faraone diBo',]faord.ì

Tanfu. Adesso

Un vjaggio. speciale e
delicrro dal c,ldo sole.l,

Pat M nat , dc nailnagglo al L UOre Che \ lbld. -,
lum,no§o ner lrnh lu.e e :' J at su auP P I aìaat\l amore canr.ro d3 Cèl:n, vou, oti"- ,or"*
Dion (il cui testo ò a fron- m a senbté quej,avais
te. dr), che fa da sottofo D- Du soleit ou cù
do alla manifestazione let- Dlt soleit au ce'r
teraria in programma pres- C'étiil Luì
so l Audrrorium del Liceo Qut biltait dans mt tip.
Scientilìco «Amaldi» di
Biretro. in una caldi mlrinàra di quesl uhrmi prima\e
ra. Le note soffuse e la voce sopmnile della famosa can
taulrice canadese hanno costilìltro il ramnato omaggio
introduttivo dedicato a Ms. Hédi Boumoui e alla sua re
cenle pubblrc./ione. il roman,/o 111 Donno faraonc-

Moderatore dell'incontro ed intermediario diretto, in
toni semplici ed irtunediati, tra questa nuova pagina di
cùltura contemporanea e gli srudenti delle classi di bien-
nio, il prof. Nicola Scarola, eclettico docente di Lettere
pres\o il Liceo. che ha decrilraro un tnren\o \iaggio \er
so la dscoperta dei valori di un tempo: al cuore della ve-
rità storica, per troppo lempo celata o forse anche fàlsata.

Dello spessore letterario del prcf. Bouraoui e della
sua personalità poliedica, maestra di esperienze e con-
notazioni culturali, si ha modo e possibilità di legger
tanto: ùna essenziale biografia,?ubblicata in appendice
al romanzo. già da rempo ha presentato l'autore agli
occhi curiosi dei nostri ragazzi. Cresciuto cùlturalmen
te in Fmncia e realizzatosi professionalmente in Cana-
da, professore emerilo presso l'Università di York e

membro della Société Royale du Canada (Académie des
Letfes et des Sciences humaines), fondatore del Pro
gramma multiculturale del Collège Universitaire Srong
e del Centre Canada-Maghreb, Bouraoui è oggi stimato
e nolo aulore dr raccolle di poe\ie, romanzi e sxEgi Jn-
dci. incentrati prevalenlemente su tematiche cuhumli
francofone. Questo, per quanto concerne I'intellettuale-

Ma è l'uomo-Hédi quello che traspare dalle parole
di presentazione di Nicola D'Ambrosio, docente unì-
versitario e cultore di letteratura francofbna, curatore
della traduzione italiana e dell'edizione ctitica de Ia
Phoraotrc. Ed è ptopio 1'ìtomo-Hédi ad affascinare gli
studenti, a lasciarli senza parole e a generare in lor.o
interesse e àmmirazione,

Tunisino di nascita, maeuropeo d'adozione, mediter-
raneo e nordico nello stesso tempo, Bounoui incama la
sintesi di diverse sensibilità umane e culturali. due visio
ni della vita. due "weltanschauung" sicummenre com-
plementari, quelladel Nord e quella del Sud del mondo e
dell Europd. \e l, Dorn,r lardrrr. egli invir" a riconci
liaÌe il passato con il presente. Ia tradizione con la nro-
demità, per ritrovarc le fonti della propria eredità e i va
lori di un'identità che si rischia di perdere all'alba de11a
modemità;ma egli mira anche a recuperare i fondamenri
culturali, etici e storici che haffìo conrribuito a cementa
re il genio della civiltà medite[anea. quali il rispefto. ]a
tolleranza, l'accettazione dell'alro, delf incontro. dello
scambio, della comunione, dell'accoglienza e dell'ospi
talità, il dialogo teso ed apeto alla coloscenza dell a]tro-

Lautore, parlando in lingua madrc, suppotato dalla
tradu/ione iimultanea del prof. D Ambrosio. auspic" un
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Il tawlo t)ei rclatori: da sinistra, il prd Nicola D'Ambrosio, lo scritore Baumoui
e il ptuf. Nicola Scanla; a destru, una immagine della sola duta,ùe la poie.io e di u frtmato
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dtomo ai viìloi umani, soffocati dalla globalzzazrone e
dalla tecnologia. che pretendono di accapanarsi il fururo
dell'uomo annientando le sue prerogative e il suo diritto
di essere afiefice del proprio destino.

E veicola un messJggro rhi:rro ai \uoi eiovanissimr
destinatari: l'importanza della sacralità della pàrola,
con.iderala . forza talvificx. enrira trumrrurgica, au
tentico epossibile balsamo all a quotidianità, fonte ine-
sauribile di dìalogo e scambio umano e, non da ultimo
per importanza, unica sorgente di pace e tolleranza tra
i popoli,>. k sìre parole, infatti, sono «briciole» che ca-
dono «dalla tavola imbandita» di un rcmanzo non faci-
le, non irnmediato. cefiamente non banale.

Protagonista indiscussa del rorc\anzo La Dotl a Fa-
r.don? è Hatshepsut, sovrana egizia appartenente alla
XVIII dinastia, che la storià ricorda come figlia di Thu!
mosis l. \orellr e \po\a del fralellaslro. ilh cui prema-
tura e misteriosa morte succede sul trono dei due regni
dell'antico Egitto: colei che h damnatio lefiorioe del-
la societìL patriarcale cancellerà addirittura dal ricordo
architettodco e storico. omeftendone il nome nelle liste
reali e deturyandone l'immagine.

Quale la sua colpa? Una sola, talmente grave da es
\ere imperdonrbrle. O.x e\.er donn,l al polere. E donni
al comandodi una società belligerante, imperialisla. che
negli ànni del suo regno conosce flnalmente la pace e la
. oncordia tra i ceÙ sociali. E donn. di idee l-ngimiranrr
nella conduzione della politica intema ed estera: tutta
virilmente fenxninile Ia sua scelta di cambiare gli scon
tri armati con i popoli confinanti in dialoghi diplomati-
.i. che ollrelurlo assicurano all EÈilro.cambi commer
ci.ìli floridi, una cospicua produzione di incenso e 1a
fedeltà longeva dei vicino regno di Punt. Sopratlurto,
donna della modemità, dei valod di civiltà, che cam-
bierà in positivo la storia egizia, anche se l'Atene clas-
sica e poi la Roma degli imperatori ne ofluscheranno ia
memoria impadronendosi di tale scettro.

Con una nola dell'Assessorato all'Ambiente. indi
rizzata al Comune di ModDgno, alla Società EcoEner-
Bia s , al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e alla Provincia di Bari, Ia Regione Puglia
accoglie le osservazioni mosse nella conferenza stam-
pa dei Verdi di Modùgno del 23 maggio scorso sulle
irregolarità del procedimeto di VIA (Valutazione Im-
patto Ambientale) dguaÌdante l'inceneritore in costru-
zione nel1a Zona ASl, territorio di Modugno.

La nota del Settore Ecologia dellaRegione Puglia

Hédi Bouraoui ama definirc il suo romanzo "tran-
scultìrrale». Non perde l'occasione di ribadirne iI con
cetto rnediante la presenza e I'agile del suo .r1rcr ?St)
letlerario. Birci Bousrrr.. enne.rmo ellì(x.,e eiempro
di come nessllna «parola» sia stata lasciata alla crsuali
tà nel romanzo: loquace richiamo al coDdottiero cafia-
ginese - e quindi tunisino - Annibale Barca, ma anche
Vil1giìs, owero sigillo dell'autorc e rivisitazione del
milo di O.iride. Brrc-. dr prgrnr in prgina..i riscopre
incxmsTione,li un rrlico.criba...Jgliandoci come in
tellettuale, valido aedo di ogni epoca, che "deve dappri-
ma a§collare...-scolrcre fino r .pegner'.r e r .currrpuri-
rc», e «camminare con i grandi)r. coloro che «perseguo
no e domano la verità con lutfa la loro passione». «Ri-
voluzionario delle mentalità», eglicercafino in tbndo di
far riscoprire Ia genuinità delle origini egizie e, fedeie al
priucipto di <Om ed-Duryd», dell'univeralità del dialo-
go e della cultura, promuove l'interazione tollerante ra
popoli e religioni.Islam eCristianesimo scioigono il ioro
contenzioso srorico nel dialogo possibile ed auspicabile,
e sanciscono la loro unione in un saldo e fecondo amorc
storicamente riBenemnte.

Ogni penonaggio, ogni vicenda, come lo stesso auto
re ha spiegato agli allievi intervenuti sùl temrì, ha impor-
tanza camtteistica: i nomi celano realtà territoriali appa
rcntemente lontiìne tra loro, ma in dialogo: la modemità
al femminile ha la meglio su certezze ottuse ed ataviche
aì ma.chile. Si dipanr cosr il vnggio di Bouriori..,,rìre
distacco spirituale dalla tradizione intollemnte e scam
bio lmnscullurale: ri.copene di .e. dell, pruprla rni.\x.
ne di inte1lelluale. della cultura fìancofona maghrebina
alrettiìnto importante quanto quellafranca, ben più nota.

Un viaggio al cuore della verità, perché questi nostri
ragazzi. giovanissimo «presente». spettatori e lettori de
l,o Donna Faruotle, tittovino ìa comprensione dei vaiori
della tolleranza e della pace nel passato storico. per rea-
Iizzareunfutulo costruttivoe positivo.,. dal soleal cuole.

invità la Società EcoBnergia a procedere nuovamente
al deposito dello Srudio d'Impatto Ambientàle e ad
ellettuare quindi nuove pubblicazioni secondo le mo-
dalità della direlrivi comuniraria sull. V.l.A

A questo punto i giochi si rìaprono. Noi Verdi sarc
mo pronti a presentare le nostre "osservazioni al quadro
ambientale" p€r contEstare questo inceneritore, la cui
realizzazione penalizzercbbe ulteriomente gli abitanti
di Modugno e dei Comuni limitrofi, Bari compresa.

Elena Priore responsaoie Vèrdi di À,lodugno

E SULL'INCENERITORE, IN COSTRUZIONE IN YIA FIORDALISI, SI RIAPRONO I GIOCHI

Pat. 39
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SIAMO SUDDITI O CITTADINI?

attie di chiarimenti giungono via e-mailal nostro Ufficio
Relazioni con il Pubblico e. credimi, dramo sempre 1
sposte entro i termini previsti dalla legge. Con questo
non voglÌo dire che viviamo nel paradiso terrestre o in
un'oasifelice, ma cerchiamo diessere disponibilicon la
cittadinanza,vistocheoggi ilcompitoprimariodell,orga-
nizzazione comunale è quello di interagire e dialogare
con i cittadini, oltre che essere al loro fianco.

Questo è uno dei tanti episodi che mi portano a pen-
sare che forse è vero, come dice qualcuno, che ci sono
due ltalie e che io vvo in "altra (alta) ltalia',.

Cosa dire di piir? Spero che questo mio sfogo non si
perda nelvento e che le nuove generazioni possano tor-
nare ad impossessarsi della vita pubblica e non vivere
la res pubblica come un qualcosa che viene calato dal-
l'alto ed ajla quale sottomettersi supinamente.

Un caro saluto a te e a tutti i tuoi collaboratori. Con
stima ed affetto.

ciuseppe Di Ciauta
Cesano Boscone (Mi)

La denuncia di ciuseppe Di Ciaula, at di là det prc-
blema pèlÉolare che pone. ha cerlamenle una sua tm-
poftanza, perché essa è scritta da un Modugnese, an-
cara molto legato affettivamente alla nostra città. che
però non può fare a meno di stabilhe un confronto con
una città lombarda, magari amministrata datta Lega_ E
qui, ormaice ne stiamo convincendo tutti, ilconfranto è
del tufta deprimente per una cjttà merjdianate. penso
proprio che oggiperl'ltalia meridionale questa sja ilpro-
blema dei prablemi: la questione netidjanate oggiè fon-
damentalmente la questione della paveià della sua clas-
se ditigente e delceto amministrativa che, perattra, gode
di tutli i privilegi di "casta", manon assicura colsua ope-
rato quei ser,/izi che sono deltutto nomali in un Comu-
ne dell'ltalia centrale e seftentrianale. penso che su oue-
sto ogn Camune nendionèle dovrebbe rifleLlerc' oer
vollare pagnà.

Quanto poi al problema di via Carta Sessa. che dire?
Speriamo che la pubblicazione detla denuncia di Giu-
seppe Di Ciaula smuova qualcosa_

(R,M,)
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VENDITA PNEUMATICI E ASSISTENZA TECNICA
Vià C. Baltìstì 56/D 70026 Modugno

Tel. e fax: 0805325?13

Caro direttore,
sono un l\,4odugnese che per motividilavoro vive ormai
da 16 anniin provincia di Milano e che per non perdere
ilegamicon ìlproprio paese natiodecise molto tempofa
di sottoscrivere l'abbonamento a,,Nuovi Orientamenti,:
rivista da te diretta e che oggi attendo sempre con pia_
cere in quanto, oltre a tenermi costantementè leoato al
mio paese natio, spesso fa rivivere in me il "fanùlljno
di una volta quando sigiocava per la skada (è le nostre
grida digioia si confondevano con la recita del Rosario
delle nostre mamme e delle nostre nonne).

Ma veniamo al dunque... Nri sono deciso a scrivere
questa lettèra, che spero vorrai pubblicare, perdenuncìare
una situazionea mio parere poco carjna. Spesso (almeno
dueìre volte l'anno) torno a Modugno a trovare i miei cari e
ognivolta miscontrocon una realtà molto spesso diversa
da quella che attualmente vivo qui al Nord (aftenzione a
non etichettarmi come nordista, in quanto mi sento meri_
dionale e soprattutto modugnese fino al midollo).

Lo scorso novembre ho inviato alsindaco una comuni-
cazione via e-mail, corredak da documèntazjone fotogra-
fìca, fìnalizzata alla richiesta dichiarimenti in merito al rifa-
cimento della via Carlo Sessa, visto che le vie intorno /via
Allìeri. Via le Lamre. ecc.) sono state rifatte. Difafli. dàtb
via versa in condizonia dirpocopietose, è ormaiuna stra-
da aschiena dimulo con buche e rappezivariche metto-
no in serio pericolo la sicurezza dei pedoni, soprattutto an-
ziani (come mia madre)che percorrono detta shada.

Caro direttore, credimi, non pretèndevo cli averè una
risposta in tempi brevi, ma almeno diaverla. 'l'l dico que-
sto perché ad oggi, nonostante ben 5 e-mail mandate al
suo indhizzo istituzionale (preso direttamente dalsito uffì_
ciale del Comune di Modugno), ilsottoscritto non ha rice_
vuto neanche un cenno di ricezione, neanche una sem_
plice risposta della serie: _Questa Amministrazione co_
munale prowederà"; niente. I\,,|a la cosa divertente è che
il Sindaco, a seguito dj un inconko awenuto per strada
con una residente in@ntrata per caso e che silamentava
delfatto che le strade intorno erano statè rifatte ad ecce_
zione di via Carlo Sessa e via Nino Bixio, aveva Éssicu_
rato che le stesse sarebbero state oggetto di aifacimento
subito dopo l'ultimazione del fabbricato realjzzato sulla
via Nino Bixio (sitenga presente che il citato fabbricato e
omaiterminalo ed abitato da piu di un anno).

La domanda a questo punto nasce spontanea, come
direbbe un noto giornalista: "|\ra siamo sudditio cittadini
partecipidella vjta diuna città? Siamo degnio no diave-
re una risposta dalle istituzioni?".

Questa cosa mi ha lasciato mollo perplesso rn quan-
to, lo dico a ragion veduta e con cognizione dicausa, il
sottoscritto è funzionario di una Amministrazione Comu_
nale e sa benissimo che i citkdini hanno bisogno di ri_
sposte da parte dell'Ente.

Non puoi immaginare quante richieste diaccessoagli
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LA PRO LOCO DI MODUGNOAL SUO DECIMOANNO

Rjcevi amo e pub blichì ano

Ultimamente sono statÌ eletti i nuovi organismi
sociali della Associazione "Pro Loco" di I\/oduqno:

ln vi.lu delle s .e ildubbie qualita d orqalizTa-
tore, buon amministratore e kascinatore, Michele
Longo è stato riconfermato per la teza volta alla
guida della Pro Loco, chè a settembre diquest'an-
no festeggerà i suoi pr mi dieci annidl vita, confeÈ
mando i ruolo di assocazone primaria nell'oTga-
nizzazione degll eventi culturali, strumento ind ispen-
sabile di senslbiizzazone culturale e sociale e di
promozione del territorio modugnese.

Grazie all'ope-ato de orno otrettivo. /n pri-
mls all'energico e lungimirante primo presidente
dell'associazione Nicola Pastore, ora presidente
onorario, è stato possibile gettare le fondamenta
delle attività sociali, che neltempo, e non senza
drficolrà. solo divenrale appuntarenti attesi e
punto d riferimento per l'lntera cittadinanza mo-
dugnese.

L'impegno espresso i1 quesri arni oa soci vo-
'o_la1 ha pernesso o'o.gantzTare .rèn fesLdzio-i
che hanno valorizzato e nostre tradizioni folklor
stÌche,la storìa locale, i beni culturali, I prodotti tipi-
ci, le attlvità sportive, così da comlnciare a creare
un lnteresse turstico su l\,4odugno e il suo h/rier,
/ard, d'intesa con l'amministrazlone comunale, e
in collaborazione con a tre realtà associative.

I NUOVI ORGANISMI SOCIALI DELLA PRO LOCO

CoLLEGo DEr REMSoR DE CoNT

llichele Longo (pres/denle)
Anna Gernone (yicepre§derie)

Nicola Conte
Vlncenzo D Ceglie
Concetk Glazia Farlna
Nicola Giuseppe Pascazio
Gianfranco Sènerchia
Antonlo Spagnuolo

Segretaria/tesanera
Anna [,lar]a Brancaccio

Luigi Luca Cùone (p/eslderle)
Vilo Alberga

Rocco Francesco Arcna (suppierte)

CorEG o DE PRoB vrR

Pasqua Pomes (pres/dente)

Seraina Scattareli
Zelinda lvlaggi (supp/-"nie)
Giuseppe Trentadue (supp/erle)

Da qua che anno, infatti, la Pro Loco, grazie anche all'impe-
gno e professionalità dela nuova vicep residente eletta An na GeÈ
none, sta pTomuovendo attività di carattere turistico con niziati-
ve ed torìa i, qua i la pubblicaz one del 2006 "l\4odugno. Gu da
turstico-cuturale",d prossirna rlstampa (1'premionazonaledi
opere edite dalle Pro Loco "F. Daitini"). Nella stessa ottica va
letta 'organizzazÌone de servizid accoglienza, tutea ed infor-
mazone turÌstca, nonché didirezone di programmiartico at d
v s te gu date, n co laborazione con altre associazion i att ve da
tempo sul territorio neLla conoscenza e valorizzazione de nostri
beni cultura i.

1l consiglio direttiva della Pra Loco

A SCUOLA DA SAN FRANCESCO E SANTA CHIARA

Con gli alunni delle classiquintè del2'Cirmlo Di-
dattìco diModugno sièvoluto concludere un percorso
di lavoro che permettesse una manifestazione com-
pleta deìle abilità espressive, in modo che essisicon-
gedassero dalla scuola primaria con lo stesso entu-
siasmo con cuierano entrati.

ll via è partito dal lavoro su se stessi per imparare
a "vedere" le proprie emozioni, e quindia saperle rico-
noscere e a saperlè esprimere.

I docenti hanno proposto un lavoro che lifacesse di-
vertire, con un risultato atteso dj grande fascino, come
può essere un musical fatto di parti recitéte, balletti, can-
tie videofinale, utilizzando la didattica laboratoriale, ab-
bandonando, così, libri, quaderni, ricerche, banchi, se-
die e tutti gli accessori del normale lavoro didattico.

Per questo, si è desiderato improntare le attività e
ilcontenuto del progetto alla gioia dello stare insieme
per realizzare un evenLo piacevole che lasciasse un
segno. llprogetto siè awalso della collaborazione del
gruppo teatrale "Gli amici per il teatro", che da oltre

diecianniopera sulterritorìodi Modugno,senzafini di
lucro, in una struttura parrocchiale, impegnando peÉ
sone divaria età, soprattutto giovani.

Le figure di Francesco e Chiara diAssisi e il mus/:
cal "Forza venite gente", di Paulicellie Castellacci, da
cui sono state tratte le canzoni e itesti, sono stati il
perno concreto dej vari vissuti, ad esempio la gioia
che viene dall'accogliere è dal donarsi aqli altri, l'amo-
re perla natura, ilrifiuto dellaguerra, ilsensodella vita
vissuta secondo un ideale...

ll personaggio del Poverello di Assisi assurge rn-
fatti ad un'importanza indiscutibile anche dal punto di
vista laico: unafìgura, quindi, che ha tanto da dire non
solo ai cattolici. ll contenuto del progetto e il prodotto
finale recano in sé unaforte valenza socializzante an-
che sulterritorio, ponendosi come mezzo dielevazio-
ne di ideali, oltre che didiffusione culturale.

llprogetto è stato compreso nelprogramma nazio-
naìe "SuoleAperte" ed è stato finanziato dall'USR PU-
GLIA e dall'USP BARI.
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